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CONSACRAZIONE 


C'è una legge morale nella sto- 
ria dei popoli, come una legge di 
giustizia guida la vita degli uo- 
mini .. Bisogna credere in essa co- 
me nel primo bagliore. della co- 


Scienza nazionale vi ha creduto 


Dante, quando col suo occhio d’a- 
quila scrutava nel lontano Quar- 


maro il termine sacro della Pa- 
tria italiana, come vi ha creduto, 
magnanimo nella sua: fede, Giu- 
seppe Garibaldi quando, vecchio 
ed infermo, invocava da Capre- 
ra il cavallo che lo portasse lega- 
to a combattere ancora per la li- 
bertà dell'Alpe di Trento, «del 
mar di Trieste, 

Oggi questa legge che si è a- 
dempiuta sul Piave, qui per vo- 
lontà di popolo si onora. Nella 
citta, che ultima fra le sorelle ha 
opposto la fermezza del suo itali- 
co Comune alla moribonda tiran- 
ide dell’ultimo impero, qui nel- 
‘la città fatta sacra al cuore d’I- 
talia dal sangue di cinquecento- 
Mila italiani si ripete oggi come 
Un giuramento e come una pro- 
;Messa il grido che viene dal pro- 
‘fondo della nostra storia, dalla 
‘Passione della nostra vita: Viva 
‘l’Italia! 

Lo ripetono i vivi, come lo a- 


< 


scoltano nelle inabliate tombe i 


‘Martiri della battaglia antica, i 
| confessori dell’ incontaminata, fe- 
.de: primo tu, 0 Guglielmo Ober- 
«dan, cuore fanciullo che ;racco- 
Eliesti nella poesia del martirio 
Il palpito ardente della tua Trie- 
Ste. Come nel canto garibaldino 
‘Oggi i morti sorgono ed ascoltano 
Il grido: gli oscuri, scesi nell’om- 
| bra silenziosamente coi loro sogni 
‘Puri chiusi nel cuore; i morti ec- 
celsi, onde viene alla nostra sto- 
Tia, o Sauro, o Rismondo, la luce 
Immortale del vostro esempio e 
delle vostre virtù. 
‘ Oggi Trieste nella sua piazza, 
davanti al suo vittorioso Comune, 
‘Tiafferma e benedice il patto, che 
dopo tanti ‘oscuri. secoli, lega i 
Stioi destini ai grandi destini di 


i Nazione lo schermo delle ‘Alpi che 
la circondano, le prospere vie del 
| nare chela bagna. « | 
Il destino dell’Italia romana 
Oggi in Trieste romatia sì compie 
0 si esalta. Possa esso essere qua- 
i ‘Slo sognarono i padri, e i vivi lo 
tnvocano sulle culle dei nascituri. 
IL PICCOLO,; 


eee — LI 


Emangele Filiberto di Savoia; Duca 
d'Aosta, Comandante della Terza 
Armata i 


Verso la mita della triennale passione 
L KOCA fremente di commossa nostalgia, 
‘’@nimo mio devotò che in Trieste esalta 
Ù 

eFoîsmo nell'azione. IL mio saluto ras- 
oglie la voce cara degli. innumerabili 


| \°Qdui; della Terza Armata le cuù ossa! 


2 dono dell’antico amore, ma non cons 


| SUmano; raccoglie una voce che non è dii 


impianto, ma di gratitudine poichè ju 
To concesso di, morire per da libertà di 
dolce Regina, per la. gloria dell'ado- 
Tala Madre Comune. 
'osanna dei nuovi Eroi segnerà in e- 
ro la grandezza della più cara figlia 
vOmandante Armata di Trieste e di Go- 
s “sia e di tutti i suoi invitti combattenti 
“l Carso e del Piave raccolti oggi in 
È Questo fraterno saluto, sarà così piena- 
Mente compiuto! | 


i 9° E. F. DI SAVOIA 


D\ | Presidente. della Camera 


lip (Storia ha consacrato Trieste all'Ita- 
h ta LI i consacra a Trieste tutta la 
; la 1h e pluude ai destini gloriosi del- 
UE lzata a simbolo della Patria, 

Li) fe una. 

iso, GS ‘ On, DE NICOLA 
| i . Presidento della Camera 
È ue 
| ts d ; 

ii ì stro degli Esteri 
la , data alla sua Trieste la.sicura 
| rchia alpina, le chiede ora 

d figli e le sue navi creino le- 

+ più frequenti e fecondi col 

ni e gli italiani ‘tuttî debbono 
5 oro storia. 


| sima visione degli alti destini della Pa- 


; È 3. i e di celebrazione della sua italianità eter- 
Roma, ed oftre in perpetuo alla le di cel sua italianità eter 


| difesa nazionale, patriottisino si riuni- 


la fede nel martirio, la forza nel volere, | 


sltalia © di Roma; e il tolo dell’antico! 


ila Lorena. Sì può immaginare la nostra 


I Generalissimo 


A riesto, nel giorno in cui 'solen-! 


memente proclama l'annessione del- 
la Venezia Giulia (all'Italia. 


Nei luminosi pomeriggi che inondava- 
no.di sole le ‘sanguinose petraie e Te scon- 
volte balze, Trieste appariva ai fieri com- 
baitenti del Carso in tutto il fulgore della 


di ogni olocausto e di ogni audacia. Ed 


glieva, sì rinnovava gagliardo in mille e 
mille petti, frementi di fede nella puris- 


tria. 

Innumeri furono i giorni di asprissime | 
lotte, di.glorie e di speranze, e solenne» 
mente austeri quelli del dolore; ma i for:| 
ti che, non domi, si raccoglievano sul: 


loro vibrante pensiero, ad essa sempre | 
anelando come a simbolo delle Genti 
Giulie. 

E venne la riscossa. Dalle sacre rive del | 
fiume, inviolato baluardo, erompeva un 
grido che affermava la ferrea volontà ej 
da fierezza, di tuito un popolo; e da Trie-| 
ste un palpito di fede rispondeva. I 

E venne la vittoria. Il Tapido e travol- 
gente trionfo realizzava il vaticinio, e le 


l'ora solenne delle terre per sempre re- 
dente e per sempre riunite alla Patria. 

Im questa’ rievocazione di tutto un pas- 
sato è insieme un eterno presente, giac- 
chè neì secoli sarà sempre vito il ricor! 
do della epopea che è la nostré storia, E | 
secil:3 Novcmbre 1018 ha chiuso un ciolo, | 
altro ne ha iniziato e segna la via a nuo- 
vi doveri per la rinnovata vita dell'Italia | 
nostra, 

Oggi Trieste solennemente celebra ta. 
sua annessione alla Gran Madre ed oggi 


loro fraterno, augurale pensiero, 

E noi, veverenti, ricordiamo: Ricordia- 
mo È nostri nobilissimi martiri, ricordia- 
mo, è gloriosi caduti in guerra, ricordia- 
mo la sacra unione di tutti in un solo 
pensiero, in un. solo olere, in un solo 
ideale; I nostri cuori si elevino compatti 
im un rinnovato è fervido voto, quello: di 
Jar sempre più forte la Patria nostra col 
lavoro, con la'frateia concordia di tut. 
ti, con la decisa volontà di affermare nel 
mondo che non inutili furono i sacrifizi 


dell'avvenire. che lo aspetta, | 


E come oggi nella solennità del rito, il | 
tintocco delle campane di S. Giusto ri- 
chiami sempre alle memorie, ai doveri, | 


Generale A. DIAZ 
Il difensore del Grappa 


‘A Trieste, nel giorno ii consacrazione ! 


i 
| 
Ì 


doni NL 
TT p. 


i 


sua bellezza, quale mèta radiosa, degna! 


il voto, che tutta la nostra storia racco-) 


Piave, a Trieste rivolgevano sempre fl! 


campane di S. Giusto inneggiarono al: |. 
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amore italiano 


per Trieste redenta 


aan - 


| 
| 
| 
| 


tutti ‘i cuori italiani ‘ad: essa tivolgono il'M 


saluto di Roma eterna. 


TR CS ASSOLI IORE BN SII; 


If sogno ‘della nostra giovinezza diventa realtà! ‘Giosue Carducci, il 
aveva preparato gli animi mostri a perseguirlo con 
sto discorso agli elettori (e quelli di Romagna si ono- 
ravano.e st onosano di averlo eletto val »Parlamento): aveva. detto. «di vedere 
compiuti e che il nostro Paese è degno [iN fantasia, sull'Alpi Giulie, il Re d’Italia a cavallo, capo: del sto popolo 
segnare con la spada i confini naturali della più ‘grande Nazione latina... 
“E' salda sì che più e più m'avviva,, era‘ rimasta in noi la fede, 
per la quale col Maestro, e con Aurelio Saffi e con Giuseppe Ceneri e con! 
ql'voto! Oreste Regnoit. potemmo: onorare a Bologna la memoria del giovane martire |? 
di Trieste, studente e. patriota, 

L'unione si celebra quando si compie. il secolo dal primo moto politico, 
e dalle prime speranze per l'unità della Nazione: quando si onora da. ogni 


maestro indimenticabile, 
fede, sin da quando, nel 


na, nulla possono dire è combattenti 


detto nei, tri. del Podgora, del Carso, | 
del Tima 
pura, nella sua luce di perla, come da 
quei poggi insanguinati è combattenti la 
ammirarono e la desiderarono appassio- 
natamente! 


GIARDINO 
li Ministro del Commercio 


L'unione dell'Italia alla Venezia Giu- 
lia, come già alla Venezia Tridentina, 
confonde in un unico voto le aspirazio- 
ni della letteratura coi divisamenti della 
storia e della politica. Arte, commerci, 


scono in un solo concetto: la Venezia 
Giulia dà all'Italia l'impronta di nazio- 
ne e di grande nazione. Assisa fra due 
mari ugualmente da essa dominati, VA- 
driatico e il Tirreno, fortificata dai suoi 
confini naturali, l'Italia può guardare 
sicura all’avvenire, preparare la sua e- 
spansione economica, diffondere la sual 


incomposto de 
un'azione pacifica. 
ci ostinatamente risorgenti. 


Il ministro di Agricoltura 


Mi è grato inviare il più fervido augu- 


festeggiare, nella esultanza comune, la 
sua annessione alla Madre Patria. Anche 
a nome della mia amministrazione mi 
compiaccio perché si sono riallacciate al- 
le tradizioni ed alle sorti dell’agricoltu- 
ra nazionale quelle meritamente gloriose 
di cotesta terra amatissima. 


4 GIUSEPPE MICHELI 
Il più illustre parlamentare italiano 


«Ci manca Trieste, cì manca Trento, 
ci manca Pola e il Quarnero....», Questo 
era.îì grido dei profughi veneti, quando | 
nel '66 tornavano a rivedere libere le 
città vedente dall'Austria. Quel dolore 
lurbara la gioîa e la serenità di giorni 
indimeticabiti! 3 i 
Poî è veri-patrioli ci «pensarono sem- 
pra», parlandone quasi mai e seguendo il 
‘consiglio di Gambetta per V'Alsazia e per |. 


letizia quando una folgorante vittoria ri 
congiunse.ì fratelli alla « 


CARLO SFORZA | 


LUIGI LUZZATTI 


cuore italiano fa memoria grande di Dante, nel secentenario della sua morte, | 
d'Italia pù di quanto ad essa abbiano IE quando pare che le canzoni di Leopardi a Dante e all'Italia. “questa; 
ce e scola,, ritornino dopo cento anni ad ammonire le 
‘menti e ad i.luminare le azioni degli italiani, 

Trieste n:bilissima, restituita alla Patria, dia fausti gli auspici! 


: LUIGI RAVA, Sindaco di Roma 
L’on. Berenini, Vice-Presidente: della; i 


Sta essa sempre fulgente è|d'animi eccelsi attri 


lare 


Nel rivol 


Trieste. mon celebra il rito della pro 
pria annessione all'Italia, ma consacra na 
nella realtà politica una realtà s 
le, che né il tempo, nè le alte 
della storia, valsero a dist 
sminuire nè a deformare 
antro Varco gigante 
ostro mare; era Ita-| 


| sclenne el -sio riscatto dal giogo stra- 


{ana 
nale fu assicurata alle nuove: provincie 


sco digradante al 4 
lia în ogni zola: era nel fremito dell 
anime, nello spasimo, delle fede augu- | ;, 
antica coltura ed esercitare nel groviglio | rante, invocante fi i 

ilgi è Italia nel @ 
Italia che nella luce portata | 
verso l'avvenire, nella sua nuova costien=| 
GIULIO ALESSIO (20, morale e giuridica, che pur dalla an 
vede la traccia tuminosa | 
dei suoi nuovi doveri vverso l'umanità= I 


resso la Corte di Cassazione sedente in 


li 
i dasigilli e-di applicare come’ capo della 
} Lp x ° 
ce suîò conflitti politi- | mondo; Al mio saluto si ‘assoccia con entusia- 


ra interprete dell'animo dei colleghi di 


tie discende, Ggni grado e di ogni sede; 


Primo Pres. della Corte! di Cassazione 


rale saluto a colesta nobilissima città che |—_r-@@@<@1@@@@——@r@ 


lora si raccoglie in cerimonia solenne a 


Alla mezzariotto di tuisco alla Patria il confino dello ‘Mpi Gia- 


oh 
1920 + delegati italiani è d 
a. firuta.in calce al Trattat 


| 


| 


I 


Saluto della Magistratura italiana 


re un.fervido saluto a Trie- 
ma, il di della celebrazione 


è grato-rammentare che la pri 
iva-sanzione del vincolo nazio. 


‘rendo le formalità dell'annessione, 
provvedimenti che stabilirono la 
tizione suprema sulle medesime 


luna di segnare come ministro Guar- 


‘ema. Magistratura italiana. 


o fraterno:la' Corte di Cassazione, si- 


LUDOVICO MORTARA 


[no augurale io formulo il voto che quel| 


| redenzione. I miei occhi ebbero ta sen- 


Julgida del trionfo. Non sono venuto a 


zioso, quanta più duramente e tenacemen-| 


gran popolo come Vitaliano è 1 


Il primo Governatore di Trieste \| 


che avevo fatta nel lasciare la mia Trie- 
ste, verrò a celebrare Vannessione della i 
«| Venezia Giulia al:Regno d'Italia, collo 
stesso entusia; 
le quali sono sbarcato al molo Audace il 


delle palme. portare la pace vera, dei 
‘cuori e-la concordia degli anìmi per far 
grande Vitalia che i nostri martiri ed.è 
nostri eroî hanno compiuta. 3 


u-| vare ritornando fra è miei concittadini 
lic. Ecco l'on. Giolitti mentre sottoscrive Jo|al quali mando fin d'ora un saluto. da 
Storico documento. i 


per gli Esteri 
L'anima dell’Italia tutta vibrerà oggi 
all'unissono con le anime di  Tries te, 
della Venezia Giulia e di Zara redente.| 
To ho fede piena e sicura nelle sorti della 
Venezia Giulia e di Trieste, indissolubil-| 
mente legate alle sorti d'Italia. La data 
di oggi, che consacra solennemente Ta 
pace , deve segnare Vinizio della grande 
opera ii civiltà e di progresso per la 
più grande prosperità della Nazione che 
ha raggiunto finalmente il compimento 
dei suoì storicò destini. 


le 


| stenza. Le popol. 
i di Trieste e dell’Istria, che volevano es- 
sere italiane di diritto, come lo crano di 
origine storica, di posizione geografica, 
di pensicro, di costume, di cuore e di 
martirio, che invano si tentò fossero ap- 
pena italiane di maschera e di anima au- 
striaca, dallo sforzo combinato’ di tutte 


Il Presidente della Commissioni per; Salvatore Barzilai, ex ministro 


Il sogno della nostra giovinezza vera 


| raggiunto; realizzato l'ideale della nostra 
cià matura, toccata la meta suprema per 
iquanto ancora cì poteva restare di esî- 


ni romane e venete 


fedi, di tutte le energie, dî tutti i sacri 


fici, per rinnovata solidarietà di popolo e 


Mi sia consentito un accenno personale. |}; principi erano restituite alla madre 
To conservo fra è ricordi più cari dell comune. Così cancellati la vergogna ed il 
mio passato, come ministro ai Trasporti, | danno delle pacì di Villafranca e di Vien- 
quello dello studio e della compilazione | ng, VItalia ritrovava la ‘sicuretzà perdu- 
di un completo progetto per la gestione ta, l'indipendenza effettiva che si iltu- 
del porto di Trieste e per l'esecuzione | qcpa di avere raggiunta, mentre il ne- 
dei grandi lavorì che nie devono assicu- mico’ ereditario era in armi sulle alpù 


rave l'ampliamento progressivo, con Ung 
programma continuativo. In questo gior-| 


progetto sia ripreso in esame ed attua-| 
to come primo pegno dell’interessamento 
dell'Italia per l6 sviluppo del grande em- T 
porio adriatico e pel suo immancabile 
avvenire. 


sul mare. 
La campana del Campidoglio Tispon- 


deva, al pianto di Aquileia e di Pola, al 
grido che da San Giusto lungamente ed 
invano si. era ripercosso sul mare di 


trieste, A tutti coloro che non avevano 


disperato nelle ore più oscure,.che aveva- 
no inteso il cimento mortale in cui sì era 


o. on. DE NAVA. |nosta l'Italia per non perdere. le ragioni 
0 dell'esistenza, ai martiri nostri tutti ri- 


Lon. Orlando ex Presidente: del 


Consiglio } immolatasi al comando della Patria, ai 


sorlag (e) 
Il fervido saluto augurale che invio > 


oggi a Trieste nostra, riassume tutte le | È 


sorti, da GuglietImo Oberdan a Nazario 
Sauro, al fiore della giovinezza italiana 


ldati maravigliosi che cancellavano Cu- 


stoza, ai marinai che vendicavano Lissa, 


poteva annunciare: non avete sperdto, 


passioni della nia vita, che culminò nelle non avete lottato, non siete caditi invano, 


grandi ore storiche della vittoria e della 
sazione tenebrosa. dell'abisso e quella 


Trieste dopo quel giorno; è un astensio- sa 
ne materiata anch'essa di rispetto e di Di 
amore, ma è nel tempo istesso quel sen- |! 
timento che, col rintio di cosa oltremo-|?% 
do cara, ne aumenta il pregio. Con 
quest'animo io dico alla città gloriosa, | 
îndomita e fedele, dico: arrivederci! I 


VITTORIO EMANUELE ORLANDO 


Questo tumulto di pensieri mì accen- 


deva nell'animo all'indomani dell'armi. 
stizio l'immagine della terra nativa che 
presso al molo San Carlo, a bordo di una 


Tpediniera mi appariva d'un tratto il- * 
minata da uno splendido sole e dal sor- 
so di una moltitudine in cui erano tuttî 


ì ceti, tutti i partiti; inebbriata delle nuo- 
ve fortune. 


Due anni di travaglio che rappresenta- 


[rano lo sforzo di assestamento ai nuovi 
| destini di un: popolo uscito da-una tiran- 


|nide centenaria e dagli strazi di un quin. 


L'on. Nitti, ex Presidente del Consiglio | auernio di guerra non hanno cancellato 


| nell'animo mio una sola delle impressioni 


L'Italia, con il sacrificio della guerra, | dì quel giorno, 


uscita a realizzare il sogno di tanti 
, il sospiro di tante aniîme ed a | ci 


E ‘mentre dalla loggia del Palazzo di 
ttà sarà ufficialmente consacrato il vin- 


tiunive alla Patria le Velle ferre adria-| cato indistruttibile di Trieste all'Italia, 


tiche e la Venezia. Tridentina.. Ora lo|rì 
sforzo ‘dì tutti gli italiani deve essere di- It 
vetto a consolidare Voperta- 
corre rifare la ricchezza distrutta: e ri- ri 
conquistare la pace all'interno; 

Tutti. gli. sforzi diretti. al‘aumentare 
la produzione ed a cementare l'unione, 
ono da considerare come il miglior ser- 
vizio reso alla Patria, come la migliore | 
ospitalità presso coloro che entrano nella ! 
vecchia ‘terra d’lialio, che ha dato tre 
iltà e che saprà ancora vincere le du- | re 


| SOgnii, — 


valicando il corso dei pensieri a dei sen- 
menti per decenni e decenni custodità 


dmpiuta, Oc- I nell’animo mi parrà ancora di vivere fuo- ' 


dai contatii della realtà, nel mondo dei 


(SALVATORE BARZILAI © 


Dante Ferraris, ex ministro del Lavoro 


Occorre ‘pensare seriamente all'avveni-- 
dì Trieste, perchè non si abbia a.diré 


re prove che lattendono, L'opera di u-|un giorno che questa gentile e forte. città 


nione spirituale è soprattutto la più ne- 
cossario, Senza di essa, niuna ricchezza, | to 
niuna pelenza, e nemmeno alcun rispet- 
lo dagli altri popoli. to 

FRANCESCO SAVERIO NITTI |d' 


deve la sua decadenza economica alla tan- 


desiderata unione alla madre patria. 


Con. la sua annessione Vitalia lia assun-' 


di fronte ad essa un. grande: impegno 
onore che deve assolvere. a qualsiasi 


PESTE SI costo. Il nostro affetto e la nostra gratà 


Con annessione della Venezia Giulia, 
la nuova regione,' che ‘ricorda nel suo 
nese le due maggiori glorie della storia}! 
WItalia, la Patria nostra, integrata ner |"! 
suci confini etnico-geografici, chiude il 
periodo della sua ricostituzione che fu 
sempre lo scopo della vita politica dei 
padri nostri e di noi stessi, Incomincia 
da questo giorno la nuova storia del- 
L'Italia net mondo. Possa questa essere 
degna dell'altezza degli ileali e della im- 
nensità dei sacrifici che Vhanno prepa- 
rata 


st 


si 


N 
SCIALOJA 
Carlo Schanzer, ex ministro del Tesoro ! 


L'unione della nuova provincia al Re- 
gno è il trionfo della giustizia nella sto- 


ri 
m 


ria, trionfo tanto più magnifico e pre- 


te fu contrastato. iL 
Il compimento dell'unità nazionale d'un 
erento 
che eserciterà un influenza de a sul-| es 
la storia futura del nostro continente, Ed | ja 
invero VItalia sarà il più 
o della conservazione della pace in Eu-| gi 


tudine per Trieste non si debbono mani 


[Vittorio Scialoia, ex ministro degli Esterî | e 


anche coi fatti. 


stare soltanto con le belle parole, ma 


L'avvenire di Trieste è nel suo traffico; 


la sua ‘nuova ricchezza, che sarà pure 


cechezza nazionale, sta nella rapida ri- 


presa del suo commercio. E perchè que- 


o suo commercio sì possa riattivare è as- 


solutamente necessario che Trieste non 


a stremata finanziariamente, anche 


se per raggiungere questo scopo occor: 
rano speciali disposizioni di legge, come 
in altri tempi si è fatto per. il risorgimen- 
| to economico del mezzogiorno. d'Italia; 


essun italiano protesterà se alla città 


di Trieste: saranno fatte condizioni di 
favore per la sua più rapida ricostruzio- 
[me economica, perchè non vi può essere 
alcun italiano che desideri. che Trieste 


mpianga. il dominio dei nostri er ne- 
ici. 
DANTE FERRARIS 


Ce] 


on. Luigi Federzoni 

Mi permeltete di dirvi che io credo dt 
sere uno, se pure l’ultimo, della vostra 
miglia di Trieste? Sento dunque profon- 


sicuro elemen-|damente la gioia e la commozione det 


orno solenne che suggella l'unione per 


ropa. pelua di Trieste alla Patria. Ma la sen- 


Ora è necessario che le nuove provincie | t0 


appunto come gioia discreta e. come 


entrino più intimamente nella vita na-| commozione intima di una festa di fami. 


i rapporti ce i|gl 


zionale, si intensifichino 
contatti politici economici e intellettuali. 
che devono portare a quella perfetta fu- 


sione jra le nuore e te veechie regioni | st 


ia che non si sanno esprimere in par 


role per il pubblico. Voi ricorderete; era- 
vamo pochi ner Regno a parlare di Trie- 


e prima quando tutti ne tacevano; la- 


italiane la quale sarà per VItalia un|sciatemi pertanto gioire oggi in silenzio, 


grande cocfficente di forza nell'avvenire, | M 


:SCHANZER | 


pia 


Mantenendo finalmente la promessa 
ta 


ad 


smo e colla. stessa fede col- 


3 novembre del 1918, 


entre tutti ne parlano. 
LUIGI FEDERZONI 


nitonm 


sottosegretario all’Industria 


Se impegni parlamentari non me lo nie 
ssero; seconderti immediatamente il'ri- 


vo impulso dell'animo mio di trovarmi 


Trieste domenica prossima, per confon= 


dere nella grande festa patriottica a cui 
partecipa l'intera Nazione i miei palpiti 
jdi esullanza.coi sentimenti della grande 


In quel giorno memorando finiva la e fulgida città redenta che rimarrà sim. 


grande guerra e doveva cominciare il pe- | po, 
riodo della pace feconda è riparatrice. 
Ben altre lotte invece ch attendevano 
che hanno messo a dura prova la vitto- 
ria conquistata con tanto sangue e tanti 
‘| dolori. 


Possa la cerimonia della Domenica Il 


lo perenne delle speranze e della gloria 


d'Italia. 


On. RUBILLI 


ne ii 


poeta deputato Luigi Siciliani 


Giunga alla città di Trieste il mio augu= 
rio più fervido' nel giorno della:sua an- 
nessione aWItalia. IL nome di Trieste fu 
per molti anni il simbolo della nostra fe- 


Questa sensazione i0 son certo di pro-|de: da oggi .in poi esso è il pegno della 


Generale PETITTI 


nostra volontà, il faro della nostra spe- 


nsa. È 
LUIGI SICILIANI 


meine 


IL PICCOLO di Trieste, pag. II, 20 marzo 1921. — a : da 


econda giornata delle feste per | 


Je entusiastiche accoglienze di Trieste 


ai Ministri e alle ranpresentanze del Parlamento 


N 


ciù 


la 


grande convegno. € T 
cevano ala d'onore 1 carabinieri 
uniforme, Sulla «calea ornata di pianto e 


generale Sanna della 1 
comandante del presi 
gnola, Assai cor 

iati anche i sindaci 
il senatore Barzilai © g 


ricevimento alla Cameradi commercio a 
Alle diciassetto, nella sala principale del 

‘| Camera di Commercio, ebbe linozo il 
All’ingresso stradale 


dr 
in alta 


fecero ‘circolo sotto. il 


Oggi Domenica delle 


Imente vennero festeg=, 
i, Roma e di Firenze, 


tanti del Governo. I ministri @ 
pronao 


‘ramona alli Ris, 


CUIARO Li - AAVADR LN 


e ee nia! 


Benedetto. Leva sole alle ore 6.31; 


Palme; Domani 5. 


ti. E ia dimostrazione si è Da in mez: 
to ad un entusiasmo indescrivibile, Quindi 
la cerimonia ha avuto termine. 

uu pubblico è sfollato, mons, Bartolomasi, in 
mezzo a tutte le oa è VI sul Lira 
serale della Chiesa, dove si è congedato alle ‘CIV iaia 
rappresentanze del Governo e ‘del Parlamen- PROSSIME renne Fe 


to, Il ritorno in. ciità degli ospiti illusi è 
‘avvenuto col solito cerimoniale, in mezzo all per New York circa il 10 aprile, 
sacene 


più schietto entusiasmo della popolazione, che 
si pffaliova al passezio, 6/9 «TYRIA» 

; Di per Liverpool circa primi aprile. 
| La serata di gala al Verdi na 


8/5 0ANADIAN MARINER» 
Fin dallo sol e' mezzo, tia fitta colonna | per Montreal-Canadà circa metà aprile, 


= 


io il 


igata Sassari 
Casta 


generale 


li. altri. rappresen: 

i lo autorità 

della sala,’ 
i uffi 


na 


ppm anast Aa I SFIZI tappeti, alcuni ordinatori accompagne ‘mentro nello spiazzo le signore gli uff gi pubblico faceva. coda agli ingressi d la <s 
«it Non'abbiamo nulla da aggiungere a quan. |cia Reale, scoppia un ap plauso vibrante, (RAI cho ola STO ; (Rini Mao da a: TE ei nce sro galjoria a do) loggione nta cone n 8/S «OYP.RIA» 
oto pubblicammo nel Piccolo della Sera sull’ar: Sagoroo, SERZLTO di DO SIE si ciano pusnata 5 la e è stato interrotto improvvisamente da ta Eplaton ed CO inveco, erano aljper Patrasso, Pireo, Syra, Smirne, Volo, Sa: 
Sio dalle ie apresenterae del Emreio a sei di venni e O ripetuto con Consiglio della, Camera) ‘Ovetara: stato: pro: | vai frogore OS Cnano (o SRO compisto SPEspe perio aaliota alli lonicco, Costantinopoli, Burgas; Varna e Co 
TSI i BERECNE a A, È Facevano gli Jar di casa, con squisita | Segno alle 5 affottuose dimostrazioni di cia ‘Reale RSROSIA DE applaudita, si dd ink stanza circa, fine mett 
ente. E' sta Ss n) er cortesia, il presidente della Camera di Com-| simpatia. I! comm. Costantino Doria che jo allo spettacolo, ma è palese ‘che il pub 


a, tangibile del cuore di questa nostra se 


ifllriesto che s'insuperbisco e freme ogni vol 
“ita che un nome è pronunciato: Italia! 


ta dei ricevimenti Nel percorso r'incontra 
col senatore Mosconi, e i due illustri uomi- 
ni 


natore Hortis'a sinistra, s'avvia alla salet- 


m 


ay La Patria riceve dal popolo di Trieste il; i salutano affabilmente. Dopo il vice > 
Più commosso tributo d'amore e di fede. Non Presidente appaiono gli altri aonatori gli 
vi sono limiti, per l'entusiasmo di questa no- on. conte Bettoni, Pellerano e. SM: il vice 


Sftra città, che si fascia e si copre di trico- 
Store e si esalta nella suna patriottica passio 
gne, con una ebbrezza, un abbandono, un der 
stirio; quali non si videro mai in nessuna cit 
_ga italiana. 

"Questo ardore è nelle: pupille ed è nei cuo 
Sti. Lo cogliete sulle labbra di ognuno e lo 
Sfespirate nell'atmosfera di ogni contrada. | 


sì 
il 


questore del 


sindaco dell'Alma Roma, { 
commosso. Alla dimostrazione risponde gri- 


Senato, on. Mantovani. Una 


è profondamente 
I 


to dagli altri addetti fra i quali rano an- 
che rappresentati i membri. della? Deputa-| 


delle varie sezioni della Camera, 


man mano allegria, accompagnata dai con- 


folla elegantissima. fecero il loro ingresso i 
ministri, i senatori cittadini, i Commissa- 
rio civile senato 


lo accompagnava 
ti invitati. 5 
zioni riprendevano nella 
folla strabocchevole si r 


ercio comm. Vittorio Venezian cosdiuva- 


one di borsa e del Museo Commerciale e. 


con rara signorilità dal 


L'animazione andò crescendo: e direnne; 00 
ristorante Droher. 


memoriale ni cui 
re Mosconi, il conte Noris 


} presentò al generale mob 
Mentre le danze e 


doi, nelle sale da fumo o al buffet, servito 


Per imbarco merci, noli ecc, rivolgersi al 

Ufficio della 

CUNARD LINE-ANCHOR LINE 
Palazzo Lloyd, Telef. 4-91 e 90.41 


Società Eettrta fefa Voneza Giulia 


blico è nervoso, preoccupato nell'attesa deb 
lo autorità qui convenute in rappresentan» 
zo del Governo centrale, per lo feste del 
Pannessione, 
Noll’intervallo fra l' 
terzo, lo squillo marziale dell’ 
nale, avverto che le autorità 


le conversar 
rando, una 
nei corri 


sala 
iversava 3 
atto secondo ed il 
inno nazio 
ono entrato 
ione inter 


sig. Weininger del 


grande prorompente dins E allconti di un'orchestrina, diretta dal’ mac-| Nella mattinata, una sommissione. della. in teatro. Un urlo, un’acclamazion 
ndaco di Roma al SOnaLore ì RI RA Rata, stro Carlo Iranco, che suonava sul loggiato. Camera di. commercio, composta del suo minabile, altissima, sì sprigiona dalla pia» ni 4 te È 

77 pon appena è DiconOsCHIto, Il sen. Rava; | Alle diciassette e mezzo circa, al suono del-| presidente. com Venezia, del comm. ton, dai palchi e dalle gallerie. Tutti sono fipnlna Ri aloni (Oi soda Il Tse 
letterato gentile, Lo storico del Risorgimen=| ja marcia reale e tra gli applausi della | Ucelli e del segreti jo dott. Valerio Polacco, in piedi, signore e signori anche quelli dei dl 

to, il degno rappresentante della Capitale,‘ : : i\ presentò a S.-I i Ranieri un palchetti, o rivolti verso il palco del Comu- 


Avviso di Convocazione. 


T Signori Azionisti sono convocati in 


io delle autori 
ntolano fazzo- 
alia, all'Hser- 


no. ovo è ospitata gran par 
tà, acclamano, plaudono, sy?) 
al Re, all'It 


Ogni volta vi SIG questo © il massimo, | dando: Viva Triesto italiana! IR vari rappresentanti dell’ Esercito e della { n 5 Co letti, inneggiano La Dt arti Di Pi 

Non si può fare di più ed un istante più H corteo Marina. intervennero anche i comandanti] stro rispose aila commi e che gli pre cito. Dopo |a Marcia Reale © nno di Gu ti) bi ii 29 lè . RI il 

tardi vi accorgete che ogni vostra aspettati > IE ho È . | delle R. navi «Duilio» e «Vittorio Emanue sentava la memoria, che egli si sarehbe tat- ribaldi, Inno degli Arditi e l'Inno di Mar SSOUi CA genora 9) 0L Hat A 

ra è stata superata dall'avvenimento, Terij Gli ospiti illustri non appaiono stanchi. | le» col loro seguito di ufficiali, altri capi | to interprete. della domanda o ne avrebbe nel, cantati con slancio da, Delfino Me pr il giorno 30 marzo 1921, alle ore 11, in 

le bandiere sembravano innumerevoli: pa- Ventidue ore di viaggio non li hanno affa-|tani e tenenti della Marina; 1) colonnello caldeggiato: l'approvazione presso il Go potti, da tutti gli artisti, dai comprimari trieste, nella Sede. sociale in Via in 

reva ché non vi fosse altro spazio libero per ticati. Sono la Patria vivente: quella che lcav, Frausin della Capitaneria di. porto, dl verno. È ie dai cori. Indi ancora ia Marcia Reale. | N, 26, per deliberare su) seguente 

A p: DI si) - p p ; Ì î g 

un SEC maggiore. Invece sono raddop- |è illustra nelle ecienze, nella dottrina e nel si SE de i pubblico, Appena scorto Re GRDINE DEL GIORNO: 

piate. Hanno cercato tutte le pietre, che | Sapere. è FRICIENE di primo ordine la popolaro hgura Là ù o, Tot ci ile 

fanno scintillanti e gaio le TEC strade © | Nella saletta i senatori triestin presenta: 45 n È È DL s4 / IS conte Petitti È Roreto, rivolge al 1 pino del Consiglio di, Amministra 

le hanno ricoperte dei labari del nostro amo- no ai colleghi le rappresentanze della città, gd Geri NI CO; €006 qua sà î o n° Ca 8 ‘prode guerriero una calda ovazione. 3 Rapecrio di sindoci và 

re, del nostro struggimento, di tutta la glo- | Lo scambio delle ‘cortesio è rapido. Il baro È di to © Wa | inento impressionante davvero, c28 DIGA RETI pb pari I dicembre! 

ria, la virtù, la purità della vostra anima | No Melodia è generoso di serrisi e di stre = SII ERI lin tutti un meaneellabile ricordo, un’emo-} RI O: oa 81 dicembra 

‘Staliano. E sono colori fantastici, stupendi, |te di mano. Quando il presidente del Consi- eos RITO ARE RAS |.zione profondissima. Ma Si SER 7: lodi d 

fantasmagorici, abbaglianti. z glio ASHURE dell'Associazione Combatte | Dopo una breve conversazione avranuta | Botto questo auspicio, io benedico il popeto| Alla spicciolata, dopo E o Li E Ra ‘© sindaci effettivi e e 
Guardate piazza dell'Unità, Contemplate | ti è presentato per esprimere i suoi omag |nella «hall» dell'Hotel Savoia, fra gli ospiti (1 Priesten, torità cui notammo 8. E. Rameri, D. | VE Tio 

la loggin del Commissariato Generale Civi- | gi, il vice Presidente del Senato nisponde: | illustri 3 le autorità locali, 7 dui Pil Hi qescovo! mons. Bartolomasi, che parla PD. oleri, l'on. Melodia vico presidente del {3 Degni azione del compenso' ai. sinducî 

le e la terrazze rococò del Municipio. La; i Sono lieto di onorare | combattenti. | rappresentanze della Camera e ‘del Senato leon brevi sitti, con voce tonante ed rmo- Senato, l’exministro Berenini, l'on. (Barzi:| , Bedero eine 

piazza sè tramutata in un luogo d'incanto. | E guerra io offri tutt'e quattro i miei | sono intervenuti nella Lattedrale . d niosa, e sì rivolge all’uditorio con un Sur lai, SE AO Signora II Ri I ai 

Gli stemmi s'intrecciano, i colori si ap-| figli. ti or assistere alla celebrazione idel to pio: i mos o ai a 6 i cittadini, 1 generali IRR: da 6 È Le; 

Gli stemmi s'intrecciano, i colori sì sovrap- | & Giusto per assistere alla ccleprazione ilel È ito pieno di commozione e di fre } CI di din li omandanti del- | potranno ritirare preseolla Sede hacia GUDO 


pongono, i damaschi risplendono nel sole con 
riflessi purpureì che offrono una sensazione 
di fasto e di bellezza non imitabili. E fron- 
de di lauro, festoni protesi con la nota pri-| 
maverile del mirto e della quercia: archi di 
‘trionfo per la hellezza, per la gloria e por 
V'esultanza, 


d 
i 
fi 


Alla stazione 


. Tutto questo hanno veduto e ammirato 
feri le rappresentanze del Senato e della Ca- 
‘mera, venute ad onorare di loro presenza le 
“feste che noi celebriamo. Sano passate in 
«mezzo al: popolo fra il tripudio e gli osan- 
ma, Hanno attravensato la. città trepida e 
fremenie, come una giovane spesa che con 
l'ali nel cuore si offre alle sue giuste nozze: 


5 ‘@ sl : + i ini è una chiesa splendeva il tricolore. 

ne hanno udito il canto e l'accento sulle lab- dei cavalli montati Aabinzeri, è i 1 DIENSoVi COIOPO: È £ i È 3 
bra delle sue donne onei dea moltitudine senza muniera; Si spande fino ni | prima vettura, pull, quale si te i il vice | vompente ed impetuoso il 
oggi il canto ‘travolgente della infanzia, che | giardino, ove appare mito agli nbe| presiklento ira lag. Adesso hanno 1 
iii al caraiia era ri e si perde sotto È ia carborata {sa nel piazzale; la folla si è a 


Ta stazione era, a mezzogiorno, magnifi- 
ca. A farla più bella, nella radicsa giornata 
Eoito i trofci dei tricolori, erano stati schie-| 
rati cento carabinieri a cavallo. Un quadro 
di magnificenza. L'alta tenuta del carabi. 
niere splendeva nel sole. La linea di quei 
cento gagliardi uomini, solenni ed animati, 
era superba. Scintillava il filo della spada 
eretto; gli alamari d'argento e le spalline 
ed i galloni mandavano riflessi vivissimi; e il 
pennacchio blu-vermiglio componeva cal sole 
un'armonia colorata di squisita dolcezza. La 
folla. guardava, come trasognata: una mer- 
morazione infmita correva di labbro in lab 
bro ad esprimere la propria ammirazione. 

Dietro ta linea dei soldati, il popolo non 
invi, Associazioni con bandiere, to 
‘ mini. di tutte le classi, soldati e marinai. 

L'entusiasmo ha preso e soggiogato ogni 

cuore. A ciascuna parola lo sentite freme 

te e vibrare. 

Son due giorni che la città è trasformata. 
Trieste è nella pienezza del suo raggiunto 
segno e alla gicia si abbandona con il tu 
multo nel cuore; 


L'attesa 


Ta' saletta dei ricevimenti è tutta addob- 
bata di tricolore: nel mezzo, il divano è cir 
condato di piante di lauro, mentre una co- 
rona di mirto circonda i ritratti dei Reali. 
i) trofei cono sui vari ingressi della tet- 

1a, P, 

Il servizio di P. S. è inappuntabile: un 
ordine rigoroso e diligente, svolto dalla guer- 
die regie. Il servizio è diretto da quell'abi- 
lissimo funzionario che è-il cav, Argentieri. 
. Sotto la tettoia sta allineata una compa 
‘nia della Brigata Sassari, Eesn è coman- 
data per il servizio d’onore, A fianco vi è il 
corpo musicale della Brigata, che intuonerà 
la marcia reale all’arrivo del treno. 

Gli ospiti ritardano. Dovevano. giungere 
alle ore 12,15 e il capo stazione annunzia 
che il direttissimo romano non sarà a Trie 
ste che verso il tocco. Le ferrovie non han- 
no fretta. Continuano il loro tran-tran. Ma 
non sollevano proteste. E° giorno di giubilo: 
e le rampogne non affiorano alle labbra, 

» Intanto giungono le rappresentanze. Ro. 

co le venerande canizie di questa nostra 

; 'rieste che oggi ricevono il giusto premio 
per l’ardua, tenace e epasmodiea lotta che 
condussero negli anni giovanili, per conserva 
re alla terra che oggi è esultante il suo ca- 
tattere di perfetta, di intima, di indomabi- 
Ja italianità. Ecco i senatori Piccali, Mayer. 
Valerio, Hortis; l'onorevole Pitacco, il ‘cone 
ta Noris, il cav. Villasanta, il comm, Face 
cini, Ed ceco il senatore Barzilai, a cui tut: 
ti i colleghi vanno incontro, per salutare 
i'illustre figlio di Trieste, il tenace asserto 
re della nostra lotta, il meraviglioso susci- 
tatore di imagini oraterie, che feco piange 
re di commozione le assemblee pala ogni 
qualvolta il nome della città nostra passò a 
volo sulla storia d’Italia, Ed ecco don Ru 
bino, con la folta barva grigia e la tonaca, 
che consolò i fanti nelle trincee tormentate. 
Don Rubino ha sul petto i segni del valore 
e 8ul cappello i distintivi di capitano. In 
tomo a lui s'affollano i senatori. A tui xi 
* volge calde parole l'on. Barzilai. Lo abbrac 
ciano tutti e lo complimentano. E il vecchio 
@ prode cappellano militare che è venuto a 
far onore allo rappresentanze d’Italia è com- 
mosso e ecrridente. 


L'arrivo del treno speciale 


All'arrivo del Comandante del. Corpo 
Armata, generale Sanna, e di S. E. En 
nico Caviglia, che vesto in borghese, squil 
lano le note della Marcia Reale. Vibrano 
netti, energici, recisi gli ordini di attenti e 
i giovaniesimi fanti della Sassari, che com- 
pongono il servizio d'onore, presentano le 
armi, L’immensa folla che-brulica sulla ban- 
china sotto la tettoia ascolta l’inno della 
Patria a capo scoperto. Il. generale Sanna 
passa in rivista la compagnia e quindi sì 
ferma a conversare nel gruppo degli invi- 
tati, fra i senatori Mayer e Barzilai. 
> Giiungono intanto altre rappresentanze: 
l’eterno femminino è presente con un lar 
go stuolo di beltà fulgide e di donne pre 
clare per fervoro e per patriottismo, Le 
* bandiere non si possono più contare e pal 
pitano nell’aria ‘nella gaiezza dei loro cor 
lori e vibrano e garriscono © scintillano, 

Alle tredici in punto il treno è annunzia: 

- to, Quando sullo svelto di Barcola appare 
la vaporiera; le note della Marcia Reale tor- 
‘nano a pereuotere, leggiadrissime, l’atmosfe- 

ra, In questo momento il senatore Mosconi, 
col suo florido aspetto e il dolce sorriso da 
cui mai non si separa, entra ‘sotto la tet- 
toîa, per ricevere gli ospiti Mustri. 

Tè autorità e le rappresentanze muoro- 
‘no incontro alle due carrozze speciali nelle 
‘quali i rappresentanti del Senato hanno viag 
giato, Vi.è il comitato d'onore doi festeggia» 
menti: vi sono 
una folla interminabi 


vice Preside 
netti, presidente de 5 
dri e le vedove dei caduti. 


dia si felicita vivamente con la signora 4a 
netti, encomiaridone 'Popera © dichiarando | s; 


che il Governo e il Parl 
di gratitadine pet 

grande istituzione di 
è presidente. 


zale, In questo n 1 
in tutta la sun imponere 


ducibile in parole. I inemb 


sione del tumulto di 


servizio di pubblica sieur 
quadrato di carabini 
nel quadrato. e pren 


quadro 


superba. L 


le ecciotà dei patrioti; vi di 


È nel pronunziare queste parole il volto 
ista di Altamura è apparso 


ell’illustre giuristi: 
f da giusta 


illuminato da nobile ‘orgoglio © 
'Îerezza. 5 
11 sonatore Mosconi presenta quindi al 
nto del ‘Senato la signora Za 
dell'Associazione fra le ma- 
Il barone Melo 


r 


ri 
@ 


amento sono piebi 
gilia compiuto la 
la signora Zanetti 


É 
5 Ì 
escono nei piaz: 
icfolla ei mostra 
Pietro la, linea 


Quindi le rappres 


to momento 


dis Mirama 
a l'Italia! 
TH coro è enorme, 


saja; català | 
jpne non è tra: 
‘del Senato, fin 


par 


dal loro primo giungeri 


enza, ha disposto un 
eri. I senatori avanzano 
dono pesto nelle carroz 


sconi, l'on. 
za.il sindaco d 


Roma, on, Rava, il senatore 
Mayer e ilqu ro del Senato, on. Manto 
vani, Nello vetture seguenti ghi ‘altri seno» 
tori e le principali autorità. —. a 

Si apre un corteo meraviglioso. Le div 
se fiammeggianti dei carabinieri, le candide 
bandoliere e le spade scintillanti, offrono un 
ienio di bellezza: 
ialo dei' carabinieri.a cavallo apre 
dietro n ui tre carabinieri, € 
quindi la prima, vettura, di: gala. Alle spal 
le della vettura \tre' altri carabinieri a ca- 
callo. La seconda vettura di sala è ‘accom 
pagnata (con lo stesso cerimoniale. . 
Ta traversata ‘della città, nel pieno me 
rtiegio, delle rappresentanze senatoriali, è 
‘pe a cavalcata dei carabinieri sus 
asmo fervidissimo, Tutte le fi- 
Ime e gremite di popolo fe 


Un ‘ufficial 
la. marcia 


ta un entusi 
nestre sono co. 
stante. Tutte la bandiere si sollevano in se 
end di saluto, tutti i cappelli ei levano, int 
za le veci non anno che un accento 6 un 
arido: Viva l'Italia nostra! È 
TEO Carducci, via Roma, il Corso Vilto- 
rio Emannele, fino all'Albergo Savoia, han 
ieto dup fittissimo ali di popolo inchi- 
al passaggio di coloro che qui sono 
venuti a parlare nel nome di Roma, Corteo 
ipido, al piscolo trotto, son innanzi | cata 
binieri purpurei che battevano: il P I 
balconi, le terrazze, i davan I 
ti di testoline bionde-rieciute, di una Era 
zia divina, Apparivano come una, primavera 
allenica. E facevano eme omaggio alla Pa 
tria, lasciando piovere fioni sulle più cospi 
sue rappresentanze italiche, 

Davanti all'Hotel Savoia, in mezzo © 


dun 


quadrato di agenti, il corteo si è forma si 
ed i genatori © le autorità nono entrati ner 
la sontuosa ball, guidati-dal proprietario, 


è stata una bre 
le ‘deputazioni si 
sro assegnate. Le 
Venezia Giulia 
Îla, stazio 


cav. Cevenini. Nella hal 
ve conversazione e quin 
sono ritirate nelle stanzi 
orità ed i senatori della 
sono invece recati di nuovo & 
ne per accogliere gli altri ospiti 


I ministri ; 
La Deputazione e il generale Petitti 


Alle 14,30 è etato ricevuto con la stessa 
solennità. il generale Petitti di Roreto, Vir 
lustre soldato che portò, primo, i Segni d 
talia nella nostra città fatta libera dal valo 
rosi soldati della Patria. d 

Il generale Petitti ha ricevuto grandi ac 
dlamazioni e si è diretto rapidamente al 
l'Hotel Saroi 

Dicci minu 
giunti i ministri 


più tardi, alle ore 14.40 sono 
Raineri e Soleri; il vice! 
Prosidente della Camera, on. Berenini, Von. 
JSoleri, l'on. Paparo e il sonatore Credaro, 
Commissario Generale Civile della Venezia 
Tridentina, 

Accompagnavano 4 
i due figli e il segretario D 
Suttina. 

Ministri e deputazioni, 
moniale usato ber le rappresentanze del Se- 
nato sono passati attraverso la città, fra la 
commozione e il.delirio della folla raccolta. 

Abbiamo parlato brevemente. con le LL 
EE, e con gli onorevoli deputati. L'impree 
sione che essi hanno riportato è stata d'inef-! 
fabile commozione, Eesi non ignoravano — 
ci hanno detto — di quali palpiti intensi vi- 
brasse questa città, di cui sempre non si è 
avuta una chiara idea nei circoli politici. 
Ma non si attendevano una esplosione di fre- 
mito e di patriottica passione quali noi stiar 
mo vivendo in queste ore. L'anima di Trie- 
ste suscita gratitudine presso tutta la Na. 
zione, 

— Ditelo (ci ha espresso un nostro. ono 
revole amico) e ricordate a questo popolo 
meraviglioso, le cui virtù mon hanno con- 
fronti, che i legami che avvincono la Madre 
Patria a tutte lo sue provincie — a questa 
Venezia Giulia, in particolar modo — si fa-| 
ranno sempre più intimi e stretti, «Incipit 
vita nova». Noi vogliamo fonderci nell’amo- 
to: noj vogliamo attingere le vette più alte 
del progresso «ol lavoro ordinato è civile, 
con l'armonia di tutte la cinesi, col concor 
so e la volontà di tutti i cittadini, Tornan: 
do al Parlamento e al Fenato, diremo ai 

rappresentanti del Paese quali ore di estasi 


8. E Raineri, la signora, 
articolare, cav. 


con lo stesso cerì- 


‘Discendono primi il ‘vice presidente del 
et barone Melodia, e la sua signora. 


Mentre s'alzano squillanti le ncte della Mari 


je di ‘incanto divino abbiamo vissuto a con- 


lenne die Deum» in onore della vitto, 


le case ne risple 


murata alcuni giorni addietro, di 


una ovazione entusia. 
sono entr 
è La basilica éra splendidamente add 
Nella navata centra id 


IT pubblico che igremiva la chie 


corporazioni patriottiche, 


pitolo 


| 


appresentanze sono salite sullo storic olti»-dsi pres 
ni 


gol, molte lagrime brill 
sani 5 
La Warola Reale 


and’egli ha cessato 


iverentemente, Di 
ra uno sventollo enorme di tri 
ano, Li quar 


Ml piazz 
lla, Sull 


stori a pres 
io di grandi proporzioni. 


tto armato € 
dentro la chie 
parte. fraso 


torre era nio n ve: 
La lapide «he iu 
avanti alla 
era gircondata 
facciata’ della 
Quando la 


ica, in onore dei caduti, 


lauro © di mirto, Sulla n 


irodotto in tutti una emozione inte 
senti avevano i singh 
avano sul cig) 
nei tampio di Ss. Giusto 


le è.stata intonata sotto le vol 


presentava le armi, da agni 
mente ed impetuosamente è 
so, Un’ovazione 

luogo sacro up eftetto 
itimani si è udito anche pro- 


glietto di ammissione all'Assemblea al più, 
tardi cinque giorni liberi prima dell'Assemblea, 
stessa. 

Trieste, 4 marzo ‘921. 2 

Il Presidente del Consiglio d’amministrazione! 


lo R. navi «Puilion e «Dante Alighieri», il 
conto Noris, Commissario civile, il comm. 
Crisno Moncada, il comm. Faccini eco., 2 

bandonarono il teatro, L posti distinti era 
no gremiti di ufficiali di terra © di mare 
in alta uniforme. Il sergizio di pubblica si» 


1 n 
io degli 


le suo parole. ia 


irozen era fatto dai RR. Carabinieri im SALVATORE SEGRE’ 
dl Co e diretto dal cav. Carusi. (Ristampò ron venzono pagate) 
1 l'occasione, stampato coi tip: della 4 
è stato distribui 


Tipografia Morterra e [6 
to agli in ervenuti un a 
dello spettacolo, con figure È 
Perlig, ottimamente riusci L'impresa 
«Ars Rodenta» ha voluto ricordare il fan 
sto avvenimento regalando alle parti come 
primario, alle masso corali ed orchestrali, 
alle maschere a ln generale a tutto il per 
sonale del teatro la doppia giornata di sti- 


pendio: 


tico programma 
nllogoriche del 


Sita Eottita dla Vezza Gola 


avverte il pubblico 


ho fl montano dalla sua coniactara elettrica 
da Monfalcone a Trieste 
verrà eseguito immetiando giorno | pei 


giorno la corrente elettrica nei, fili nom 


® 


imaene 


grido di «Viva Lita 


caro tutti | fede 
-—=rtT=coWEs3 


, Quindi le autorita 
te nell’ihterno del tempio. 
ohbata, 


COMUNICATI) 


appena collocati sui pali, 7 
Essa peroiò diffida chiunque a non mete 


RINGRAZIAMENTO 


Terni 


le erano stati disposti 
ri per le autorità, © nello n 
îo state collocate numero 


ste, che non si statica. di gri È di i RIS e ; 

nell'esprimeria ritrova: adcopnicora gli ac. Me, Una massa di popolo impressionante. c 

rà Dit fervidi e più Mita Pontificava il Vescovo, mons, Bartolomasi. homas 
Nel piazzale; il cav Falcone, che guida il { Alla cerimonia avevano aderito, mon splo le 


ma anche le auto 
rità consolari delle Potenze Alleate. 

Alle ore 16,20, il Vescovo, a to dal Ca- 
della Cattedrale, intuonava il: canto 


Ban Roo 20 marzo 1° 


SG ‘gella Derin 
partecipano if‘foro malcimonio 


anne TROIE III 


se 


mezzo esprimo la mia perenne tersi in contatto; sia diretto sia indiretta! 
inonoscen?a al chiarissima sie. condotti fili conduttori, a scanso de ana 
Ettore Ol'eni per avermi con4: taji infortuni PAOEI, 
vandomi dali Tri u 
tro e da sicu» ‘nieste, 8 marzo 1921. 
LA: DIREZIONE —. 
i 


Con questo I 
gratitudina e r 
primario dott. 
mia famiglia, «i 
l'amputazione del braccio si 
pa morte, mediante una 
zione in un grave casodl'i È î 

Ringrazio pure di cuore isignori dott. SF 
rionig, dott. Boriolotti, dott, Zennaro, suor 
| Costanza © suor Amelia, nonchè tutto le in- 
dell'Ospedale civico. 


Ljuba 


Per le Signore 
Esposzione all'Hotel Savola 


net giîrni 21 » 22 - 28 - 24 corn. 


zi «Zlarln 


“oa vettura salgono il barone Me- liturgico, in celebrazione dell'annessione. E" ss 

ladia, Von ‘Bettoni 4 il conte Noris; nella passato | attraverso l’antimo ! del publico Î T I 

seconda’ il Commissario Gererae Civile Mo | enorme, come suna specie: di -iremito ve dll 79 7 s 2 
Pelloratio e Pon, Sii; ndlla. ter- | CoMmagzione, I) canto, intuonato dai pretati, |i Cotetia Iflosettig 


tto cantato, ad una voes rala, 
la di persone, el in ogninio era up ter 
un giubilo ed una esaltazione, nani 
schietti. Quando il canto liturgico ha 
ine, l'orchestra del teatro Verdi 


Ruggero 


Trieste, 20 marzo) 1921. 


p‘rtecipano if foro matrimonio 


; di cappelli - blowses - vestaglio - mantelli 
abiti in seta, in tule, e volle con filets rica” 
muti a mano, - Pantures, 


glioli per 


insimo dott. ; 
feghi del Fassto Sanitasto, chie si prestarono 
x ente mer il mio immediato tra- 


Codalli 


EE PREZZI DI VERA CONCORRENZA 
sporto ali ospedale, 


FRANCESCO BASTIA 


Oggi 
all'ex Jeatro Minerva 


ERI 


tero. niolie congratulazioni. 
ti sermono del Vessovo Bartolomasi 
Finito il canto liturgico, il Vescovo mons. 
Bartolomasi ba pronunziato un commosso ed | 
eloquente sermone. Lo paroia. dellillustre | 
preiato ha prodotto in tutto il pubblico che | 
assisteva alla cerimonia, una impressione ed | 
emozione intense. Mons. Bartoloma 
dopo aver accennato all'importanza stori 
dell'evento che oggi si compie, all’animo ur 


(0) iv ero 


IFrlesto 20 marzo 1921 


nazioni le truppe che qui posero piede, pe 
giorno .della liberazione. Poi ha soggiunio 
cha corimonia che oggi si compie day 
& tutto questo popolo, esaltato nella gi n 
dell'annessione, «mi fa rievocare Un'opera 
d'gità che si trova nel maggior tempio della | 
ristianità: in 8. Pietro di Roma, 
l’arte acquista ii linguaggio della d 
Entrando rel tempio immane, 

re alia contemplazione @_@ 
sopra il ‘Battistero, si 0 Ya 
che fu. com 


e 
La, 
a 


\che per 


un 


Or so medaglione, 0 | persona 
dallo scultore Fontana, e murato nel teromio! 


nel 1790, Il medaglione contiene, melle 
inee, il maggiore mistero della 

cristiana: quello che s'inspira alla 
sima Trinità, E? collocato in alto il sin 
dello Spirito Santo e, sotto ‘di esso, la_r 


dono vive grazie 


gli addotti 


presentazione della mappa del mondo. 

figurazione, è distintamente visibile l'Ita ammin. 
sulla quale si e figuro di & ? i 
quale, allargando destra sovra il tipografia 


trione della Penisola, sembra bene: 
legione istriana. È 
Mi piace rievocare — continua il sacro 

re — questa simbolica figurazione, pelr | 

è piena di auspicio e di faio l’idea € 
inspirò il Fontana a benedire la regi 
nella quale noi viviamo. Aneb'io, 0ggì, di 
vanti alle Eecellenze dei Mi ri, agli ol 
revoli Deputati e ai fratelli, che in così; 
largo stuolo sono intervenuti 2 questa fun- 
gione, voglio ripetere il gesto della benedi- | 
zione, perchè la pace scenda in queste re; 
gioni, ed un'era di prosperità e di lavoro sil 
instauri definitivamente fra noi. |. 
lo ho veduto i soldatini italiani, popolare 
le trincee e vivere di spasimi © di tormenti, 
con l’anima continuamente tesa verso questa 
città, che, rappresentava il premio, a tutto 
il loro sacrificio. Io ho benedetto quei sol 
dati, che combattevano per la giustizia e per 
il diritto, ; 

Nel 1848 s'alzò dal Vaticano un'altissima | 
parola di speranza e di libertà, Dal più an. 
tico tompio del cristianesimo, il pontefice 19 
IX benediva le armi italiane, che si prepa- 
ravano a combattere le battaglie del Risorgi- 
mento: enel 1918 il figlio di uno “lei voion- 
tari che, nel 1848 accorsero a difendere Ja 
Patria, veniva a Trieste a ripetere il gesto 
del Pontefice romano, e a benedire le amm 
italiane che, finalmente, avevano fatto sa- 
cera ia vittoria, conquistata'a prezzo di eno 
mé sacrificio. 

Bla oggi occorre che la guerra guereggiata 
abbia termine; oggi occorre che tutte ie gen 
ti ritornino al lavoro pacifico, e diano iena 
alle opere della pace ‘e'della civiltà, Questo 


tempio ha visto sotto le sue arcato, durante 


ip 


“0 


G. B. Vico 8) sentono 


ditta stessa signor 


Giulio 


l'opera di accomunamento spitituale deve con- 
tinmare a compiersi; mia la stessa fratellan- 
za sì devo verificare anohe altre le mur del 
tempio e togliere ogni divisione e ogni osti. 
lità fra gli nomini. Salo e il sacrificio com- 


piuto da tanti giovani baldi e fieri, sarà pro- 
duttivo di amore € di bene, Ed allora lo spir 
rito divino scenderà sugli uomini, eliminando 


signor 


“Erman 
averlo inglas 


ciato, ammilindo 
Paver accetta 


{ titto del ponolo di Triuste, 


I fi NARO : ì giuoziaria. 
ogni proposito di divisione e di acrimonia. 


Pra 5 offa 


oggi sposi 


SU Consiglio d' &mminie 


laute dei soldati, che vinsero in tr a i 7 x SIOE ; C f 31 ; 
dando a quesia meta radiosa, come all' | strazione della Società &Roma=| conto sui valore nominale delle azioni. retto dal 
ma loro speranza, ha, dichiarato cii’'egli Foe AREE 11 dividendo sui titoli a] portatore surà dott. Giusep*e Frondoni 
compagnò in tutte le loro dolorose per | sriesto; editrice del soagetto alla deduzione dell'imposta del Sa 


$$ è 
LPiecolo;; 


+ festeggiare l'annessione 
pre | molle corrispondere a  iutto i 
le una quoia sireordie 
e maria degli assegni mensili ren= 


del “$ 


RINGRAZIAMENTO 


Gli addetti tutti della Ditta in manifat 
ture © calzature FRAGIACOMO (Piazza, 


ziare pubblicamente il proprietario dulla 


Giovanni Fragiacomo 


che nell'occasione delle feste per l’Annes-| 
gione, con gesto generoso ha voluto loro 
concedere una speciale gratificazione. 


Gli impiegati ed addetti alla ditta! 
CRA: 10, 
Micolich 
riconoscenti ringraziano vivamente 
i sgnori principali della gratifica- 


gione ioro acce data in occasione 
della festa dell'annessione. | — 


molteplici vicissitudini secolari, accerrere di- " p Di Gé (1 PRE 
verse stirpi, amalgamarsi i popoli, tutti gli RINGRAZIAMENTO ©) a Radazione dl dichiara aatrani ai et 
uomini unirsi nella aspirazione verso l'eterno ae ; Ù i ia no farina. quanto Ri Sort 440 Uli 

è verso Dio, In questo tempio della civiltà. | > Rendo pubbliche le: mie sentita suse al caricher à in Punto franco tu volnta EEE TIDAgE î 


no Sagher 
ine gi o mim 
To di gesielare dallo precetto 


VIA CORGNEO.Ù, 23 


SOCIETÀ" ANONIMA: 


Capitale L. 300.000.000 
Riserve L 80.000.000 


Giotto 


di. Ballo 
Principia alle o‘e 22, termina?) 
POSE ER N e MONT, 


Autorizzato laboraiorio 


di Chimica, Clinica e Batteriologi 


TI Credito Italiano avvisa, i Signori 
Azionisti che, a partire dal 21 mayzo, ver- 
rà pagato presso le Casse Sociali il divi. 
dendo per Pesercizio 1920 pari al 4 per 


15 per cento (L. 6.75) o verrà pagato con- 
tro consegna della cedola N. 26. 
ll dividendo sulle azioni nominative sa 
rà pagato contro presentazione dei docu. 
menti rappresentativi delle azioni stesse 
che verranno stampigliati. 

Ai titolari ci azioni emissione 190 e di 
uelle vecchie rese nominative a tutto i} 
3 dicembre u. s, competerà, oltre al divi. 
dendo una quota di L. 0.56 por azione, 
quale riparto della differenza sulla tassa 
di negoziazione per l'esercizio 1920, 

N dividendo risulterà perciò come 
segue; ) 


Trieste - Via Rossini 4, Il p.- Tel. us 


Aperto tutti i giorni Seriali dalle 9-12 e 157 


ORE Eri ant) 


ti 


i 


Mm. 20 


biancheria, tova* 


Fanfani & Viti, Firenz®. 5 
eerscane pa 


Grande festa motu 


‘Perfetto Modell 


Bi 


E 


; Sulle azioni vecchie rese nominative entro | Kj toi È chino 
alla redazione, {1.81 - 12 - 9R0 a) On can; REA nessuna mar ta 

lle azioni vecchie res O per. scrivere senz’ aver provata 
istrazione Sulle azioni a e rese nominative dop € a 6 + | 
ce i3i 12-08 Lio-| OLIVETTI I 


Sulle azioni vecchie al portatore L. 58.29 7a ci STRA 
Sulle azi ALE 1920 (godimenio| È abbrica in NE 

LS L. 23.06 | Filiale di TRIESTE Via Roma £ 
LA DIREZIONE GENERALE | Orricina riparazioni - Const r'a » Acce5S 


LOYD:TRIESTINO|- AVVISO D Se 
dogietà fi Fevigazione a Vane AUTOMOBILI 


e Luneaì 21 marzo alle ore 10 procise nel Bf 
rage N. 18, Barcola (attiguo al cime 
verranno vendute all'asta: 

1 Limousine Dietrich 36-40 HP. $ 
1 Vettura Brissia Zist 23 HP torpod0 
posti; < 


e spedizione 
Piccolo, 


qui 


il dovere di ringra. 
Si porta @ conoscenca del pubblico 
lohe i piroscafo sociale 


«NIPPON, 
1 Detta 16 HP; 


artirà da Trieste i isti, 
alone ) so SERETOA SU | 1 Gamion Deimler 36 HP; 
sabato 26 corr. în linca Adriatico tto in piene efficienza. 
Estremo Orienio, ‘tocca «do Venezia, Vra-| Offerto 6 informazioni 
nizza, Brindisi, Porto Said, Suca, | Gasa di vendita all'asta 
Port Sudan, Massaua, Aden, Colombo, E VIANELLO 

ai a d Telesto « Via Ohibzza 7. - Tel Ste 
Penang, Singapore, Hongliong, Sh nghaî, 


Yokohama, Kobe e Moji. în dol’ 
LA DIREZIONE COMMERCIALE Il consultorio oftalmico de 


Navigazione a Vanve, Baimatia" 


Il Piroscafo 


rosta olruso fino al lo ANNO 


nedi 21 e martedì 22 cor- 
rente per Zara, Sebenico, Spa- || siti 
lato, Makarska e Metkovic, |Veneree e Sil! 
Per informazioni: Telef. 25-20-—== OI 


Specialista malattia dolle 


to ; 
A fel 


COCIANCIO GENY 


Prof. OBLATIO | 


È i SISCCLO di Trieste, pag. Ill, 20 m 


larzo 1921, 


Il Sindaco di Trento 


Della mia terra tridentina, ove nel tem- 
do dell'attesa angosciosa Dante s'è fermo, 
vada il mio più fervido augurio alla Sorella 
U «adriatica che mell’anno' centenario del Di- 
mino Poeta può celebrare îl suo perpetuo 
gicongiungimento alla nostra Madre co- 
RUNE. i i 

Trento e Trieste che già furono indisso- 
tubile insegna di battaglia e di fede per 
tutto il popolo italiano negli anni sacri e 
v tremendi del riscatto nazionale, siano ora 
“i e sempre mella politica e spirituale unità 
1 della Patria iutrici vigili e operose della. 
novissima Italia ai confini della nostra 
stirpe. 


VITTORIO ZIPPEL 
Sindaco di Trento 
ns x 


IL Sindaco di Zara 


- To, per ragione di prospettiva, non vedo 
Sa Se non quanto ancora pur troppo mon è 
A Ttalig. Quando riesco ia dimenticarmene 
4 ‘penso che l’Italia non si è ancora resa pie- 
ma ragione di quale magnifico fascio d’ener- 
igie lc si sia aggiunto per aiutarla a percor-| 
vere la radiosa via che le sta innanz i 
; LUIGI ZILIOTTO 
Sindaco di Zara 

tor 


Il Sindaco di Torino 


È ‘Alla solenne manifestazione di Trieste | 
Si 7 che celebra la sua annessione alla Madre! 
SÙ Patria, si associa con affettuoso sentimen-| 
0 o la città di Torino. | 
+ Questavantica Capitale — ove si concepì 
‘e vivificò l’idea rivendicatrice che in Roma 
z Ilapprima. e a Trento e Trieste poi ebbe 
lgido compimento — rievoca le condivise 
‘iengoscie della desideratissima Città, la 
(lunga dolorante attesa sotto la dura oppres- 


i 
I 
i 
| 


n SÒ sione; e oggi che î fati della Patria sono 
dA ‘compiuti, oggi che il tricolore sventola ra- 


Idioso nella gloria del cielo adriatico, le at- 
desta con commozione profonda îl suo af- 
| ifetto, gratitudine ed ammirazione, esul 
itando per la sua letizia, accomunando il 
"suo entusiastico fervore. 
MN A Trieste — speranza e meta raggiunta 
‘|del pensiero e dell’opera di Poeti e di Mar- 
îtiri, simbolo purissimo di fede e di amore 
‘batrio — ed a codesto glorioso giornale, 
‘Che ne' alimentò la sacra fiamma, assertore 
l'inflessibile ed eroico di italianità fra è rigo- 
ri e le persecuzioni, giunga in questa fau- 
\sta circostanza la calorosa adesione ed il 
Saluto fraterno di Torino, coll'augurio fer- 
vido che essa forma per la prosperità dei 
ni estini della illustre Città, pari alla magni- 
(fica grandezza del suo memorabile passato, 
CATTANEO 
Sindaco di Torino 


se 


I Commissario di Bologna 


| A nome di Bologna saluto, con senti 
«mento di esultanza fraterna, le Terre final- 


"io, alla cui fede profonda nel costante ‘a- 
more degli Italiani auguro siano premio 
e conforto giorni di pace serena, di lavoro 
fecondo, degnì della vittoriosa redenzione, 
‘che compì il destino della Madre Italia. 
FERRERO 
Commissario Prefettizio 
per l’Amministrazione straordinaria 
na 


Il Sindaco di Firenze 


Firenze, che la lingua ha dato alla Na- 
ione il vincolo e la fede, saluta Trieste so- 
Tell, che italianissima fra le città italiane 
Sebpe serbare intatti negli anni della ser- 
\WWirtà il vincolo e la fede. 
È È GARBASSO 

Sindaco di Firenze 
suse 


, ‘ 

| Il Commissario Generale 

n; della Venezia Tridentina 
o |. Zecolgo ben.volentieri l'invito ad aderi- 
LU 7 alla manifestazione di italianità delle 
‘Popolazioni adriatiche, in occasione della 
Westa che solennizzerà Vannessione al Re- 
“Sno di codeste terre, che per tanti anni at- 
‘tesero con fede incrollabile il compimento 
Gei destini d’Italia, 

L’animo della popolazione della Venezia 

Tidentina vibra insieme con quello della 
Wenezia Giulia in uguale sentimento di fe- 
; e nella patria comune. 
Dica < Possa il paese mostro, temprato dalla du- 

Ssima prova, riprendere con rinnovata e- 
Mergia il suo cammino sulle vie del lavoro, 
Bella civiltà e della pace! 

CREDARO 


Commissario Generale Civile 
per la Venezia Tridentina 


Il Capo dell’ Ufficio Centrale 


Fic per le Nuove Provincie 
dei anni or sono nel marzo del 1915, alla 
Vigilia della guerra, nella prefazione del 
0 volume «Il diritto d’Italia sw Trieste 

® Istria» i0 scrivevo: «Quella che noî do- 
“tmentiamo, quella che affidiamo alla co- 
Cienza e alla forza del popolo italiano, è 
» continuazione naturale e fatale della sto- 
10: della storia modesta della Venezia Giu- 
I da della storia augusta d’Italia... E Trie- 
"i È € l’Istria sanno di rendere al Re d’lia- 
fo: Îl massimo onore quando non hiù nella 
\ottasia del Poeta, ma mella realtà obbe- 
teu te al mònito: supremo della storia e 
| lat non compiuta volontà dell'Avo lo veg- 
(ERE sull’Afpi Giulie, a cavallo, capo del 
‘cop popalo segnare con la spada i maturali 
n Rini della Patria». 

si Ora che i fatti sono realtà, il rinnovato 
dep 3610 al Re e alla Patria si confonde nel 
Tg (70 memore e grato ai precursori © gi 
| UTti, all’Esercito e alla Nazione. 
che; eSsuno sforzo e nessun sacrifizio potrà, 
ha, edenti uguagliare il dovere ché essi 
La Verso L'Italia Solo -la generosità del- 
in eg già sperimentata, può ridurre que- 
evito: e accomunare vedenti e redentori 


utnente liberate, al cui lungo forte marti-|. 


'l saluto dei comuni italici 


I{ Sindaco di Napoli 


Ai fratelli, rivendicati finalmente alla Pa- 
tria, dopo secoli di fervida attesa, glorifica- 
| ti da memorabili eroismi, il saluto, vibran- 
te d’amore, di Napoli, che, nelle sue tradi- 


palpito di tutto quanto il Mezzogiorno dI- 

| talia! 

ALFREDO VITTORIO RUSSO 
Sindaco di Napoli 


et 


Il Sindaco di Venezia 


Chi osò sussurrare di possibili rivalità? 
Rovistando nelle antiche carte, ove pur si 


supposto poter veder meglio da solo, che 
coll’altro. Occhi genuini aperti sul mostro 
mare, Venezia e 


che me impediva la visione consensuale: 
mel cui pieno possesso tesi e solidali vigile- 
Tanno con indefettibile sguardo di amore, 
di tutela, sul mare nostro, 

GIORDANO 


Sindaco di Venezia 
rt 


I{ Sindaco di Ravenna 


Ravenna, che nella lunga ora della triste 
dimenticanza tenne desta la fiaccola della 
fede siel nome di Dante € di Mazzini, ali- 
mentandole di un amore che non vacillò per 
lusinghe o per timori, invia a Trieste con 
uore dî sorella l’aug che tutie. siano 
appagate le sue aspiri 


BUZZI 
Sindaco di Ravenna 


Il Sindaco di Brindisi 


Brindisi che più di ogni altra città ‘ita- 
liana è legata a Trieste da' indissolubili 
vincoli dì affetto e da secolari interessi com- 
merciali esulta in questo giorno con Vani 
ma sua generosa e gagliarda. Da questa 
sponda dello stesso mare, che non più divi- 
de ma unisce, mando a mome dei mieì con- 
cittadini V’augurio più fervido, che Vauspi- 
cata annessione alla mostra patria trovi il 
suo corollario în un avvenire luminoso di 
pace, di ordine e di libertà. Viva Trieste! 
viva la fraternità adriatica! 

MAZARI 
Sindaco di Brindisi 


Il saluto ‘della Sandegna 


La lontana Sardegna, donde partì il mo- 
nento unionista per cui ebbero una Pa- 
tria. gli italiani. soggetti e divisi, manda 
un. fervido saluto augurale all’inclita Trie- 
ste che finalmente corona, coì voti dei 
Martiri e degli Eroi i grandi irrevocabili 
destini della Patria, 


BACCAREDDA 
Sindaco di Cagliari 
dea 


Enrico Corradini 


Per il migliore messaggero, per il Pic- 
colo che fu segnacolo în vessillo, mando 
con profonda gioia il mio saluto alla 
Città di Trieste nel giorno della sua an- 
nessione alla Patria. Oggi nel cuore d'o- 
gni italiano umile ed alto splende viva 
la riconoscenza per i puri figli. della 
Grande Redenta che mai, neppure nei 
giorni più tristi, persero fede' e per que- 
sta fede lutto fecero e tutto soffersero, 
Essi soprattutto cì danno questo giorno. 
Voglio io ricordare quelli che a me fu- 
rono più vîcini nel pensiero e nell'opera, 
Spiro uydias, Ruggero Fauro, Guido 
Brunner, combattenti eroici. morti sul 
campo per la santa causa, 5 

Nella ‘irista cronaca che corre, sì ‘ab- 
biano gli immensi beni che la guerra vit 
toriosa produsse all'Italia. Ma quando il 
sole della storia tutti li iMuminerà nella 
loro magnificenza, un nome vi apparirà 
a maggior segno: Trieste. Umile itolia- 
no, con profonda gioia e con profondo 


n 

Neg: tensione unica e concorde ‘di senti- 
SU e di energie, 

F. SALATA 


amore m'inchino dinanzi ad. esso, 
ENRICO CORRADINI 


| zioni purissime, riassume la fede ed il 


trovano tanti apologhi, anche audaci, que- 
sto mon trovai, che un occhio abbia nai 


| Trieste si dilettano sia 
abbattuto per sempre il mostruoso ostacolo 


] 


I “leader, del Partito Popolare |Pe Preti. 

Per i funerali di Vittorio Emanwele 11, | 
lungo le vie che îl corteo doveva percor- 
rere, il Municipio aveva innalzato gli 
stemmi delle città italiane, Quand'eceo il 
Presidente del Consiglio, De Pretis, man- 
da a chiamare d'urgenza il sindaco E- 
manuele Ruspoli e gli dice: 

— Non ha visto che tra gli stemmi del 
le città hanno messo quelli di Trento e 
di Prieste?», Ruspoli risponde: 

— E non si tratta forse di città italia 
ne? Quei due li ho fatti mettere io. 

— Ma lei mi crea degli incidenti înter- 
nazionali. E? corso da ine l'ambasciatore 
d'Austria a protestare. 

Ruspoli soggiunse: 


gnoto, mi ju 


mana Terges 


Trieste fu pri 


pote Vittorio 


fatto significante e promettente, che 
esente sul cammino del Re 
morto come lo era stato nel cuore di lui 
vivo. Quest'ultima simbolica coinci 
rende più palpabile la gloriosa par 
l'esecutore testamentario che toccò al 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1 pianterreno. 


ssato all’avvenire tutto il cuore dI 


messo fra î due Tncident, 


preferì lasciar correre. L'ambasciatare, 
che partecipò al corteo, davetie passare 
pure fremendo sotto è segni delle. due 
città contese, L'episodio, a quasi tutti i- 


narrato dal Ruspoli stesso. 


Lo ricordo il giorno in cui Trieste festeg- 
gia la felice annessione all'Italia. Poichè 
da un lato mostra quanto sia stata forte 
la fedeltà di Roma alla sua figliola, la vo- 


te, ‘dall’altra richiama. un 


d 


Emanuele HI. Ova lannes. 


ni 


Il Presidente della Croce Rossa Italiana 


Questo giornale della Patria, assertore 
d’italianità durante la dominazione stra- 
niera sul suolo e sullo spirito della Vene. 
zia Giulia, ha-bene il diritto, nel giorno 
glorioso della realtà, di rievocare il so- 
gno antico e di agitarlo negli animi e 
nella coscienza dei cittadini, non come 
un fiero ricordo custodito gelosamente, 
ma come un simbolo ammonitore. 

La Patria non è ‘solo nei vessilli, negli 
ordinamenti della legge, nella gioia di 
una lingua comune, nell'affinità di isti- 
tuti civili per un popolo solo da Trieste 
a Sassari! La Patria è anche soprattutto 
nella continuità di-un sogno generoso di 
libertà: ieri era il sogno di libertà po- 
litica, oggi è il sogno’ di libertà economi. 
ca, domani sard il sogno di una'superio- 
re libertà civile, quella che è formata 
dalla liberazione delli coscienza nazio- 
nale. Noi la vogliamo svincolata dalle 
velenose passioni faziose, dalle ‘ecoessì 
vità municipaliste e particolariste, dalla 
cattiva politica che si alimenta di odi 
fratricidi, dalle piccinerie di competizio- 
ni personali, più perniciose talvolta di 
un malanno collettivo. 

Nel bel giorno di Trieste, dunque, il 
Piccolo invita carduccianamente gli ita- 
lianì a celebrare la grande festa dell’an- 
nessione, gettando nel rogo purificatore, 
quello che vi è dì incivile nelle loro pas- 
sioni di parte, e ribrendendo insieme con 
tuttì è cittadini di nuovo il grande cam- 
mino della Patria guidato dal suo tra- 
dizionale istinto di libertà civile verso ui 
na meta di alte solidarietà nazionali ed 
umane. 


GIOVANNI, CIRAOLO 


È PI 

UIL “leader, del Rinnovamento 

Sono entralò a Trieste tra un delirio 
di gioia © di pianti nel giorno della sua 
liberazione, Di fronte al popolo che con> 
fondeva. insieme ‘i sorrisi e te lagrime. 
consapevole che il momento più grande 
della sua storia era giunto all'imnrovvi- 
50, fo mi sano detto: guai all'Italia se 
|non saprà corrispondere alle speranze 
di questo popolo € sciagurato quel Go- 
verno che mon saprà imprimere ‘un ine 
dirizzo \all’ideale ‘di questa moltitudine 
ch: oggi sì affactia piangente sulle vie 
della libertà. Italia e Governo hanno as. 
salto u questo compito? Se non: l'hanno 
fatto si affrettino gli ttattani a rendere 
giustizia al popolo di Trieste, 


lia con ho 


— Mi dispiace tanto l'amarezza del- 
l'ambasciatore, ma io mon posso cambia 
re la geografia e la storia. I due stemmi 


sione stringe meglio gli italiani intorno 
alla monarchia ossia la sola forza politi 
ca che sia tradizionale costante e al tem- 


LUIGI GASPAROTTO 


llerrasita 


stanno al posto loro ed io ve li lascierò. 
— Va bene — replicò De Piretis — lei 
mi obbligherà a farli togliere lo stesso. 
— Faccia pure — insistette Ruspoli; — 
ma io le dichiaro che mì dimetterò da 
sindaco e pubblicherò le ragioni per cui 
avrò fatio. questo. 


abbia potuto 


te intorno a 


\ 


Fuori della Villa Spinola a Rapallo, dove] pi, on Sforza: 
è stato firmato J'accordo italojugoslavò. Da | miraglio Acton 
sinistra a destra. i 


gen. Badoglio, comm. ok. | sonale di Giolitti. 


po stesso opportunamente flessibile, che 


saldare ciò che costitui, Ta 


sola-‘forza’che un giorno possa raccoglie. 


sè tutto ciò che sa di 


stiano, di vigoroso della stirpe italiana, 
nazionalmente congiunta. 


FILIPPO CRISPOLTI 


on, Giolitti, on. Bonomi, ar 
; il dott. Mattoli medico per- 


l’on. Paolo Orano 


Chi li ricorda, chi li ‘commemora, chi 
lì riconsacra nella coscienza della nazio- 
ne? Gli invedentisti sono dimenticati dat- 
VIfalia, sono dimenticati i lunghi stori- 
fici, gli eroismi, le persecuzioni palite, 
è dimenticato lo sforzo tenace di coloro 
che, în giorni oscuri e angosciosi, hanno 
tramandato la lampada della fede, 

L'idea irredentista non, ha ancora il 
suo storico, conse non lo ha ancora VI- 
talia contemporanea. Gli italiani sareb- 
dero stupiti della conoscenza completa e 
documentaria di quello che Trieste operò 
€ sojfri durante l’ultimo cinquantenario, 
specialmente, di dominio. straniero, di 
quello che fu sofferto e tentato per lei 
nel Regno; Trieste è stata il ‘vivo sim- 
bola della suprema forma del patriotti- 
smo italiano. Non fu più possibile pen- 
sare alla Patria, senza dire Trieste; non; 
era dato spingere-gli occhi oltre il breve 
orizzonte della politica estera, sense’ so 
Spirare Trieste. Trieste voleva dire VIta- 
lia che finalmente si apre ad una conce- 
stone e ad una realtà più vasta, attiva, 
combattiva, risolutiva, Trieste voleva dire 
l'Italia che fa da sè la sua politica, 

A quei credenti dell'ora dolorosa ed o- 
seura, ib mando, dal cuore vibrants di 
commozione edi gioia, il 3alutò è quello 
di chi hu imparato dd lòrò, èhé il senti. 
mento sold prepara nélla storia déi pò- 


poli e, più, in quella d'Italia, leVidet le 
forze, ì fatti, le redenzioni, 


PAOLO ORANO 


i 


= 


|A 


Il “leader,, socialista Giovanni Zibordi 

Negli ambienti di Trieste'vi 2 una in- 
teressantissima mescolanza, anzi una in- 
tersecazione di due frandîì fatti: la divi- 
sione verticale delle nazionalità: e la di- 
visione orizzontale delle classi, Vivono 
insieme ‘in tali ambienti uomini di razza 
diversa e di: condizione sociale diversi. 
A Trieste vi sono italiani e slavi, ma vi 
sono italiani capitalisti e italiani prote- 
tari. e vi. sono slavi capitalisti. è. slavi 
proletari. Ciò dà luogo a rapporti intra 
cianti, nuovi, paradossali. talvolta, che' 
la critica socialista esamina e denunzia 
con fredda ironia da cui la consuetudine 
sentimentale. può sentirsì sinceramente 
offesa, ma che deve essere obiettivamente 
valutata. Non ‘rivanghiamo le vecchie 
contese irredentiste 0 Nazionaliste col sb- 
cialismo; quando il primo rimproverava 
ar secondo di essere austriacante perchè 
organizzava insieme î lavoratori di stir- 
pe diversa ed il secondo rinfacciava al 
primo di avere due faccìe, una rivolta a 
Vienna e l'altra a Roma. La borghesia 
italiana di Trieste oggi come ieri in che 
forma manifesta il suò amore per VI. 
talia? 

Ecco: essa ha lì in casa ‘una parle dI. 
talia viva: non figura rettorica, non tra- 
dizione storica 0 simbolo letterario, ma 
Italia vivente, sangue del suo sangue: 
i lavoratori italiani. In che atteggiamento 
è essa presso di questi? La vittoria delle 
armi e l'annessione che ora si compie, 
redimono Trieste nazionalmente. Ben 
simo. E’ una giustizia storica che sita- 
dempie. Ma redimono anche i lavoratori 
tniestini di razza italiana, socialmente? 
E mi rifaccio al principio. Gli ambienti 
come Trieste presentano topograficamen- 
te il fenomeno delle due questioni, la na- 
zionale e la sociale, appaiate, anzi intrec- 
ciate insieme, Gli ambienti come Trieste, 
rimasti tagliati fuori dalle unificazioni e 
dagli assetti nazionali, al tempo in cui 
essi sì formarono în Italia e in altre na- 
sioni d'Europa, ‘cioè’ durante! quel secolo 
XIX, in cui, almeno da noi, la moderna 
questione sociale albeggiava appena, pre- 
serita cronologicamente oggi questo fe- 
nomeno: del sopraggiungersi, dell'acca» 
vallarsi, del sovrapporsi delle due que- 
stioni, che corrispondono, normalmente, 
a.due fasi storiche diverse, onde un for- 
marsì di stati d'animo nuovi e. tutti par- 
ticolari. 

Già nel 1860 e 1870, quando l’Italia si 
liberava nazionalmente, vi era una par- 
te di popolo che sentiva amaramente que- 
sto strano eun po’ ironico destino: che 
la Nazione si liberava, ma una classe di 
essa restava soggetta; e già gllora vi era 
chi sorrideva amaramente, tuando il pa- 
triotta ricco esclamava, în piena buona 
fede, verso il popolano: «Viva VItalia! 
Siamo tutti fratelli» — perchè pensava: 
«fratelli di Patria, sì; ma tu godi, ed î9 
lavoro e soffro.» Immaginiamoci quanto 
più forte e quanto più vivo sia questio 
sentimento, quando e dove, pet partico= 
larì circostanze storiche, la lilerazione, 
di redenzione nazionale, sì compia in 
grande ritardò storico, mentre è già alla 
sull’orizzonte e tocca il pieno meriggio 
la questione sociale e la lotta di classe; 
ed è diffusa la coscienza di essa. 

Non penso vi sia lavoratore italiano in 
Trieste, che non saluti l'importanza sto- 
rica del fatto nazionale che aggi si.adem- 
pie, e che sia 0 aspetti di essere indiffe- 
rente ad esso 0, addirittura, ostile, per 
puerile dispetto. Ma come nor.sentirebbe 
esso con una contemporaneità viva, im- 


mediata, potente, che per cinquanta 0° 


sessant'anni mon vi gra l’altra que- 
stione, l’altra libertà, che urge, cioè, 
la sua redenzione sociale? Come doler- 
si, stupirsi, o rimproverarlo, se, mentre 
la borghesia inneggia alla Patria libera» 
trice ed alla emancipazione nazionale 
della città, eafo, il proletariato italiano 
della città, esso, il proletariato dicevo: 
«Viva Trieste italiana! Sta. benissimo: 
ma io, che casa sono e che cosa diven- 
to» Se non sì consideri patatamente e 
non si valuti questo stato di fatto topo- 
grafico ‘e cronologico della coincidenza 
della questione nazionale, e della que- 
stione sociale, e della sopravvenienza e 
soprapposizione dì una questione sociale, 
già matura, su una questione nazionale 
che non si era risolta al suo fempo sto- 
rico; se non si comprenda lo stato d'ani- 
mo che si forma da questo stato di fate 
to, credo non si possa intendere nè spie- 
gare nè tentare di risolvere il problema 
politico e psicologico di Trieste. 
GIOVANNI ZIiBORDI 


sar TORRI 
Il figlio di Giuseppe Garibaldi 
Credente. sempre — comé mio padre 
— nel buon senso del popolo italiano, di 
cui abbiamo numerose prove in tutta la 


sua storia, sono sìcuro che VItalia saprà — 


ritrovare il. proprio equilibrio e saprà 
accogliere con particolare attenzione le ge- 
nerose terre che sulla frontiera orientale 
furono per tanto tempo così duramente 
provate. ara, 7 

Tenendo conto dell'importanza enorme 
che la Venezia Giulia e Trieste, poste co- 
me sono sulla via di transito tra l’Euro- 
pa, occidentale e l'Europa orientale 
per è futuri intensi scambi commerciali 
che dovranno per forza nascere — sarà 
merito più specialmente dei loro rappre. 
sentanti alla Camera italiana se esse sor- 
geranna alla massima prosperità. 

Nessuna città, almeno in. Europa, si 
trova in una posizione così privilegiata 
come la cara città di Trieste per lo svi- 
luppo di un enarme commercio; è ciò in 
considerazione del suo vasto hinterland 
e del suo mare che sembra un canale 
fatto appositamente dalla natura a que- 
sto scopo, 

Abbiano gli uomini di Trieste it motto» 
Audaces fortuna juvat; e la fortuna di 
Trieste sarà anche la fortuna d’Italia, 

Sempre vostro di 


RICGIOTTI GARIBALDI 


Il sottosegretario alle Belle Arti 


Nessun può essere migliore interprete 
delta grande data che Tl Piccolo, avendo- 
la. sollecitata e présagita con antimo per- 
severante e generoso. va 


ROSADI 


R 
di 


(ROGO 


n 


ST] 


IL PICCOLO di Trieste, bag; 1V, 128 marzo 1821. 
- È - speroni ° - 
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Un banchetto ‘al Governatorato | 1 telegrammi La bandiera. più grande 
TINI 0 ego i H DI CI DI , , + ICON * v 3 
ii i ai e centinaia, di migliaia andiere 
in onore degli illustri ospiti | del Commissario Straordinario |. tt! sicuno da 
a; o x x » = SES SERRE A 7 
Torsera mel Palazzo governatorile il, sena- |. Nel giorno. della proclamazione dell'An-|sioni notevoli: d ; 
tore Mostoni oftrì un binchetto ‘agli iliu: [nessione di Trieste allo Matdro! Patria, il|sempio, donata dalla Regina 
stri ospiti convenuti nella nostra città por | Commissario Si ordinario del Comune ha|del Ristorante Dreher, in piazza d 
festeggiare l'annessione. A? banchetto inter: i inviato. i seguenti dispacci: sì; altre che attraggono lo sguardo peri ff 
vennero le LL. EE. ed i deputati giunti | «S. E. Generale Cittadini, primo giu l'ampio, solenne sventolamento. Ma il _r 
ti ieri, il generale Sanna comandante il i tante di campo S. M. il Ro, Roma, cord» d'ampiezza è battuto senza dubbio 
VIRALE REReTI TG i r 2 (i È | i 1 liera. cl 5 1 
Corpo d'Armata, ii generale Castagnola, co: | Intorno alla sacra persona del Re libera-| dl n colossale banc dal DA 3 
mandante della Divisione, il conte Noris, i (tore, che glo fosamente memore del sacro | © mo fumaiolo della si al DI 
senatori triestini Hortis, Mayer, Piccoli elyoto-dell’avo, volle scendere in campo peri Drelier; fino quasi a Foccare la strada. PI Ì 
_ Valerio, donna Fiora Mosconi, haronessa Me | affrancarci dal secolare servaggio, si strin-| un, bandierone uibescoi di preporzioni { 
Î lodia, signora Bonetti Mosconi, donna Seige più che m e e Pa di i | mai viste, che dd) pi anti, a È 
leri; l'on. Pitacco. lin gnesto indimenticabile Rromento della | ETUDPI, mer: sposta a 
i; : isun storia, in cni il fatto. grandioso delilone e mis n cà Le, Se i 
Y eta | l'annessione si Si compiaccia l'Pe-| Iungnezzo BELLO ‘dr gnezza:  COMpies È 
‘ Unbanchetto agli ufficiali della squadra | celienza Vostra farsi interprete presso Tn | dit metri (QUI Eb È 
& Arce ì nuti. j è io- On: IS ne si ani H 
, ‘ngi sana ta battenti gusto, Monarca di que ti sensi di dexozio. DEE : È 
3 Todisccianione: mezianale del corto gli Be di ES e_di gratitudine della cit bianche e 1 e fi 
so n ; raso nane redenta chie afferma per, mio iezzo so Li AUCH i È i 
Savoia un, Banchetto, d'onore gd une. cie” lennemento cit: proposilo ‘di eoopetra em illuminata è veramente sug: î 
pres i: egli uffic dA SQUACIa.] tte le csuò più wiali energio, quale indi vo hi 
Intervennero il comandante della DA gg FOOTLE SSRS RON er nea spp 5 È È trp 
capitano di vascello Gambardella, il secon-| ibile parte dello Patria una e grande! Notizie di dettaglio sulle festività | 
do comandante delle. «Vittorio Fmannele| Sa prosperità ad'Ita 1s0tt01g1 AUSPICI È 
capitano di fregata Del Greco, .il ‘comane | della gloriosa dinastia ‘dei Savola» Domani alle J1 avrà luogo nel giardino | 
dante dell’esploratore «Riboty» capitano dii LA 8/UE: Dama d'omore di S Mi lai DERaO SUR SR do 20) Mor 
fregato Bogetti e molti altri afficiali, ai RIO talia vineltrice dell'aquila. 
quali il presidente  dell’associazione, Ben-| i za Vostra ‘di pro-| 0 PIO a a questo So dal Co! i 
venuti, pere alla spumante ua condiale | sentare ni mer | na Madre i sens [ini si i Milano. AREE es Sii È I 
. saluto. Rispose il comandante tambardel-|-di rinnovata devozione ed omaggio profon-! | — Questa mattina, col treno speciale alle 
ja, inneggiando al sogno della giovinezza, | do che por mio mezzo formula. ‘rieste pel. 7.80, “iveranno da Rovigno la Società 
al sogno ardente della Marina italiana me-|giorno più altament patriottico della ‘sua | Filarmonica, il Fascio di combattimento e 
ravigliosamente compiuto. il capitano mu-istoria, nel quale, uscita per sempre dal la-{la banda municipale. D: 
tilato Piero Pieri ha rammentato con com | vacro d dolore del sata sorvità,o la | (Ta Pin Casa dei poveri per 
mossa parola i fratelli della quarta sponda l'città ridiviene, gloriosamente italiana (COD poggi Digi RO Sali 
che dalla Marina attendono salvezza. ila proclamazione la sua annessione 8! depu iena silicri dell’ls 
Teri, a tocco, sulla. «Duilion tendo in. l'Italia liberatrice.» |a 8. Giusto a deporre un mazzo di fiori con ' 
contraccambiato con uguale signori Li cla — AS. A Reale Pmanuele Filiberto | a lapide dei triestini caduti nella È 
la tolda, @ poppa, accanto ale vele San d'Aosta, Napoli È | enerra di redenzione, Alle 7.30 la banda nu 
‘forri da 305, sotto tendoni, era disposta TIA ALTARE e pa SRL ale le Se 
mensa. LAssociazione dei combattenti era | Al valoroso gloriuso duce e patrono della | sicale del Riformatorio suonerà Ia sregii 
buca ana du seguenti ufficiali in con- invitta Terza Armata. già invocata cd ne-ile vie della città, ene con le banile dei 
a capitani ‘Benvenuti, Lupetina, Pie | colta dico e liberatrice, Trieste, cui tut-| ci atori comunali; quindi si recherà sul piaz 
SE tenenti Bacialli, Bucater, Dampieri, Fa-! to un passato di gratitudine ed ammirazio | nie della Caserma Oberdan con le bandiere | 
rina, Fattori folin, Francesconi, Petrin, ine lega a Vostra Altezza Beale, rinnova per | dell’Educatorio maschile e del Riformatorio 
Ragusin, Saba, Samba; Widmer, Zamagna, | IR10 mezzo 1 5enSì di devozione ed omaggio donata al nostro Istituia del 
Il comandante Gnmbardella ha salutato gli; questo giorno sacro all Hat pae Et xron=) 
. ospiti ri quali; ha risposto l'avv. S.|\x rIcone Ufigo! Der sempre io È i 
o Aa fine del Bnehetta In nave | des i dell'Augusia, Casa Savoia.» ranno| 
ha avuta la gradita visita della signora | _. gA S! E. on. Giolitti, Pre Gi 1 n della 
Santo, accompagnata dal bimbi e dalla toe 5 o a fn ae? i ate in porto, — 
i miglia Gambini-Quarantetto: 1 ccomandan: Nella gioia ineffabile di veder compiuto | La gli edifi i della Pubblica Be 
te con parola commossa ; ha pronta ilicon l'amnessione' alli Madre Patria, il suo 2a O n Alcuni all 
martire immortale e per la famiglia ha | Ardente voto. secolatte;iMrioste, rinnova al-| ranno alla finecolata da uno Snesti Î 
rate il Het: MA i Dope la visita pEocellenza Vostra, qi capo del Gover-| Dicipio. È 
della stupenda mave 1 Simpatico convegno! no nazionale, i suoi sen devoti di ati 1 ARA 
lella | zionale, i suoi se d Ù 5 e do per 
‘ s'è sciolto. |tudine e riafferma <il icnace pIORTRO dil artisti, Per fNessionie la -divezi 
sollaborare con rinnovate energie al henes-| Ja Artistico ha deliberato d 
Trian i cpllaborare co. novate energie, siepe |a de olo Artistico ha deliberato di 
. , ‘ PI sero e alla grandezza, della. Madre reden: | tuire un fondo per dar modo ail un : 
Le doti dell annessione er bambine trice. Ascolta l'Eccellenza Vostra profondi |di completare i propri studi od intraprendere 
REESE ICOmp.Si SIOE - aprenctere 
15h vere ossegui.) . + | viaggi d'istruzione. Il primo contributo’ pet 
Île1 na disia Giani 3 TuA BD Ico Thaon de Re-| i ia de TREE 0 SEG a- 
© feri alle 16 nella. sala della Giunta munì- | vel, senatore Regno, Toma, UO enzione, celebratrico, elargito dali 3 
cipala vi fu la preannunciata seduta per la| Dal mare di Trieste all'Eccellenza No | Casaro Rosso di Iriesie con l'importo di li 
rlesignizione ed il sorteggio delle polizze de- stra cho sempre ne propnenò la, libertà e| re 500, La direzione del Gireolo Artistico con- 
tali gratuite di lire 1000 ciascheduna, asse | difese eroicamente, nella guerra di libera-|ta di trovare in tale i va il seguito, di 
unate ‘dall’Istitato Nazionale delle as icu-| zione, la incolmmità minacciata, invio alcu essa è certamente degna. 13 i 
razioni a farore di bambine native di T nome della città rédentà ‘un ‘memore pen-|. Le modalità per i singoli concorsi ai premi 
ste dell'età fra i 6 ai 10.anini. Palo munifi-|siero e un reverento Salito, e vimendo il: saranno pubblicate quanto prima: l’'assegt 
.ca elargizione è stata concessa all'Istituto | prefondo rincresciméhto ‘che l'Eiccellenza |. zione avverrà nella misura dei. mezzi disponi. 
mer splennizzare le feste dell'annessione. Vostra non. possa onorare di Sua: presenza | bili ogni anno nella ricorrenza del 20‘%ma 
d , l Sgt sar > È ragni più} a SO, 5 Lot 
Presiedeva il direttore generale gr. uff. | le festo dell DIS PROSS, TO P i — La Società Alpina delle Giulie. Il presi ; 
rof. Guido Toja, Fra gli intervenuti ‘no-i alto è più patriottica! 10° signi 5 | dente di questo fiorente sodalizio ha ricevuto | 
‘fammo il conte Roberto Correr, Dei Ge-| 2A S. E. Generale Armatà Armando! tal: Club Alpino di Torino la seguente lette È 
nerale, vil senatore Chersich, irettore dei | Diaz, Roma, Gs; 5 tas rego la S. V. Ilt.ma: di voler rappre ; 
Banco di Napoli, il direttore della Banca di Spiacentissimo che. l'Eceellenza Vostra | sentare nella prossima jeme cerimoma per 
talia, di direttore del. Banco di Sicilia | non intervenire. alla prociamazione | l'Annessione della Venezia Giulia. alla iù 
del Banco di Roma, il comm. Alberto Co-| dell'a ‘one di Trieste, alla. Madre Pa-|dre Patria, l'intero C. A. ltaliano, il quale ; 
sulich, il barone Fortunato V ivante di Vili pensiero | come condiy sempro le, ansie di colesta 
tabella, il cav. Villa Santa per il conte che ue | patriottica soc durante Ja lunga dofeià: È 
“il prof. Morpurgo, il Wire “di Muse a dellzione straniera, ‘cui partecipa ora con tutto a" 8 
© Commerciale, il capitano Marovich, ii di: prande artefice ana, in|l’animo.al giubilo per il fausto coroname } 
rettore: della Mutua Armatori, cap. Renato | frazin della quale a questa terra fedele 6 delle: secoluri aspirazioni nazionali. 33; ; NI ; 3 
XYabri di Roma, l'assesore municipale dott. | da lungo aspettanie conct=so di celebrare |'derinin, È po È di È JA : 
Forti, al prof. ERE E RC 8e | i] sublime avvenimento odierno.» RT î î prata pit è îì 
gretorio magistratuale e tanti Qitrl. eni DEQISREZIOLe DAS TOA Ol in ° ® x 
T ag 1 ; ime dell’Anuessione istituisce una 3 7 j 
Tl.cav, Villa Santa aperse la selluta por-! age LE ' oadie dili SR i 1 
sa eom, Pilla Santa aperse la cuta por-| Onorificenze concesse per l'annessione | siucto di ie Li Irieatini. Le nome per 
i sprime a ‘indi pa n'IRI È È SI [deal si 1 i VICSh) «+ Le me di 3 
sto ed. esprimendo la gratitudino di tutta la i | Con ‘motu-proprio sovrano de] 18 corn so! concorrere verranno pubblicate in settimana 
tadinanza verso l'Istituto per la munificà | no state conersse a cittadini della Ven ai U ‘fi lodi no Ma 
DEGNE i} I 2 necsse a cì \ oe magnifico spetti IAA: i 
CEIMONE, $ | Giulia Je seguenti onorificenze nell'Ordine ira O a e 
Gli pon oratore prof. Toia; il qua- | deîla Corona d'Italia. luminata da” innumerevoli. lampadine di z 
le delineò l'opera dell'istituto ele ragioni | fi Noiiatt Conmendatoriz Avoraivatiricha, oper OI IRRTPO GIP RO i 
CET ci gioni  Prie Nomina ‘ommendatori: Avog: abbsishe ASRSTERATI PRES SARNO OR 
i L I È È Jettriche, opera del capo Seranech. e del di- 
patriottiche e. di previdenza sociale per cui | dro di Quinto co. siiro, prot sBemazdo, | sattoro' Rryino Koerbel © 
volle offrire alle terre redento un segna tan- | Benussi, prof. Ludovico Braidotti, ing. An} ; SA i oo & 
gibile dell'interessamento dell’Istituto ver! tonin Gregoris, doti. ‘Aldo Mayer, dott. Al| 7 È stato al tocco trascorso, che si è) Hi 
50 l'iritera, Venezia Giulio. berto Moscheni, avv. Cerlo.Mrach, ing. Lui i ultimo stogo di gioia della vigilia del- | A 
i procedette all'estrazione dei nomi telle | gi Mazorana, prof. dott. Giorgio N HE vi LR gior nata: se bg di cittadini | i; 
bambine che averano fatta la domanda. La | avv. Alfonso Suliz, dott. Camillo Depiers, | de borghese, molto ben caffiatata, seguita ; 
sorte arrise REIT eno DIRE iscardo Zampiori, È | n te: El 
sognose: Giulia (dina, .Jole Natlacen, dat | Nominati Cavalieri Ufficini: Prof. Nico | ci LCA ‘Orso re 
gia Sidart, Lidia Wranitaski, Maria Pan-!j Cobol, Curlo' Hermet ine, Ettore. Luz | l'Acquedotto al suo- fa 
aich, Carduecia Micheli à, Emilia Sublich, | nto, Oscar Ravasini, avv. Stefano Smer | i P 
Tita Carboncie 1 efranca Voghera, Alba Dom-|chinich, dott. Giuscppe Stefani, SI o Nt sile 
brilovich, Valeria Blasich, Giorgina if'imeus, i pe Venezian. |EFemnne. 3 SROnAsori SESTOnO Veste i, 
Teonilda Caligaris, Maria Tolmeiner, Annal  xominati Cavalieri: Bruno ‘Astori, pron de TR che fu invaso lettera) 
Vi ,,: Renata Clancer, Carla Candotti,; piocardo Adami, Hug Boegan, Giulio mente dalia folla, ; go 
dia Ursieh, Marcella Stocca, Argia Tre-|Gesari, avv. Antonio Cosulieh, Carlo de Dol-! — In onore doi marinai d'Italia qui &iun-| al 
isa,, Giulia Dio. Alma Dugulin, AnUta | cotti, dott. Amerigo d'Este, prof. Giuseppe | ti con la squadra, oggi al Cai Roma; si 1% 
schuetz, Lidia Duitz, Caterina Zbler, La Devescovi, Cardillo Defranceschi, doti. Cari torrà unò matinto musicale durante la qua- pe 
cina Urban, Marcella Kertel, Erminia Ra-|jo Forti, prof. ing, Fernando ‘Ganduw o, | le, sino allo 15, i marinai sem non pa da 
dio, Frida Giuroyich, Lucia Romano, Pleo! prof. ing. Gioschino. G i, dott. Ronato gheranno:che il 50 per conto, ossia la-motà, 
nora Simanutti, Giovanna Bresigher, Perdi- | Îlesi, Carmelo Lucatelli, dott. Gian finco- | del costo, delle consumazioni. i a 
nanda. Marsili, Giuseppina Tak hich, Jolan- io Manzutto, dott, Os oblath, prof. | 7 COZZA EE T 
da Carboncich, Augusta Stoccheli, Pierina | doit. Guglielmo Pasirovieh, dott. Luigii  Onorificenza, Di «motu proprio» di SUM, no 
Fabris, Anna Decolle, Ines Ivanovic e] Pittoni, dott. Silvio Quarantotto, dott. Ms- [il Retil nostro carissimo collega dott. Gu: 80 
Xenia Pirmann. da rio Quargnali, prof. Erminio Suppan. prof. |Seppe Stefani è stato nominato cavaliere uf mi 
Dell’atto di sorteggio venne redatta dal dott. Mario Sten prof, dott. Giovanni ficinle della Corona d’Italia, Vive congratuia cre 
parto del notaio Iwancich un protocollo no-| Spadon, Giuseppe Stafiler, Gustavo Pimetis, | ) da 
| +arile a cui furono apposte ile firme dei mem-|“(wpodistrio. Nominati Cara eri: Antonio | ta Ri 
‘bri' della Commissione. 3 3 Amerigogna, ‘Biagio Cohol, È 3 Elargizioni varie. Nella celebrazione der 
Dopo, ln cerimonia, che ebbe fine alle 17, | Gradisca. iti Cavalieri: Dott, Giu l’ammessione di È e e delia Regione Gi 
. itucav, Davide Finzi, direttore generale della l seppe Fal ‘ormons) nionia Vi pervennero : 
{ : ae 5 Ma! seppe Fabbrovick (Cormons), 4 
locale Agenzia, riuni i propria sede in |Jsinti 3 ù 
via 8. Spiridione n. T-LI p. tutti i conve-|| Fil ono Gio] Niziira madri è vedove dei caduti lim 
! muti sd ‘un sontuoso @ signorile banchetto. se RENE Cavalieri: Do **% pro Ginnasio Dante Alighieri fondo 4 
| Facovano ‘gli onori di casa le gentili signore | RT SO DO Gin | Padoa, lire di zionale e Jive» 
| Gemma Finzi e Sara Marin, condiuvate | s, TE; OT ara E 50. pro Guarc da Angelo Viy 
dalle signorine Ada Scdeier e Maria, Stra-|° dh O PARO Li AEGST SC 1 Teficiale: {te lire 10 pro Croce rossa; dal 
arenzo. Nominato Cavaliere Ufficiaie: | dei costruttori edili. autorizzati. i 


‘mono. 

Nelle: due riunioni il prof, Tola con vivo 
sentimento di patriottismo espre il nobile 
* concetto che lega alla Patria l'Istituto Na- 
“ zionale delle: Assicurazioni per la previden 


za di ogni famiglin, nugurandosì inoltre che Denti doll Griseppe Jaschi. 
| dotu 
. anni Pimens. 
Nominato Commendatore: 
Gi rdo, 


fra brove l’agenzio di Trieste possa raggiun» 
gere l'efficienza delle altre in Ital 
le propgsito rivolse pa role.di congratulazio- 
ne e di lode al cav. Davide Finzi come pu 
re al rag. Giulio Fabbri per f'opera inde- 
Tessa prestata in occasione del VI Prestito 
Nazionale, 


“ Doti e premi per 1’ annessione 
ai figli dei tranvieri 
T Consiglio d'amministrazione 


#ramvie municipali deliberò : È 
«In occasione dell'unione della Venezia 


delle 


"ARerO Retro) di Cp E n 
Giulia alla Madre Patria, il Feo a @M- |; presidente 

ne delle. Lramvie| memore ticonos 
perchò quesito 
lenne e tanto deside- | riamente mossero 


ministrazione e ‘la Direzi 
miaricipali, disposero 
“ente partecipasse al & 
rato avvenimento ed hanno deliberato: 


anche 


1). Di costituire 10 (dieci) polizze dotali | 


d’amministrazione; ‘ 
da e da un rappresentante del S 
prescelto dai delegati delle tre categorie chi 


i. personale che aspira all'assegnazioni 
delle doti e premi. predetti der 
tare «documenti comprovanti il lore d 
von più tardi del 25 aprile a. c. e l° 
zione sara fatta. il 1.0 maggio 1921 


fa, ed a ta-i 


fatta da una comrats-| ghieri, 
esidente del Consiglio |& Priola 
I 


‘a presen= 


Dott. 
i Nominati Cavalie 
{ Cucovich, ing, Anù 
| Rocco, prof. 


Ì 


io 
A 
a 


vanni Mantovan, 
i vanni Pe 6 

Rovigno. 
torio Candi 
|_Nominato 
| Vianelti. 


29%) 


onio  Fontano 


Do 


i ed 


|a Società Ginnastica per I annessione 


Î quale egli ha o la fiorente vita, tire 100 
PORTARE TA mezzogiorno una ppresentanza | 2 favore della lap de i caduti del Ginnasi 
lin divisa delle allieve e de allievi della { Lieco Dante Aighieri 
| Società Ginnastica, si recò con 1 gagliar- Per onorare la memoria 
i detti a S. Giusto a deporre ona corona sul-| 
la pide dei triestini morti per. i nostra | dae 
Ragno Prima di deporre la corona, | 'avy 
Piccoli disse la sempre | Stelio Petz per 
iza dei soci e degli allie-| nale Dinte Alighiest. 
ivi per gli eroici concitiadini che volonta-|. Ricordando ll fede patriottica di 
incontro alla morte con icaro Guido in occassione di 
'a visione di questo fulgido giorno. | Virginia Brocchi e figlio Giorgio 1 


— Il conver 


Tersera allo 21 


tini ex } 


cn 
rit icav. 


iL 


l'astegna-i 


nella 


Ginnasio 
ali 


ampaolo marchese Polesini. 
Dott. Giov. Batt, 


d; 


tb. 
dott. 


Moise, Gio-|qg ® 
{ 


o indetto per domani sera; 


ala del Circolo Ar- 
ln: Lega degli insegnanti festeggid 
ervonnero il prof, Cristoto 
del 
pettori mini 


Dante 


È Alemanni 
Reylia del Governatorato, | orfani dei € 


p , Dda 5 ho je le famiglie dei cmoti. Sucnava mr'orche- 
famno parte della commissione di sorteggio. | ù 


Egidio !zione di 


Caxio 


a4, preski 
pedetti | 


gendo Tubertolos 
Naz, Combattenti: dalla » 
este della Confeder 
imerale dei bancari d'Italia 

ps | Naz. fra madri vedove ed 
G10-; In ottemperanza ad un 
Meal Jire 818 

Carlo de Leitembur 
mutilati cd inva 


| lire 1000 pro E 
{1000 pro 


ni dei codut 


di 


di 


lesnlta cin questo giorno, per ll 
Int . 


pro Società Dante Alighieri. 


I nella palestra ale in Ogni marin i; memoria dell'irredento padre suo Do- 
e dell'Esercito libe-|monico Bariscn iu Pietro, nell'annessione | 
mette di coronare degnamente | della sua, Trieste alla Madre Patria, da E- 
annessione. Vi sono invitati! milin Adami-Barison lire 100 pro Ass. Naz. 
nai e soldati. è mutilati, mu-| Mutilatt di guerra. 
biglietto: di. ace tui-{ Ricordando i sentimenti patriottiti dei 


| sione, da Amalia Turel-Ghezzo e avv. Osc 


Ali | Ass 
jo lire 1 


Ass. Naz. madri vedove 


‘Per onoraro la 
| Coloriello, dalla 
[lire 20; dalla famig 
I i 


Miatsch Ur 


Nas, 
i; do Giulio Wyler lire 20 pro Guard 
dai cu 


di 


zione (ie 


10 d'onore, 


50 pro 
Querra:i 
Hamman di Roma tiro 1000 pro 

TERE 


i loro defunti genitori nel giorno dell'annes- 


|TPurek lire 100 pro Ass. Naz, fra madri ve 


i cd invalidi di guerra 


memoria della sig.ra Carla 
miglia di Roberto Caucci 
20 pro 
tra madri vedove ed orlani dei} 


ini Delibra di Terni Hrei 
ma è dott. Carlo Caucci lire 50 pro i 


sE 


0° 


ar 


ed 


lat 


fra madri vedove ed orfani deil 


inni 


> L'entusiastica fede della Nazione nei nuovi destin 


In memoria de’ nostri giovani eroi 


IL PICCOLO di Trieste, pag, V, 20 marzo 1921, 


La festa dell’annessione! 


Un'altra volta, come il 3 di novembre, 
ciascuno ha; un'anima troppo piccola per 
contenere la-grandezza dell’ora. Le memo- 
rie la investono come mare in tempesta, 
l'orgoglio la dilata smisuratamente, Da un 
fato una rovina: l’Austria; dall'altro un 


trionfo. 


La gioia di questo giorno, non ci con- 
sente di odiare: quella rovina desta pietà 
e tnaraviglia. La giriamo d’attorno, smo- 


viamo i ruderi col piede. Fu questa l'Au- 
stria? un grande Stato? No, qui non c'è 


i; che cartaccià: registri bruciacchiati, cifre 


incolonnate con bella scrittura nelle ru. 
briche impeccabili; relazioni poliziesche, 
verbali di processi ; suppliche, omaggi, de- 


fazioni, lettere anonime... Poi cannoni scon- i 


guassati, baiotiette spezzate, caten arrug- 
@inite, forche € crocifissi, tmiformi a co- 
colle. 

Su questo. ciarpame non aleggia spitito 
alcuno, neaziche quello della vendetta. Ai 
i ta distruziotie di questo gigantesco ufficio 

d'amministrazione e di questo fantastico 
ufficio di polizia von sopravvive nulla... 

Guarda e passa. 

‘eterna giovanezza lia richiami intesi. 
stabili, ha sorrisi divini e sì chiama: Ita. 
ia. Corriamo. a Lei: Essa è il presente e 
Pavvénire. Essa è immortale e indistratti- 
bile, giovane oggi come quando Enea e 
‘Antenore le chiedevano di rinnovare la lo- 
to gente, come quando Romolo segnava il 
solco fatale sul Palatino, come quando le 
Sepubbliche ‘marinare si lanciavano alla 
conquista dell’oriente, come quando Co- 
lobo scopriva un nuovo mondo. 

Invasa, oppressa, calpestata, a ogni ca- 
duta risorge più viva. I barbari cinti di 
ferro s’illudono’di poterla domare; ma Es- 
sa sî aderge divina, armata solo del sno 
spirito. Chismon arretra, come Attila di- 
manzi a Leone:.1, cede alla malia della sua 
civiltà, s’accampa in atto di dominatore ed 
è dominato, Tutte le stirpi sono ingoiate 
;nel crogiuolo immenso della sua vita: per- 
‘ petuamente attiva. Quest’è la vendetta ita. 

È diana: donate lo spirito al mondo. 

È L'anima è troppo piccola per contenere 
ì 4 la grandezza dell'ora. Il cuore si gonfia di 
PIE etgoglio: «siano italiani!» Abbiamo biso- 
; guo di lanciare il grido tra la folla, per 
ui sentirlo riechieggianre da mille bocche, 


F; Fis 
; E pure, prima di cacciarmi tra la folla, 
È ho bisogno d’appartarmi. 
@ C'è un sacello tranquillo in mezzo al- 
Pesultanza clamorosa di evviva e di fan- 
fare, c'è una stanzetta grigia in mezzo al 
fiammeggiare di tanti tricolori baciati dal 
i sole e vibranti al primo annunzio della 
bi primavera. 

Ed io vi entro col passo leggiero, a ca- 
Pad po scoperto. La giornata di vacanza favori. 
14 sce, dentro l’edificio del. Ginnasiorliceo 
«Dante Alighieri», quel silenzio solenne 
ch'è vano cetearvi nei giorni di scnola, tra 
Îo sciàmare e iI cicaleccio giovanile degli 
allievi in riposo, o tra le voci dei maestri, 
echeggianti, nel fervore dell’insegnamento, 
da quindici aule. 

Allineate alla parete, pendono le istma- 
gini sacre degli Eroi. Campeggia nel mez 
zo il ritratto di Guido Corsi che diffonde 
intorno la gioia della sua forte giovanezza 
offerta, sorridendo, alla Patria. Un altro 
giovane sorride: Carlo Stuparich: E il suo 
occhio scruta, lontano, con una penetrazio 
me profetica : vede il tricolore che svento- 
Ja dalla torre di S. Giusto, o vede se stes 
so, accerchiato dagli austriaci, combatte-. 
te come un.leone, e, sul punto d'essere 
fatto prigioniero, farsi saltare le cervella 
per non cadere: nelle loro mani? 

Sulle labbra di Ferruccio Suppan è un 
Sorriso appena percettibile. Ha le braccia 
ponserte; e if busto eretto; par guardare 
@1 nemico consottile ironia che traluce dal- 
l'occhio sano. L’altro glielo ha spento una 
| palla austriada; ma pur con l'uno si com- 
“batte e si muore! 

Pepi Sillani sta piantato sulle gambe di 
Acciaio, superbo della sua divisa di alpi» 
No Pepi Sillani! Sento la sua voce clias- 
Sosa, la sua buona arguzia popolana, co-; 
| ine avesse scoppicttato pur ieri. al mio o- 
Tecchio. Ancora dalla sua persona tutta 
Muscoli, tutta fremiti, si sprigiona un’on- 
|| data fresca di vita, di simpatia, il fervido 

&nore per l’Italia. Da quale bocca il grido 
di «Viva l'Italia» eruppe più spesso? Fu 
(tl primo della'sua fanciullezza indomabile, 
’ultimo della sua giovanezza etrcica. 
L_Giovinezza! Tutti Voi, cati morti del 
Ginnasio «Dante Alighieri», gridate la pa: 
| Jola fatata che racchiude in sè tutti” gli en 

Siasmi più»belli, tutte le idealità più al- 
1°. Giovanezza che non conosce egoismi, 
the si dona senza chiedere nulla per sè; 
le sale sulle:vette sublimi, dove più vi- 
o è «il pericolo, ma anche è più vîtino 
Cielo; che'schifa ogni servaggio e s'e 
| Sita e muore per la libertà. 

n Siovanezza che non si conta dagli anni, 
Me quella. di Giacomo Venezian, di E- 
MR Tarabocliia e di Roberto Liebman; 


Rovanezza di'affetti è d’entusiasini, con la 


di 


de già maturata nelle lunghe vigilie 
der ‘pensiero, e quella di Scipio Slata- 
fl: di Claudio, Suvich, di Ruggero Ti. 
Sus, di Spiro Xydias; ‘o affacciantesi su 
‘teonti luminosi, come quella di Fabio 
mn di Gino Costantini, di Aldo Pa. 
Gt di Giorgio: Reiss, di Fabio Rimini, di 
| SyPanni Streiniz, di Mario Sil estri, di 
da Valerio Guido Zanetti; giova» 


zo di riposo, senza chiedere alla Vostra 
breve vita un'ora sola di spensieratezza; 
nè ai molti compagni Vostri, usciti qualche 
anno prima dalle strettoie della. stessa 
scuola, invidiaste la libertà degli studi u- 
universitari o della professione 3 Vi confon- 
deste con loto e cantaste con doro l'inno 
alla più grande libertà, quella della città 
natale, della Nazione, dell'Umanità. 
Molti furono i giovani che Vi accolsero 
fraternamente nel nome di Dante, genio 
tutelare «della scuola onde erano usciti; 
molti fra questi Vi morirono accanto, al 
grido di «Viva. l’Italia». Si chiamavano 
Ferruccio Basso, Bernardo Benussi, Anto 
nio Bergamas, Antonio Botruso, Galliano 
Cimatosti, Giovanni Cink, Carlo D'Aqui 
ho; Nicolò De Rin; Antonio Grego, Rugge 
10 Tona, Mirando e Roberto Kraljevich, 
Roberto Liebman, Pietro Tuzzatto, Renato 
Majonica, Alberto Malutta, Luigi Pellari. 
ni, Stelio Petz, Marco! Prister,y Guido Sal- 


e Giuseppe Usilio,, 
sE 
Tre compagni, tre fratelli erano mel se 
condo corso liceale: Fabio Notdio, Silvio 
Sallvatori, Natale Scalia; tre nel terzo: U. 
go Polonio, Bruno Stossich e Lodovico 
| Miezzoli.  Fuggirono alle prime speranze 
dell'intervento italiano, Nell’attesa, con- 
tinuarono li loro studi, Poloniò e Viezzoli 
a Padova, Stossich a Bologna. I primi fre 
quentarono il R. Licco «Tito Livio», e im- 
mediatamente, come scrisse un loro, pro. 
fessore, «maestri è compagni subironò il 
fascino dei due irredenti, mirabili per il 
foro contegno intonato alla gravità degli 
eventi, per lla parola quasi profelica, ‘ar- 
dente di patrio amore. Tutto in loro spri- 
gionava tal virtà suggestiva a cni' nessuno 
poteva sottrarsi». Prendono ‘la licenza... 
«L'appello lungamente atteso, è venuto. I 
figli della città che Spera rispondono con 
slancio, con fervore di gioia! Il fantasma 
della forca degli Absburgo. che ‘s’inalza 
hiecc dinanzi a loro, disertori del giallo 
nero, non li fa esitare nh istante. Sanno 
di arrischiare ‘assai più che una morte glo- 
rosa sul campo, ma ii sospinge l’ardore 
a lungo contenuto che ora trabocca». 
Bruno Stossich... Guardo il ritratto di 
Tui che veste la' divisa di tenente. E’ pur 
Sempre lo stesso, quello che ho comosciuto, 
prodigio d'intelligenza e di sapere, ma di 
fisico sì frale che il pacco dei libri, pareva 
soverchio peso per lui. Chi poteva dubi- 
Itare che al Liceo di Bologna avrebbe sba- 
lordito condiscepoli e maestri col miracolo 
del suo ingegno? (S'ebbe, alla iicenza, il 
premio Carducci, la più alta onorificenza 
che un allievo di scuola media possa conse 
guire in Italia); ma chi poteva sospettare 
che queli’adolescente avrebbe strappato al- 
la meschinità del suo corpo tanta forza di 
energie fisiche, tanta sublimità d’eroismi? 
Ed. è pur sempre il medesimo; Silvio Sal: 
watori : anche nell’uniforme conserva l'aria 
mite, volata di malinconia, quasi umile, 
del giovane che ha dovuto vincere le più 
grandi asprezze per salire. 
EX è salito, salito faticosamente fino gl 
Pultimo, finchè sul Pasubio l'ha arrestato 


te. 
Ed ecco la maschia figura di Fabio Nor- 
dio Accanto alla sua, sta la fotografia del 
fratello gemello Aurelio dagli. occhi so- 
guanti, caduto due anti prima di lui sul 
Carso infuocato: due gemelli degni d’epo- 
pea. ; 
Con Fabio Nordio il Ginnasio «Dante 
Alighieri» contava quarantanove ‘éaduti. 
La guerta di redenzione volle il cinquan- 
tesimo, e fu Lucio Natale Scalia, colpito 
niortalmente pochi giorni prima di Vitto 
rio Veneto. 

Pratt 
Le daufore lanciano squilli di gioia 
per le vie di Trieste e un popolo festante 
inneggia alla Patria, h 
Questa pienezza di giubilo e di vita la 
dobbiaino ai nostri morti, 
La città tutta ne è conscia; passa il lun- 
go corteo di cittadini là dove l’Austria 
strozzò in gola al Martire il grido fatidico 
e copre di fiori il luogo consacrato; sale 
in lunga teoria sul ‘colle di 8. Giusto CI 
vr corone intotno ‘alla lapide dei va- 

uti. ; 

Vorrei che di lassù, dal posto istesso do- 
ve a Gabriele d'Annunzio e alla famiglia 
di Ugo Polonio fu consegnata la medaglia 
d’oro, tisonasse la voce. di questo divino 
adolescente e ripetesse lé parole che seris 
se al babbo suo poco prima di cadere ful- 
minato; 
— Due sono le mie fedi, i miei culti: 
ila Patria, la famiglia, 
— Il mio amore di Patria è amor puro, 
bello, sublime; l’Italia che io. ano non ha 
niente di tutte quelle piccitierie che appas- 
sionano gli altri. Lamia Italia, l’Ifalia 
dei nici sogni mesti.e nostalgici è l’Idea- 


| Vi, Angelo Siega, Giuseppe Tastl, "Guido 


la Morte, e ta Gloria l'ha baciato in fron-| 


\che non impediva di mirare, lottando con 


Lo so, quando Lei leggerà queste righe, 
Îl mio corpo sarà confuso ad altri mille nel- 
la Gran Madre, ‘un nulla nel tutto, una 
molecola infinitesima in quel gran cammino 
segnato di croci e di sangue, che porta la 
Nazione verso l'avvenire e che non conosce 
ritorno. 

Avrò finito il mio tirocinio su questa ter: 
Ta, avrò .dato quanto dovevo dare alla pPa- 
tria, al destino. E sono contento. ; — 

Ja Lei sa, a quella lunga striscia, ra- 
diosa, sanguigna di croci, s'accoda un'al- 
tra più dolorosa, più funebre, nera © lenta, 
la echiera del dolore, in cui si affollano ve- 
dove, spose, madri, orfanelli poveri e soli, i 
cui occhi sbarrati esprimono la, loro più 
grande sventura, l'ignoranza, l’inconsape- 
volezza. 

Qual flore più commovente sulle tombe di 
quelli che caddero, se non l’amore, la pietà, 
di quelli che rimangono per questi derelit- 
dii.» 


Fra. i.caduti del patrio Ginnasio questi 
due furono i più giovani! : 

Nel piecolo sacello pendono le itamagi- 
ni di questi cinquanta santi triestini. La 
lettera di Lodovico Viezzoli vi è incorni- 
ciata come una preghiera. 

Sorga presto, sul colle capitolino, testi- 
monio del nostro martirio secolare e-della 
redenzione, un tempio più vasto che ace 
colga le'immagini di tutti i concittadini 
votatisi alla Patria, e i loro scritti; fre 
mentildi un'idealità che non conosce tra- 


di ‘tutti. 
Qui vengano le generazioni future ad i 
spirarsi, di qui si traggano gli auspici 
ove.speme di gloria agli animosi 
intelletti vifulga cd all'Italia. 
BACCIO ZILIOTTO 


FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


© RE D'ITALIA. —. 


i Anticoli 5 
Si 


Vinti 
mentale 


e io allo Òtaluto fonva, 


dito dl Consiglio Dei Mimi 


Affari Esteri 
QEfiamo dertiato e 


ax. del seguente 


" Qpprevazione 
fea 1 Ttafio, 50 8A 
omnmellione Dei fornitori è 


UM 17 13) y 


Il senatore Squitti 
già console d’Italia a Trieste 


L'aver sentito palpitare per più anni 
da presso il cuore di Trieste, quando la 
sua redenzione pareva ancora lontana € 
ordita di insormontabili difficoltà -— il 


ansia affannosa e mirabile fede, al gior- 
no del riscatto — lascia facilmente com- 
prendere quanta sia la gioia dell'animo | 
mio al momento in cui la nobile ‘e gene- 
rosa città prende ufficialmente il suo po- 
sto d'onore tra le cento sorelle della Pa- 
tria comune. Saluto commosso questo in- 
gresso felice, coi più fervidi voti d'ogni 
morale e materiale prosperità. 


SQUITTI 


Il Orattato d 


I L’on. Antoniso Anîle 


i danteschi, ha ancora qualche parola èmn- 


La carta del 


le annessioni italiane 


Sulla proposta dl Tresidente del Consiglio n 
Dei Moimistri Wostro VNbimistzo Degretario 
to per {' Interno di concerto 6l 


di ta, 
Ministro degl 


REPSOTO 


Rapallo comeluro 
cono Ferba - firoatò- Sfoveno 23 


arseciiale fa presentazione il Torlamento 


Trieste è con V'Italia che pensa e lava- 
ra. Vi ‘hanno delle fiamme che il vento 
piega, ma non spegne. Atlraverso-le difft- 
coltà del’ora Trieste sa che niente varrà 
a, spegnere le energie meravigliose del 
popolo italiano e che questa sacra peni- 
sola, ormai conchiusa ne’ suoi confini 


mortale da dire al mondo. 

Trieste italiana rientra nel circolo di 
una civiltà millenaria, riacquista una ric- 
chezza ideale che nessun popolo possiede. 
Ciò può contar poco per i mercanti, ma, 
per chi sente la vita dello spirito, è tutto, 

ANTONINO ANILE 


monto, siano aperti agli occhi e alle menti; g 


Come fu proclamata l'unità ita 


Una lettera del venerando Giuseppe Marcora 


ren 


Giuseppa Marcora, che simboleggid per 
fanti anni il Parlamento italiano coprendo 
la carica di Presidente della Camera eletti 
va, e che nella politica militante fu sem- 
pre fervido propugnatore. dei diritti italia 
Mi sulle terre. adriatiche e trentine ei man: 
a la seguente lettera, che ci onoriamo di 
pubblicare: 


Caro direttore, 


da parecchì mesi, per una grave ma- 
lattia: agli occhi, non mi è concesso di 
scrivere, nè di prender parte, în qualsia- 
si modo, alla vita politica-attiva. Ma la 
mia anima.è ognora aperta alle manife. 
stazioni del più puro patriottismo: Fra 
queste, è ‘indubbiamente quella celebrata 
colla quale verrà costì l'annessione della 
Venezia Giulia alla Madre Italia. 

Il diritto della Patria ai suoì giusti 
confini fu il sospiro di tutta la mia esì- 
stenza, e per l'affermazione di esso; co- 
me, nella prima giovinezza, partecipai 
con molti triestini alle lotte nazionali del 
59, 60 e 66, più tardi nell'Assemblea e- 
lettiva, che diressi per ben 14 anni conse: 
cutivi, e nel Paese, lottai sempre in ogni 
opportuna occasione. : 

Ella può, quindi. ben comprendere, 
quanto avrei desiderato di intervenire 
personalmente, alla cerimonia, 0 di seri- 
verLe a lungo i miei sentimenti. Ma per 
le mie condizioni, .che Le ho accennate, 
non posso nè luna, nè l'altra cosa, e mi 
limito. a. dirLe che: il .mio pensiero, già 
raccolsi nel discorso pronunciato alla Ca- 
mera il 20 novembre 1918, e che salutando 
Trieste, figlia di Roma, abbraccio -cor- 
dialmente Lei, di me cortesemente me- 
more, e tutti è fratelli. della ‘Venezia 
Giulia, 


GIUSEPPE MARCORA 


Il discorso a cui il venerando uomo al. 
Inde fa pronunziato in circostanze eccezio 
nali, davanti alla Camera plaudente. Giu- 
seppe Marcora parve in.quel momento per- 
sonificare tutta l’Italia del Risorgimento, In- 
faiti egli era l’uomo che veniva dalle co- 
spirazioni a chiudere con. parola commossa 
il cielo storico dell'unità italiana. Ci piace. 
riprodurre quel discorso che, toccò le. vette 
più alte dell'eloquenza ;politica 0 che rima- 
no' forse senza. paragoni nella, yita parla- 
mentare del Regno d’Italia, 

«Alle: 14 precise. entra. l'on. «Marcora, 
Scoppia un lungo applauso: anche Von GIO- 
LIMI si alza ‘è batte le. mani.. Poco dopo 
entrano i ministri con..Fon, ORLANDO ‘al 
la testa. Scoppia una lunga irretrenabile 
ovazione a cui si associano tutti. i deputati 
e Giolitti per primo. Quindi sì leva a par 


salutiamo tiverenti lil nostro popolo eroi: 
co, (grida di «viva il popolo italiano») per 


quella salda resistenza di uomini; ‘dorme e 
fanciulli, ad ogni sacrificio non invano iu 
vocata qui dal capo. del Gdverno; in una 
indimenticabile seduta e che il nenzico, nel 
l’orgogliosa, ma misera sua mentalità, igna- 
ta della virtù di nostra stirpe, teneva in 
dispregio; perchè da'qguésto popola di vei- 
nero quel meraviglioso Esercito e quella mer 
tavigliosa Armata’ (grido di evvivo: VESerti 
to, evviva la Marina), in gui si confuseto 
principi e cittadini di bghî grado, di' ogni 
classo © condizione, che col-più grande eroi= 
smo, e superando. to più prandì difficoltà 
scrissero: le pagine memorandoe del Piave le 


Trieste e di Pola, (applausi), che:rivendica= 
rono per sempre il valore delle. armi ita- 
liane dalle passate sfortuna, 

Gloria si marinai e soldati di ogni arma! 
Ad essi vada l'espressione della nostra im, 
mensa gratitudine. AVivissimi applausi). 
Gloria sia data ni duci supremi ed'ni co- 
mandanti delle armato e delle navi, il cui’ 


Mm e gloria sia anche ai nostri soldati cha 
illustrarono ‘il nome.italiano nelle battaglie 


plausì),. èd agli Alleati. che condivisero con. 
noi l'onore dei nostri successi (vivissimi pzo- 
lungati applausi). Con profonda veserazione 
e quasi oranti, inchiniamoci agli innumeri 
nestri caduti, fra i quali contiamo un ‘no 
stro collega e figli;d: colleghi, augurando,chò 
i loro nomi possano un. giorno cessere scol- 
piti' nella piramido che iuseppe Mazzini, 
con alto pensiero, voleva. eretta. in questa 
Roma immortale a ricordo di tutti i fattori 
del Risorgimento: {Fivi applausi + Molti de- 
putati piangono); 

Onorevoli colleghi, l’Italia può: affermare 
di sè con orgoglio che da questa lunga guer- 
ta, seminata di tanti strazi e devastazioni, 
non imposta da alcuna necessità bellica, e 
sce senza essersi macchiata di qualsiasi de- 
gi orrendi delitti che hanno accompagnato, 
l'opera nefanda dei nemi ) 
scitando contro di essi W 


secrazione e la rix 


guerra, non per sè sola, ma per il mondb, 
per difenderò il diritto dî nazionalità; bass 
della sua esistenza, oltraggiato ‘nel’ Belgio” 
e nella Serbia, ne esca colpendo a morte il 
più implacabile nemico di ogni ‘nazionali 
aprendo Ja via del riscatto a'tantò genti 
che ne erano oppresse, ‘pronta ‘a marciaro 
con esse © nella vaticinatà alleanza delle:na» è 


lare il Presidente, - 

— On, Colleghi — dice il Presidente — 
l’Italia è compiuta! (arida generali di viva 
l'Itulia). Il voto di Vittorio Emanuele II, 
che raccogliendo il grido di dolore dell’Ita- 
lia intera fu iniziatore ‘della ‘nostra reden- 
zione è per virtù. di Vittorio Emanuele III 


‘Tseddisfatto! (Vivissimi applausi e grida ri 


petute di «Vi Re»). Nessun piede stra- 
niero calpesta più, nò più calpesterà il "Prem- 
tino nostro (vivissimi generali applausi) nè 
TESE figlia di Roma, nè altta nostra ter 
rà 

Le mie labbra tremano per la viva, com- 
mozione nel darvi quest’annutizio che signi 
fica l'epilogo di un secolo di dolore, di per- 
secuzioni, di martirii, di cospirazioni, d’in- 
surrezioni, di guerra e di opero sagaci di 
uomini di Stato, E' non minore la mia com- 
îbozione pensando che soltanto per la co 
stanie vostra affettuosa fiducia e per fa mia | 
lunga età, sia stato serbato a me di darve 
lo; a me che nella giovinezza udii fa voce 
educatrice di Mazzini (vivtssimi applausi) 6 
fui il soldato modesto è fedele di Garibaldi 
(vivissimi applausi) nelle lotta del Risorgi: 
mento e mai un istante dubitai del trionfo 
«delle nostre aspirazioni; a me, folice di dir- 
do in quest'aula, nella quale ben presto 8a- 
ratino con noi, nei seggi cià da tempo pre- 
disposti, (vivi applausi) gii eletti delle nuo 
ve provincie liberate dal giogo straniero, a 
dettaro leggi e provvidenze degne dei desti. 
ni della più grande patria, dei suoi doveri 
e della causa: di libertà, di civiltà. e di giu- 
stizia umana a cui essa è consacrata. (Vi 
vissimi applausi). 

L'onda di gioia, di entusiasmo è di ‘amo 
re che ha in questi giorni perraso dagli 
estremi recessi delle nostre Alpi ai più-fon- 
tani lidi dei nostri mari il cuore di quanti 
italiani vivevano nei non giusti confini e di 


Achille Loria 


Nel salutare con esultanza, il benaugu- 


ci: La giustizia ‘sociale 


mulaziono delle classi (vivissimi appla 


ritorna da Sapri; dalla lontana Sicilia Ben- 
tivegna e Corrao; è con essi sono Oberda: 

© Battisti, Sauro e Filzi e Chiesa, (vivissi 
mi appliusi) © titti quanti, noti € ignoti 
che diedero la loro vita in olocausto alla Pa: 
tria. Udite, o colleghi, essi ‘intonano. il fa- 
tidico inno di Goffredo Mameli, «il poeta’ 
idella redenzione: ratelli d'Italia, VItatia 
è destà?... Sì on. colléghi! 
lia, ovviva la grande risorta! (Scoppia un 
applauso che dura venti minuti. T deputati 
st abbracciano e si 
zoletti tricolori. Il venerando Presidente ca- 
de ‘quasi prostrato è 
ne, Le tribune intonano l'Inno di Mameli. 
Mai scena p 
lamento italiano.) (Dal resotonto della sedu? ‘ 
ta della Camera del 20 novembre: 1918), 


- s 


{i senatore. Vittorio. Polacco . 


zioni sulla via'clie Lane punto di ‘parteu-» 
za la patria, per fine 
applausi). . e ; 
Questa ‘è l’Italia quale fu mella. missione 
del sommo poeta, quale Mazzini suscitò col 
suo infaticabile apostolato, qualo Garibaldi. 
preparò addestrando a disciplina il popola |. 
armato, quale vollero il: gran; Ree il suo. 
grande, ministro Camillo Cavour e tutti gli 
altri insigni che col pensiero; nelle: lettere, 
nelle scienze, nelle arti, néi secoli ia cole 
brarono. Da questa Roma, già maestrà del 


diritto, mandi essa la nuova parola che di ù 
nott-è nella lotta ; 


idi Trieste e della Venezia Giulia 


liana 


di Vittorio (applausi) © gli ardimenti di © % 0” 


nome è scritto nel cuore di tutti gli italia- 


di Francia, di. Magedonia o d'Albania (ap- 


ici (benissimo) sr <' 


belliono di tutte le nazioni civili. Scesa sin‘ © 


‘umanità (Vivissime. 


violenta, ma nella collaborazione é nella et 


USÌ). | - 
On. Colleghi, in questo momento vedo co 


gli occhi della mente affollarsi in quest’aula 
le Aura. degli innumerevoli. martiri nostri: 
scogn 7 
cati di Belfiore del 6 febbraio: Antonio Scie 

sa, Dottesio è Calvi. Sorgone dalle 


ono dai patiboli fatti altaro, gli impio 


olture Ciro Menotti, è fratelli Bandiera, i 
Romeo, Ciceruacchio, Ugo Bassi; Pisacana 


Evviva l'Ita” < 


batiano, sventolanò faz= 
piangente di commozio- 


tù grande ‘erasi vista nel Par 


Verrebbe fatto, in vèrità, di credere ad 


le, è il Bello, il Grande, ciò che per gli al- 
tri è il Dio. 

— Non voglio mi si rimpianga. Cerche- 
rò di far sì che voi siate orgoglioso di me. 
Non temo la motzte, la guardo in faccia ed 
è bello; io nom avevo mai provata una 
calma, una serenità simile a quella che o- 
ra provo... Viva l’Italia! 


Quarido Lodovico Viezzoli apprese a Pa- 


dova la fine gloriosa. di Ugo Polonioy scris- 
‘se a un compagno di fede: «Cadde 1à dove 


sù infine; d’anni, di cnore, di mente, 
ita appettà. appena dall’adolescenza, 
lata con. meraviglioso rigaglio, anzi 
ua al calore vivificante d’una grande 


io penso soprattutto a Voi, che, 
fanciulli età, ma già grandi per 
lontà deli sacrifizio, fuggisto dalle au: 
arcaste, con animo 
to confine. A Voi, 
guidati per mano, 
Vostri genitori e 
ta + anelanti alle 
‘a, vi accetndeste 
peste fuggire di 
tarvi nelle forna» 
Ile Alpi. Voi tra- 
sciplina, da uno. 
scliola al campo 


‘Vo 
di 


doveva cadere, come doveva cadere, Nobi- 
le amico! Io ti vedo sempre abbracciato 
a quella a cui tu donasti il tuo bacio più 
forte, la Patria, sola cui tu sapesti e vo- 
lesti. servire». 


Vorrei che di lassî risonasse anche-la 


voce di Lodovico Viezzoli ‘e ripetesse le 
parole che, ‘in previsione della ‘sia fine, 
scrisse a un maestro ch'egli amava e dal 
quale si sapeva riamato, per raccoman- 
dargli il suo fratellino: 


«Educato nello aule severe del patrio (tin: 


nasio, sono in questo momento, sublima per 
la nostra fede di ieri, per l’esultanza di og- 
gi, fiero di avervi appartenuto a di poter 
sciogliere, in faccia a tutto il mondo, quel 
giuro di fedeltà al sommo Vate d’Italia che 
a testimonianza perenne dell'anima nostra 
i i è scolpito in quell’atrio. nel marmo che non 
ervi un iutermez- |si consuma, 


L'Italia è stata fatta palmo a palmo, come 
faticosamente si costruese la fortuna di una 
famiglia laboriosa © ordinata. Dalle Alpi 


Mora 


| taria: 
Ali 


ne Rieti 


questa che oggi a Trieste si comme- 
; Si conclude dopo quasi un secolo sulle 
b a Tridentine e sulle Giulie. Oggi final 
piemontesi è Partita la prima azione uni mente si può dire che l'Italia è fatta. 


rato amplesso de' nuovi fratelli fra le 
auguste braccia della gran madre ita- 
liana, “non. ricordo soltanto il fulgido 
giorno della prima mia giovinezza, in cui 
vidi l'esercito nazionale entrar fra le 
‘mura della mia Mantova liberata, ma 
veggo con giubilo coronati alfine dai fati 
î miei diuturni e fervidi voti. Io pure, 
invero, sull'orme del maestro immortale, 
consacrai dai verd'anni e manmtenni du- 
rante tuila la mia vita la fede indelebile 
nelle ,;ultime dee superstiti giustizia e 
libertà”; nè l'aspirazione alla. giustizia 
redentrice delle oppressioni sociali si di- 
velse, nell'animo mio, un solo istante 
dall'anelito ardente alla redenzione dei 
popoli incatenati. E', a mio credere, una 
fra le meno perdonabili colpe degli Ita- 
liani de’ nostri giorni l’avere scossi que- 
sti due gloriosi ideali, offrendo al mundo. 
lò spettacolo scidgurato e nefasto'dì due 
schiere d'uomini,-di cui l'una incalza la 
Tedenzione sociale devalutando ognì re- 
denzione politica, laddove l'altra pratica 
l’apposta esclusione. Biustinevoli entram- 
be; la prima, perchè non s'avvede che, 
senza la redenzione politica; Vemanci- 
pazione sociale è vana parola, la seconda 
poichè non comprende che una libertà 
politica, la quale s'asside sullo sfrutta 
mento dei molti da parte dei pochi, cova 
în grembo i più deplorandi lutti civili. 
To mi auguro che le nuove terre d'Italia, 
le quali vissero, nei nuovi tempi, ta du- 
plice lotta per la libertà politica e per 
la giustizia sociale, e vi conquisero così 
memorabili glorie e tanto solenni ‘mar- 


(| tri, sapranno alimentare e crescere ur- 


‘moniosamente nél seno il culto devoto 


alla vecchia e vittoriosa mazione, cui al 
fine sì ricongiungono, una grande-e sa- 
lutare innovazione. degli eventi e dei 
cuori, x 


ACHILLE LORIA I 


{Sulla pace dei popoli fratelli», 


| delle due sublimi redenzioni, apportando | 


una fatidica influenza dei numeri. pen- 


‘le tre Venezie, segnano; a'dir così, il pre-. 
ludio e l'epilogo del tanto sospirato ‘ri. 
scatto; Preludio, la solenne sesta celebra-- 
zione secolare della:nascita, epilogo, quel- 
la dell'anno estremo di terrenn'esistenza’’ 
del massima tra i nostri iîndigeti numi, 
Veglia ora e sempre il tutelare spirito’ 
suo sulle gemme ridonate all'italo serto, 
e quando il centenario natalizio ritarna, . 
| sia già fatto realtà il voto del poeta tren. 
tino, che con la sua. ;favilla!" tanta fiam- 
ma di italianità tenne accesa nella di Ini 
prediletta Trieste. Il voto, intendo, «col 
quale Antonio Gazzoletti chiudeva nel’ 
1865 l'ispirato inno a Dante; 3 


«Salve, o Divino! e possa il secolare 
Giorno del nascer tuo, ch'oggi iramonta, 
di libertà sulle battaglie estreme ò 
tornar più bello, e tramontar più lieto 


VITTORIO POLACCO - 


Le firme del Trattato. di Rapallo 
cale VAART 


loro se 


sando alle ricorrenze dantesché, che, per’ - 


marti 


da 


IL PIGGOLO di Trieste, pag. Vi, 20 marzo 1921. 


ea vent'anni, a primavera [ 


iè lP'ignota 


Ta mort 


Lo «chauffeur» avev 
zo che, però, riuscì 
rata‘qualche secondo 
Mengotti non potè cl 
della eventurata, causa 
rosivo,. del quale avera 
mo quantitativo. 

Chi era Ja sventurata? 


a compiuto uno efor- | 
no? la giovane era, spis| 
rima. Ti medio, dott. 
constatare Ja morte 
ta dal ‘terribile cor- 
ingerito un fortissi* 


mentre il poetico Boschetto si 
Ha malinconia del  crepusco 
di uno dei via: 
va una tragedia: una 
Pesistenza avvelenane 


immergeva nel 
lo, in mezzo all 
li superiori, si svolge; 
giovane si toglieva 


Erano fa 6,30 eil li 
coppie, soltanto, che @i 
tamenti, si intamminavano 
del paesaggio. Parlavano tr. 
ma a un tratto tacqu 
i: avevano udito 
apriva il viale tortu 


iuozo era deserto. Duo 
rano aì primi appun- 
verso il sommo 


a loro gli aman 
a loro gli amal | gavere fu traspo 


ria del pio luogo, 
identificarlo. Era un 


i alberi in cui si| 
5ii D 
|circa, bella, come sì © 


oso, Erano gemiti 
obbedendo alla istin-! 
i inoltrarono nel bosco per bre-| 
la triste visione 


i panno color mar 


tela blou e cappottino d: 
in preda ad atroci 


rone, sì torceva a È 
sofferenze, mentre d’ 

‘acre odore dell’ 
gni dubbio sulla traged 
colà, una boccetta vuo 


. A togliere 0°| 
he si era svolta 
ta era vicino alla gio 


Là giovane muore 


quella ragazza avevo biso; 
ediato, ma com 
ico più vicino, 
chiedere l'intervento 
molto più su, al rist 
Uno dei giovani, senz 
i viettolo, di corsa, ta- 
unsere prima. 


Arresti per l'attentato 
conì 0 il Pastifco triestno 


gno di socegrso 
fare lassù? Ul 
dal quale si por 


Gi siamo già occupati del . tenta 
alcuni individui, rim: 
due volte, con lin 


Pastificio triesti 


no. In relazione 2) 
ati giorni or.sono | 
ò fortemente sospettati | 
all’azione ‘criminosa © 
anni Desco, carret 
abitante in via d 
halich, braccia 
primo : fu visto uscire 
dromo e rifugiarsi ne 
Veltro. Gli agent: 
to sotto il letto. I 
2.15 di (notte; 


re, sì lanciò sn per i 
. gliando il bosco per gii 
non avera fiato, 
4 va a telefonare, visto che 
jera. che. fa il servizio T: 
era in partenza per il 
o «chauffeur» pe’ 
arei o traspor 
E lo «chauffeur»| 
dopo, l’antocor 
scendeva la car- 


d'aver preso parte 
precisamento certi 
nato a Trieste, 
Veltro, è Giovanni 


si ‘avvicinò all 
se potesse Imi prest 
vano all'ospedale civico. 
un istante. Poco 
dolorante fardello, e 


lla sua abitazione 
i, come riferin 


vPesian 
chiedete pr‘sso | primeri ‘bar-pesticcerle 


pair saflfto Lttt 


Fit 


IL D.U'IGIEN CO E GRADITO DEGLI AMARI 


A A 
DELLA 

PREMIATA 

DISTILLERIA 


COBIANCHI 
DI BOLOGNA 


VMIARO i 
Picco, MONTE 
IZIANGHI STANISE 

BOLOGNA 


APERITIVO TONICO 


PREZIOSO. PER L'EFFICACIA DIGESTIVA 
DEPOSITO ESCUSIVO - RAPPRESENTANTE 


ei 


II 


iii: 


ì 


il 


Lu 


A.NERO &C. Via D'A-EGUO 19 


TELEFO;O 26-71 TELEFO, O 26-71 


cabtonaggiò o Cas: 
ta in Roma, irrevoca 
prossimo, troverà, 


ilo a velocità mass! 
olo infilo la ca 
una delle perso 
o allo «chauff 


peellata dell'o | s 


quando il vele: À 
ne che sì tro: 


spedale civico, 
vavano accant 
qpna mano, per CAS 


colpi contro le; DE ne i locali dove è avvenuta la 


violento sobbal- | guardie regio. 


ici 


detto bollettino. s 
ne farà rie 
in. Rom: 


Via Aracosli N. 
no 745 tutti in cortanti ed importan 


t generî chie saranno distribulti. 


11 Consorzio di approvvi 


La cassaforte della malor 


I ladri... ci rimettono mille lire L. 300;000:- L. 50.000 - L. 10.000 = b. 


gionamento per la| 


« L. 1,000, ecc, per mezzo milione è che + 


distribuirà questa 
foratura nel campo 


città di Triestee territorio 
settimana verso 
del N. 2 della uuova 


l'importo dei premi deva essere assolu: 
pagato al pubblico. I biglietti co 
due, «ciascuno; © quelli raggrippanti 


lissimî scassina- 


Alconi ignoti nonchè, abi 
tte nell’edifi- 


trodussero Valtra. no 
4 di via Gatteri, d 


LL 


| 
| 


I 


LA 


di 


“AL DUOMO, 


rio Emanuele Ilì, N. 12 - TRIESTE 


id, 
ste 


dieci numeri consecutivi, costano. lire 


Nautica. Entrati seguenti articoli: 


la cosa, i ladrì scassina 
mette. nella portineria 
là, forato il muro di 
nell'attiguo magazzino 
ti Ettore Piazza. Qui 
porta.‘e. penetrarono, 
trova la cassaforte, 
te lecregole della mi 
Hlbottino però fu mai 
sa éra..., vuota. 
strada già percorsa 


invece di lire 20. Si 


la. porta che] 
gno presso gli lstitu a 


della scuola ‘e Pasta alimentare: 4 etti a L. 2.50 il kg. 


Riso: 5'etti £ L. 
Farina bianca ameri 


della ditta in asfal 
ti forzarono una 
reparto dove Sì 
he fu operata con tut 
oderna tecnica ladresca. 
rissimo poichè la cas- 
Ti allora rifecero la; 
e nel passaggio scassi- 
i in uno-dei quali tro- 
ne lire. Magro 
he gli ordigni 
presso la cassa- 
alore di oltre 
li agenti, re-]cri 
indagini, sequestrarono | 7 ucchero! 
n trapano a mano, par 
ané e un'asta di fer 
o i ladri ebbera un] chero. 


imo no potrà 
ifficoltà. varie 


biglietto di cina 
i. Consorzio di ap- 
tallino in quadri, | 
tessera è ‘quello. 
denominazione di’ 


lasciati sul pos 


pento: ig 
forte, dowrebber na e CI 


‘9g avere un V: 


catisi per le prime 
una. forbici leva, un 
gecchie ‘punte americ: 
na volta tant 
1 loro bilancio. 


Casa dei Poveri dàn- 
no diritto soltanto all'acquisto dello zuc-, 

sua dal'‘20 al 26 corr. sarà 
n.2 delle nuove tessere tem 


a bra lil kg. 
ovacchia), a liro 2.40 il kg:; 


cappueci acidi: (altro provenienze), 2 lire for 


ci settimane era sen: 
reoccupato e triste"! 
o-lo poteva, di af-| 
ualcho bicchiere di 
nerdì si rinchiuse nella 
‘solito cupo e taciturno, 


Lo Ierghel da circa s 
za lavoro; si mostrava 
è non*tralastiava, quan 
fogare il suo do! 
vino, La sera di ve: 
Sua stanza, come al 


il kg.; cavolo-verza, a liro 1:40 il kg.; ch 


polla” gialla. (Chioggia), i; lire 


tini del terzo piano | ‘60 il mazzo; 
salatina, a lire 2,80 
1.60 e lire 1.80 il kg.; 
a cent. 60 il pezzo; latte 
il litré; latto, (esercizi), 
Avvertimento: 8) 
‘pati viene. concesso UL 
del 209%, sul prezzo d' 
contravvenzione per st 
“furti di mercurio. 
bombole di mercurio; 
arrestato. certo! 
ferroviere, da Opicina, 
x del coimputato 
i trovava già in arresto. 
nn INNMNEI 


ESTRAZIONI DEL. LOTTO 
‘del 19 marzo 1921 


Teri mattina gli inqui 
non videro «sior G 
za alla solita ora.’ 
dormire un po' più e 
caso. Verso lo 19 un 
che dalle commesstire 
za ‘ovo.si, trovava 1 
‘pennacchietti di fum 

Presentendo una dis 
tiosi atterrarono ln porta. L 
to. in una coperta di lan: 
stecchito, sul suo.letto. . 

Tl ‘braciere, chè eg) 
curarsi la morte, 
veva comunicato. il 
tanza. Fu ‘chiamatà.la 

dottore accertò ln morte 


- Ritenneto "che volesse 

lungo e,non.vi fecero 
o'del vicinato osservò 
orta della stanì 
o Terghel ‘uscivano 


a lire 2 il litro; — 
articoli non calmie- 
pi guadagno massimi 
acquistò a scanso 


a giaceva; morto 


“aveva n0ceso per pro | 
tinuava ad 'ard 
fuoco sil pavime 


, avvenuta da circa 
con acido carbonico, 
lio l’opera dei v i 
arono le tavole carbo 
‘resto dol «filoco, che è 
sottostante tr: ì 
suicidio andrebbero ascritto 
@ Venorme peso; 
de dit cui Pinfe.i 


Lo cause del 
hezza di trascinari 
a morale materia: 
lice era soverchiato. 


Una serie di gravi cadute 


{teri nel pomerigg 


‘Video mejora, proboque pejo 


E ciò che in genere £ 
tondosi assicurare oggi 
giano, nella attesa di non 
| stanze, che mai potrebber 
lto favorevoli quanto le pr 
ermattono di acqui 
n dell'Istituto Naz 
ni, ad'un prezzo mi 
subire aleun'aumento per e; 
o di pagare ip 
checha un valore di 
del. nominale e permette: 
tero le somme dorute 
anno normali, 


intre scendera_ lei 
la casalina Ma-' 
ante in via Pic 
de in modo-da ripor 
lell’osso dell’avambraceio! 
bile infrazione della | esiti pi 


ti Q 
tare adesso Una 
Te delle Assicu 
te, che non © 


nonchè la proba 
colonna vertebrale. — |... 
alouni inquilini dello sta 
hia, con una vettura pubb 
teri, £ 4 
al civico ospedale ove fu ac-| ra, permetton 


in povera vece 
fu trasportata 
colta nel IV reparto, 


— Una grave e 


1 di un terzo; 
ranno invece 


aduta foce pure ieri nel po- 
Giuseppe Susmich, d 
scala di legno, esistente in uni pi 
i Susmich posto un p 
lla sottostante stalla. 

ba destra fratturato 
il Susmich, fu trasportat 


i atto di previdenza, È 
a si presenta anche 59 
imo e sicuro affare. 
Devesi inoltre tener pri 
lizze dell'Istituto N: 
zioni sono garantite 


iede in fallo, {0 


all'altezza; di Un 
{le ginocchio, 
nn carro, 2 Trieste ove 
parto del nostro civico 08) 

— Vittima di una consì 
maso pure ieri 


le delle Assicura 
dal 'l'esoro dello | 


er Trieste e Provincia 


Agenzia Generali 1) ) 
lazzo proprio) Tele 


| Via 8. Spiridione 7 (Pa 
o da un albero egli aveva riportato 
n gamba-sinistra 
a Trieste con un 
il povero contadino fu 40 
al nostro civico ospedale. 


a della Guardia Medica 
o ospedale la casalina 
anni 74, abitante in via 
n. 11, fa quale scendendo 
a abitazione cera ca- 


la frattura dell: 

Fire, Savolt 
Ta ditta ing, O. O 
fare delle ottime mac 
gonabili solo alle migl 
all'Estero e lo fa sap 
italiano che dovr 
prodotti che come 
fabbricati completi 


Ja eCapodistriana», 
‘colto nel IV reparto 
—+ Con l'autolettig 
fu trasportata a 
Rosa Valencich, 
‘Domenico (Guerrazzi 


livetti & €. di I 
ti 


ere al gran pubblico 


amento in Italia. 

ti ha l'officina 1 
dita a: Roma, Milano. 
nova, Bologna, Tri 
Aires, 8; Paolo, Ales 
dam, Torino, Firen- 


duta in modo 
ematoma al'dorso del 
babile frattura del metatarso. 

(Fu gitidicata guari i 
complicazioni, ed acco 

— Mentre giocava con aleuni eu 
‘one, di casa sua,, 
di 6 anni, abitante in via 
na, cadde ieri nel pomeriggio i 
da frattararsi la tibia destra, 


piede sinistro con pro- 


5 giorni, salvo 
ita nel IV reparto *Egiito, Rotter 


Gorizia, Bari ecc. 
ao 


davanti al port Ù 

Alla “Merveilleuse,. 

sono giunte le copie dei, migliori modell 
di taîlleure, mantelli, 

delle più reputate Cas 

lo si recano ing 

alla «Merveilleuse» 


‘o parigine, 0 le si 
uesti giorni alla suc 


n trasporinto 
CAlla vera elo 


to dal dottor Mengotti ed accolta nel 
alina Giuseppin 


n ide teri nel pomerig 
propria abitazio: 
frattura della ga 

Trasportata con 
Madica, al civico 0: 
eglta nel IV reparto. 


ammitano Veleganza nuova, non 
dai prezzi miti. 


—_0e 

roldi, Professore M. Sem- 
edale degli Lneura 
In tuttii casi l'ac 
a «Franzdoset» agisce sia come 
| purgativo che come deostruente, 


Congestioni e mori 


da riportare la 
mola, Direttore dell'Osp 


della Guardia; 
spedale, la Fottich fu ac-1G 


amente 


i” 


| TRIESTE . Corso Vitto 
i La Direzione 


AR 


tutto il Re- 
ambiavolu- 


co cal 


anchi Lotto, Uffici Postal Tabaccherie 


© presso la Commissione: Esecutiva: © 


Cal È Fabris 
DOMENICA 20 corr. alle ore 21, in 
ricorrenza. della «festa «dell’Annes 


sione verrà tenuto da un, valente 
corpo. mandolinistico un. 


| con-sselto. pregramma. li 
per ‘pavimenti tia qualità; sue: . 
gio fornisce qualtindue 


|> Siubllimento Manstitte 
; inconore CALO NURIA L 


© pfficie» Gonizio via rello-Vo'pe 6- 


mROPRIECARI | 


CAFFE, RISTORANTI, BAR 
SAVE, MAGAZZINI, NEGO: 
ZI AZIENDE AGR COLE 


Premunitevi. contro la. mancanza 
di ‘energia elettrica e gas.in caso 
di guasti o scioperi, acquistando 
la lampada a petro.lo ‘incande- 
stente: 0 E 


s INVERTA” 


perfezionata, semplice, sicura, on- 
sumo: 1 I, di petrolio per 11 ore 
di luce,..delia forza: di 259 - 800 
pe==== == candele ce 


VISITATE: 
ll Campione funzionante.nel Ne. 
gozio S ; 
— SiA*C A'M:;A:e== 
«FERLUGA & C.0 
VIA TRENTA OTTOBRE, 4 


Oste DASstuo osfra cucina 


Pere 
mperanio î nostri utensi 


CI 


x È 
ossedni a 'cucnes 
DARIS aPETRONIO RED 


prezzo Lire 200. 
erlo Lire 350. . 


rodotta di 25 pezzi 
nio extra greve s 
ga'e per ie 


Questa cucina come €85 


cucina in al! 
itpiù belre 


La stessa 


feste pasqua 


Ori rsininti 


Inustria Artistica Oggetti d' Pelle i 
Fabbrica VokterT.Rurst, Vema VT, Neustifigasse 52: 


già condirettore e direttoro tecnico 
‘della Ditta JELLINEK & KUNST 


signora ed artitoli di lusso affini. 
Qualità garantita 


CAPPELLANI 


Vitto:io Emanuele NI. N.D 1 
gli articoli di cucina. 


ENAT 
TRIESTE a: Corso 
1 più grande deposito 


SPECIALITÀ': Esportazione borsofte. per | 


di tutti 


a Tende ed 


L'ANNO ISS FABBRICA 


Eoviano, Via Morer 


FONDATA TEEL 


UFFICIO E DEPOSITO 


cirie 


Via Ghega N. 2 - \elefono Ni: 


Cartoni Duresco, Komerocofing eCC-s Catrame, 


Cartoni asfaltati, 
Cemento legnoso, 
i —— Naftalina, Mastice 


IMPRESA COPERTI 
nre -LAVORATORIO DA 


L 


o fenico, 


ASFALTO 


Carbolineum, Acid 
Torcie a vente. 


C1- PAVIMENTAZIONE 
oni impermeabili 
- NOLEGGIO COPERTONI. 


_ _————————————EFE Ry5;yT= = 


Pece, Benzolo, i; 
asfalio, Bitume, 


ASFALTIC 
VELAIO - Coperti 
e vestiti incera 


‘tende da sole - Cappolli 


i SERIE. 


SOCIETA” DI NAVICAZIONE D. TRIPCOVICA 


Dual 


Ci - TRESTE 
SERVIZIO ESPRESSO 1RIESTE-UENEZIA 


partenza da Trieste ogni Martedì e Venerdì alle 9. 

partenza da Venezia ogni Mersoledine Sabato alle 10. Erga 

Il giorno lunedì 21 marzo sarà intrapreso un viaggio straordinario con 
partenza -da Trieste alle 8 e ritorno da Venezia alle 14. 


iSentante italiano. Abbiamo perciò chiesto | ne molto minore, dato l'immiserimento del-| 
ed ‘ottenito — continua l’oratorò — che 
l'alta comm one renana venga integrata | 
con un rapy entante dell’Italla, per col-; 
laborare col are sull’applicazioné delle 
nUsure deli e dalla commissione, 


AA DARI ; ui iilni i y a A PE PURG IERI TT Ratralt || 

ir Î; || l’arrivo a Roma del delegato economico del' (ome L avventia Ja tatiuta di Hronstadt 

Governo dei Soviet. Questi è ora giunto, ed i Ì 
: Ù [ alla firma dell'accordo Era ame piglia caduta di Rn giungono da 

i pi H pi che di speciale per rifornimenti | Helsingfors i seguenti particolari: « 
SUI risultati della Conferenza di Londra 195° Digi arno ce i ichi organizzarono un attacco finale da nord 
x : esportazioni, \|e.da' sud. Contemporaneamente, valendosi 
ROMA, 19, sera ; ghiaccio alla città, senza ossere scorti dai 

Nella seduta antimeridiana ja Camera di difensori, 

pomeriggio, idopo essere state respinto le di- città caddero nelle mani dei bolscevichi, nel 
o ora presentate dall’on, Ni le prime ore del mattino: i forti del sud. in- 


ioniel LL /Firimato] se non fosse stato il ritardo dei- 
il Governo conta procedere; con lui non solo LONDRA, 19, sera 
sce 
di materie prime e per garanzia di nostro | vichi 
POZZO della nebbia prevalente, «si avvicinarono sul 
squte ed approva vari disegni di logge; nel Al ‘primo attacco i tre forti del nord della 
cola Barbato, il ministro SFORZA vispon iveco, Tesistettero per tutta la giornata e ven- 


IR 


II 


i 
ti 


. da, tra la più intensa attenzione dell’ as Virca il famoso 50 per cento, tutti sanno | nero sgomberati soltanto a sera, Il combatti: I) ; 
sumblea; ‘alle interrogazioni sulla Conferenza che il collega Meda ed io ‘esprimemmo a | mento fu furioso ed i ribelli si da CEE == 3 
di Lontra e sulla politica estera, Londra le nostre dubbiezzo e lo nostre di GIL giosamente RE e Roo dei | = ; 
4 : . AMPIE, riserve, ma. rimane pur: vero chel vantaggi. x E mercenari cinesi e dei soldati dei = ‘ 
L errato calco.o germanico Pac S È Il ministro, giunto alla fine della sua e = 


dea .fu.indicata 


Appena i forti del nord passarono al nem 


originariamente. dagli 5 I TOnA ven 
va la popolazione della'città cominciò ad abban- 


Stessi delegati tedeschi a Bruxelles, come 
Un mezzo di pagamento, e che il signor Si 
€ ; Mons confermò a Londra che tal sistema por) 

ustò a Londra iper tie fasi: l'o teva esser considerato como un razionale | 
‘tedesca. quale: controproposta ulle dd È i metodo» di riparazione, Naturalmente. esso’ 
di Parigi del gennaio scorso, i tentativi de- non. potrà funzionare in modo: efficace se 
gli esperti italiani, france \S1 inglesi, per non com il consento © con la collaborazione 
trovare ‘una formula possibile eda Ultimo dello Stato germanico: 0 questo rimborserà 
la ‘seconda proposta tedesca e le'sanzioni. ; Produttori tedeschi del 50 .p. c,, o costoro 
ci Posso:dire che non erano pochi alla Con- abbandoneranno i mercati alleati a meno 
È ferenza ‘quelli che attendevatio. ansiosi (una. dhe. non riescano ad aumentare di altret-| 
proposta germanica che, pur manchevole, {anto i loro prezzi, sole eventualità nocive! 
fosse tuttavia apparsa sufficiente per dei ne per noi, ma nocive ed esiziali per la Ger- 
goziati, in cui la moderazione avrebbe finito 


D un brevo esordio, SFORZA 
Sr trabuare del ‘problemi deilo 
tazioni ice: «La questione delle ripara 


sposizione, conclude: On. deputati! Io vi ; 
ho posto ‘sott’oce senza FiSerYa 9’ senza | donsro le proprie case ed, attraversando il 
frasi i punti più importanti della nostra braccio di mare gelato, trovò rifugio in Fin- 
politica estera. Bi potrà criticaria,. ma non |\andia. In poche ore giunsero a Viborg quasi 
Mi sembra, cho lo si possa Negare unità {15.000 persone, Nella notte giunsero anche i 
ì concezione e di metodo senza, angustia e | componenti del Governo provvisorio, i quali 
senza iattanza. Noi pensiamo cae- vunque'li raccontano che la posizione era diventata in- 
Rel mondo possiamo fare TR ia Sea sostenibile, in conseguenza della scarsità del- 
politica italiana, la quale tanto più. sar | le munizioni, del fucili e delle mivragliatrici, 
quanto più fedeli, allo nostre migliori tra- mentre abbondavano quelle per le grosse mi- 
dizioni lavoreremo per una socistà umana, | atroci UD pa TORRENTS 

mendbrsa si ioni (Apolagsi ‘al | bragliatrici, inutilizzabili. per il com 1 
SIOOS: SA IOno sGipol i to a brevo distanza: mancavano pure gli ap- 


Jentro). ) LS È È di; 
Cna Sforza ribattonto; lì -interro- | PPOYYigionamenti per la popolazione civile, 


pi 


a 


tt 


La_DIÙ corvenente fonte d'api 
ABITI da uomo pronti 


DI PROPRIA CONFEZIONE 


il 
il 
î 


) illa Mania, la quale non può non desiderare ; < pio: rain: La ribellione a Kronstadt doveva scoppia- n È Los E 4 3 Lat 
per prevalere nell'interesse della; tranquillità 3; " 5 ò' come ganti chiarandosi tutti insoddisfatti del È + seria 1 vesso È i 4 
tia Invece i tedeschi ci portarono una RE en Sa oe e sub di ‘hiarazioni; dopo di che si conti-|M9 2 fine di aprile, quando ‘il disgelo avesse dl eneri IU al all i di 1 INI 


à ‘ RL eg sereni a 

a la discussi Ù segno di legge sui | eso impossibile ai bolscevichi di marciare sul 
Regi che FATE SICA = I la città ed avrebbe permesso di utilizzare la 
tone flotta. Invece, la rivolta di Pietrogrado fece 


ti ° recipitare anche quella di Kronstdt cor ri- 
2 condizioni economiche della. G9tm"Nia | Sult she abboni veduto. 


sultaîti che abbiamo veduto, TORE 

L’esodo. di Kronstadt assume proporzioni 

LONDRA, 19, sera gigantesche. Oltre 25.000 persone hanno la- 

Una delegazione inglese è tornata da Lip-!sciato la città © si dirigono a piedi verso fa 

sia ove si era recata per studiare }a fiera | frontiera finlandese. Lo truppe fuggiasche 

i quella città. In un ra porto ora pub-|antibolsceviche coprono la ritirata della po- 

blicato, la delegazione inglese dice che ill polazione civile, I fuggiaschi raccontano che 

popolo ‘ tedesco gode l'una prosperità. più |le batterio antibolsceviche continuarono il 

grando di quella che regna in tutti gli al- {fuoco fino all'ultimo, per permettere l’eva- 

tri paesi alleati. Durante il lungo viaggio | cuazione della città. La Croce Rossa ameéri- 

da Colonia a Lipsia - dice il Tapborto - non |cana ha messo a disposizione dei fuggia- 

abbiamo visto una sola traccia della .guer-|schi riservo importantissime di viveri e ar- 
ra. Inoltre, nelle città da noi attraversate 
abbiamo constatato in’attività industriale 


formula che riuscì in quello che pareva allora 
Wiificile: l'unanimivà nel rigetiarla ‘senza 
altro; - x È 

Si affenmò da molti che la contropraposta 
tedesca presentata a Londra nom fosse quella 
preparatia a Berlino, ma solo luna formula 
SoiPulama ora, Infatti, lo stvesso* signor Si» 
mons Wichiarò che era stata preparata dn 
viaggio. nella notte iprecedente ‘a prima riu= 
mione della Conferenza. Se così Soa 
Roe eo CRIeRaE ego pe Rathenan, ‘diceva testà al più antico dei 
Red Enia #0 quello tedesco grandi giornali conse atori francesi: «Que 
LStono OI so etrato, formanto la base di 500 questione dello riparazioni, che pesa sì 
Pra cf Oni er un'offerta agli Alleati di Eravemente sui rapporti di popoli fatti per 
giustificazioni pi y x lavorare insieme, è una questione vitale, è 
una-questione di giustizia, ma anche di so- 
lidarietà del contente. Se i capi dei Go- 
|iwerni! sono impotenti a risolverla, badino 


eo fortissimo. LÌ suo vero interesse, più che 
camufarsi da insolvente, è a liquidare leal- 
mente il suo debito e iniziare col resto del! 
l'Europa ‘una nuova vita, (Commenti). 

Se, come confido, questo accadrà ben 
presto. sembrerà allora follia che i popoli 
d'Europa abbiano passato degli anni a cer- 
care il loro vantaggio Îù doye in realtà non 
era che stasi. e. rovina per tutti, Uno dei 
grandi capitani dell'industria tedesca, il 


MASSIMA ELEGANZA E SOLIDITA” 


DEPOSITO STOFFE 


NAZIONALI ED ESTERE 


OT 


{mi Alcuni reggimenti finlandesi sono stati 
{Inviati incontro ai fuggiaschi esausti. Un 


questo 1 
comprendere anche i gravi pericoli che pe 
| sano sul suo paese e la sua casta. L'Italia 
vuol avere fiducia che ad una prossima con- 
ferenza sia possibilo un'intesa leale. La cri 
tica e mia sui mostri convegni sono. fa- 
cili esercizi di dilettanti. L'opera della di- 
plomazia non può portare al graduale rias 
setto ouropeo, se non seguendo con pruden 
Le misura il risveglio della cosgienza poli 
tica. Generale è ‘questa opera oscura, e 
lenta, 6 spesso ingrata, L'Italia sa di por- 
tare una cooperazione preziosa. 


Ìl problema orienta'e 


i iti di guerra. | H ; ; À [che i stri zzi in Inghilterra non cilpr s o Da STORTA _————" 
fer i prestiti di quer Sr ni | ghe i popoli non si mettano in testa dii ©he i Ani zia VIET prezioso alleato dei bolscevichi sembra sia == === i 
Seconio 1’ esposizio: Si ‘risolverla essi în un giorno, (Commenti), |Permettono, È E ja | 3fato il freddo. I tentativi dei ribelli per | = SETTE = i 
Così dicendoî to tedesco mostrava | g/l tomini d'affari che componevano a (spezzare il ghiaccio fra le fortezze è la ter- | 


delegazione sono ‘unanimi nel dichiarare 
che la Germania gode una prosperità eco 
nomica che ragioni di opportunità la. oh 
bligano a dissimulare, e si domandano se | 
la cifra delle indennità reclamato dagli ALI 
leati non sia. troppo bassa in confronto | 


{ ra ferma sono riusciti inutili, perchò il fred- 
| do richiudera subito ancho i crepacci più 
‘larghi. 


Nuovi disordini a Mosca 


L'Ecko de Parîs ha da Riga che la cal 
che è regnata a Mosca durante gli ul-| 


Stabi imento Sartoria 


la capacità di pagamento della Germania, 


en 


con esperti maestri di taglio 
delle primarie scuole del Regno 


I precedimenti contro tegioari famoni 
3 ROMA, 19, sera perai, pr x 
L'Agenzia Stefani comunica: ., Migliaia & i operai 
A_ chiarimento” doll’azione del Comande lina I stazione, alla quale 
enerale delle R. truppe della. Venezia Giu il pradlii gti d dun SIAE Appena 
Ba nei rapporti degli avvenimenti finmani, ne b dica Pan: che Sca inalbe- 
Secorre ricordare che il ‘così ‘detto “accordo, rato bandiere bianche, raggiunse le vie che 


Tal, ‘avocata 


agli 
1 lì essere! prese in cons 
0) 


zii 
CIS AENDA 


i neppur È di i le SSA ni Bitionsoi © i c i io- CoNducono al centro Wella città, le truppo 4 
: pra è offrenido la Germania solî costantemente perseguito dalla politica ita-. di. Abbazia, che mise termine alle Operazio: SE: £ Li IO CERO. 
deraaioa eCo dr s-d'altra parte doman-| liana, non per setttimento personale, ma per- [mi militari! se prese atto dell'impegno del | Iet*oni aprirono il fuoco contro di esso pa- 


| recchia centinaia di operai, donne © 
| sono rimasti uccisi © feriti. - 
+00 


"Calcoli e previsioni sulla data .! 
delle nuove elezioni generali... 


ido'in cambio ‘tutti questi benefici, resta 
poggi ‘dubbio so essa. oflrisse una in-| 
deunità agli Alleati 0. copi isse un affare 
vanitaggioso per i suoi iNteressi. ts 
toy io chela Germania; seconido le 
è gue proposte, si sarebbe UR dnnonie 
igo delle riparazioni, da vari nilevantis 
patire. muello di rimbor- 


generale Caviglia di .non..protedere . nella 
Quasi totalità dei reati comm@ssi durante 
l'azione dai legionari fiumani, faceva ecce- 
zione per taluni reati vche offendevano il 
buon nome dell'Esercito © della Marina o 
le norme delle consueto azioni! bellicho. Ta- 
lì atti, per i quali i comandi militari fecero 


fanciulli 


E E 


Pol Ki ai ri - i n È i 16113, CI | eccezioni, sono ad esempio: la yiolenza con- ROMA, 19, sera, |. Î 

Simmganeni o Rena absotiati loresdti fatti.| Costantinopoli) ascoltò Sovente i consigli ita- |snmata, dagli equipaggi dell’«Esperon e dell L'’cssessione elezionista fra i deputati è | 

Si Besa di consegnare tutta la parte tlel:| liahi. di moderazione ed equilibrio. * |«Bronzetti» contro ‘i loro capi; il tentativo progredita al punto che la situazione in or | 
7 î 


di omicidio contro il. generale Ferrario, 
molto prima di ogni azione militare: sq 
{ Fiume; il sequestro del generale Nigra; la 
Tapina di Albona con violenza alle persone 


Aggio che essa ancora detiene, di co-! 
SÒ da per un milione di tonnel- 
late, di cedere agli Allenvi i debiti rante. 
guerra dei ‘suoi sudiiti secondo le risultanze. 


dine alla probabilità di aver presto lesele: 
zioni generali, era oggi esaminata; non tan- 
to sotto l'aspetto della convenienza per il’ 
Ministero di farle, quanta sotto quella della 


Trieste, Corso V.E.I135 


LVII 


5 di ‘conipensazione, di corrispon- idi, ‘© '6 furto di denàro pubblico e privato. possibilità materiale d’indirle e di farle ch: 
a dn il valore dei beni ad «truppe alleate, la.riduzione della zona demi- In conformità di questi accordi, il Sen? | tro il. prossimo.giugno. I discorsi dei da = 
Su COM ECat nei territori degli Stati alleati i lit î Tao Una. parte lirale Sogio avvalendosi con larghezza diltati morituri, o presunti tali, sono quindi E 
"0 aSsociati, Lia Germania si.sarebbe insomma. prevalente. alla. Turchia. nella. Commissione criteri della! facoltà. concessagli@dai. codici s = 


automaticamente. ‘scivolati 
| politica generale, è 
| della tecnica 


dal campo della 
parlamentare a quello 
ettoralee gli oroscopi intor- 


orata di una serie di obbligazioni finanzia. 
il cui ammontare avrebbe presso a 
to alla somma che essa ‘offriva. 


penali militari, dispose che non. aWesto cor 
So l’azione penale. per molte Migliaia di 
legionari responsabili del solo.fatto di aver 


2 IU oil e dl Rg 


ue! 


=} 


TRE i È Mlon È i o È (no all'evento venivano tratti, non più dal x 
na in se stessa considerata, era di gram defezionato a Fiume o di altri reati a talello minute indagini eull'orizzonte politico LIE 
A inferiore 2 quella che in altre gera= defezione connessi. Solo in taluni ri i ma da elaborati calcoli sul RA Miti Ta 
(ioni avevano proposto è rappresentanti. Le- De eso Ai So TATU RO in relazione con le inderogabili esigenze di |; -r 

doschi. cker»; a bordo del quale fu proditoriamen-! Tie costituzionale ‘e la tassativo disposi- 


zioni della legge elettorale politica. 


; n *Ttal. 
: Leala moderazione dell’Ital'a | L'estratto coneentratodi tali calcoli era 


te ucciso il carabiniere Buracchi chs ne 


Gli Alloati. pertanto deliberarono di re- 
dica: Te “bhtropFoposto , tedesche. ma 
mentre? appariva ormai vicina la, 1 
delle sanzioni, vari fra essi cercarono, coù 
ansietà-e disinteresse di, provocare, più ra- 
‘gionevoli' offerte. Fu' offerta ‘una diminuzio- 
ne corisideroyole \della- parte. fissa. delle. an- 
nualità da pagare dalla Germania e si at 
mentò la parte mobile, al fine di meglio ot- 
tenere il necessario equilibrio fra la. situa 
gione. economica.‘ della‘ Germania o' l'entità 
È dei pagamenti. Si lasciò alla Germania. di 
; scegliere il carattere ‘ed «il funzionamento 

S; del fattore mobile e si ridussero w# quaranta» 
È due anni, 7 : 

Da parte del Goyerno tedesco mancò inve 

ce ogni buona volontà per permettere un 


marezza furono naturalmente quelli che e 
me noi Sostenevano un programma di massi 
ma moderazione. Ogni nostro sforzo per con- 
seguire una soluzione soddisfacente per le 
due parti, restò vano.di fronte al contegno: 
della delegazione tedesca. Questa sembrava 


Su | © ‘Quasi mirasse ad incoraggiare la’ tendenza 
Î de favoriva le soluzioni più radicali» 


per speciali considerazioni I eco 
si nomiche dell'Inghilterra ed, infine, sopra 
|. futto, per l’evidento malvolero! germanico, 
i le sanzioni ‘militari ‘ed | econemichoe” appar 
Vero inevitabili. o: 2 4 
Di fronte alle sanzioni .io feci notare ni 
colleghi i- rischi che potevano trarre’ seco 
per tutti; e quanto preferibile sarebho sta- 
to attendere ancora poche settimane per ap 
Blicarle, quando cioè la=Germanja fasse sta- 
ta convinta del suo torto, Dal pinto di vi 
sta esclusivamente italiano, io non mascosi 
Poi ai colleghi iche quasi al disopra .dell'im- 

fato regolamento di indennità che pur 
coprono sì male i nostri insuperati sacrifici 
dm guerra, l'Italia poneva il riaffermarsi: 
della tranquillità e della*normalità della ix 
ta europea, dopo .la scossa di una terribile 
‘&uerra, di cui all'inizio del 1915 nessuno 
Dè amici nò memici, avrebbo creduto’ che la 
\Sesterremmo impavidi e soli per quattro ap- 
i. Noi eravamo come dei convalescenti, gi, 
Curi bensì del nostro prossimo @ completo 
| Buarire,.«.ma obbligati va temere qualunque 


Barte? N 
Schi ma 


stupore 
uno: di noi. 


I vero interesse della Germania 


ta ftedo poter assicurare la Camera che la 
e stessa e la misura di certi no- 
1 dissensi, furono compresi quali e 
No ‘6 come si doveva, ‘cioè, un esa 
pa da un angolo differente di tutto una si 
în zione, non solo nell'interesse nostro ma 
intlello che in tutta onestà sembrava a noi . 
fpresse comune (Commenti), 
lingsPendo, a «parlare. dell'istituzione di una 
mil doganale fra la Germania e le regio 
Tenane occupate, o:del' diritto! del/60 per 
ag sui crediti che le esportazioni tede 
tore oetitpiscono nei paesi alleati; l'orm 
vedi dice che, sebbene non si tratti di prov: 
| ‘dig @uenti permanenti, l’Italia non potera 
Ia Ateressarai, di" quanto dal punto cdi yi 
mm Tate omico. si verifica Lora. sul. Reno a 


li 


politica... 


accordo. Coloro che ne' ebbero maggiore ar. 


i 3 i 3 fegnbili ‘della | 20cordo ‘(col Governo turco, che csi è reso 
sl La finora [Pieno conto delle intenzioni dell’Italia di 
1 E Nod ha intravisto neppure è parole una Rate, più desiderosa in Oriente, HE di me: 
Ò é leale intenzione del nemico di iori a ripa- Do ‘una HO prospera, ponHicAmien ® 
E a rare i dipartimenti orrendamente distrutài ;.| forte, ‘sicura padrona in casa propria. 


stolgere nella. parte ‘meridionale dell’Ana- 


“ folia e del bacino d’Eraclea. Era ed è inten 
‘dimento. del: Governo che essa abbia luogo. 
i.sulla«baso di perfetta cooperazione fra Italia 
‘@ Turchia, che acquisti un carattere esclusi 
vamente economico e che siario eliminati tutti 
li Inconvenienti di ‘ordine. politico che po- 
ebbero rendere più difficile la nostra atti 
ità economico finanziaria. 8 

‘Potei chiudere felicemente le trattative 
dirette‘colla Turchia la sera del 12 marzo, 
colla firma di un accordo generale fondato 
sui criteri suaccennati. Una vasta zona in 
Asia Minore è quindi ormai aperta. alla ‘spe 


ciale attività economica ‘mostra, «in cordiale 


Jugoslavia, Fiume e Russia 


Il ministro sî diffonde quindi’ a parlare 
dei provvedimenti ‘adottati dalla. Conferen= 


amico, io ripeto la mia 


posto che per pura 


scortara il carico), il generale Caviglisi non 
ha. potuto, per ragioni di competenza, eser 
citare la sua azione di clemenza, , la quale 
rimette. senza. alcuna minorazione i ili 
tari implicati negli avvenimenti. fiumani 
nelle condizioni ‘in euì erano prima degli 
avyenimenti stessi, con tutti gli effetti giu 
ridici che ne conseguono. Per i casi, inve 


in sostanza il seguente: Tenuto conto che 
l'esercizio provvisorio. concesso al Governo 
scade il 30 agosto e che, per conseguenza, la 
nuova, Camera dovrebbe approvare il nuovo 
esercizio provvisorio prima di quella data,e 
tenuto altresì presente cho la legge elettora- 
lo prescrive che tra la data dello elezioni è 


co, per i quali il generale Caviglia aveva 
fatto riserva ad Abbazia, egli ha lasciato 
libero corso al procedimento penale, in se 
guito di che l'autorità giudiziaria di Trie- 
ste ha procéduto contro gli autori della 
rapina di Albona, ordinando l'arresto del 
capitano Piffer,. indiziato come partecipe 
al fatto, 


i ORA a 
Un tel:gramma di d'Annunzio a Bonomi 
BRESCIA, 19, sera ; 
(Gabrielo d'Annunzio ha spedito al mini 
stro della Guerra il seguente telegramma: 
«Il Patto di Abbazia stabiliva nettamente | 
per i miei legionari l’amnistia intera ed i 
duo malevadori di Fiume garantirono a me 
l'osservanza. I capi militari, che dettarono 
e firmarono il Patto, non possono lasciarlo 
violare senza ‘disonore: I recenti arresti ini 


qui dimostrano come tuttavia imperversa u- 


no spirito di persecuzione contro i salvatori 
di Iume e del confine giulio. Alla lealtà 
8 probità di colui che un giorno parve mio | 
Ù protesta, prima di 
rompere quella riserva che non ini sono im- 
carità di patria» 
sor 


za a favore dell'Austria © dopo un caloroso 
accenno all'amicizia cor la Czeco-Slovacchia, 
Prosegue: SS » Pi 
Qoi serbocroatidioveni sarà, data la vici- 
nenza, ancora più feconda, nell'interesse co- 
muno. ‘A Belgrado si sa che PItalia vuole ap 
plicare con lealtà 6 piena fiducia ‘nell’av- 
venire la politica iniziata a Rapallo: le pre- 
cedenze radicate nel passato spariranno! a 
poco a poco sarà una dell provo della for- 
za morale 0 della maturità dell’Italia, l'e- 
liminare ogni traccia di quella passionalità 
| deformatrice, che durante gli scorsi anni av 
velenò i rapporti*fra italiani e jugoslavi. 
Intanto, e checchè si fosso preveduto ‘in 
contrario, le delicate operazioni affidate al 
le commissioni di delimitazione procedono 
in medo soddisfacente, La Commissione per 
la Dalmazia farà ogni opera ad assicurare 
l’armonica e sana vita di Zara nostra sub 
(Valtra sponda; quella per Fiume ha l'istru- 
zione di«propugnare.nel modo. più sicuro gli 
interessi dell'avvenire della città sì cara al 
cuore italiano, 
La Camera può essere corta che il Go- 
verno porrà ogni sua forza al servizio dei 
diritti. di Fiume, la cui prosperità economi- | 
cacovil-eni carattere italiano stanno 2] 
cuore, e poichè aleuni degli interroganti 
hanno mostrato leri rinnovato interesso per 
la questionè dell’appartenenza di porto Ba- 
ross @ del Delta, io voglio aggiungere ché 
tale.questione ha certo, la sua importanza, 
inquanto fa:parte del problema della futu: 
Ta esistenza economica di Fiume. 
) Questa è ‘la questione essenziale, la siste 
mazione dello Stato libero e del suo. porio, in 
modo da evitargli che la sua vita etessa @- 
conomica non sia isterilita e distrutta. Men: 
tro: trattative tanto delicato si svolgono, è 
mio dovere dichiarare che un'ulteriore di- 
seussione In proposito sarebbe per ora dan: 
nosa agli interessi di Yiume e dell'Italia 
(Commenti) 1 
Quanto alla politica internazionale, noi 
sentiamo di rendere Dpiù intimi i rapporti 
fra Roma è grado © siamo lieti di pensa. 


ciarono a gettare. bombe ed iniziarono un 
nutritissimo fuoco di ) 
tisposero immediatamente ed il:combattimen= 
to durò finchè non giunsero rinforzi di gol 
datì. Sgombrata la strad i 
3 truppe entrarono a Dongarvan, che era sta- 
ta in gran panico 
Tutte le case furono perquisite per la ricer 
ca dei feriti, 
che i' «sinn-feiners» abbiano trasportato. i 


verso le quali si sono ritirati. 


dor. Un soldato venne trovato morto e nume- 
rosi altri feriti. Intorno 
chi: alle pattuglie notturne non si contano 
più. I «sinn feiners», 
truppe, si appostano 
de ed accolgono a revolveratè ed'a bombole 
pattuglie, 
mente. Allorchè ì soldati, 
presa, cominciano & rispondere ‘al fuoco, gli 
assalitori sono già lontani, 


Nuovi sandu nosi combattimenti. 
tra: “sinn feiners,, e nolizia 


LONDRA, 19, sera 


Tn una imboscata; organizzata su larga 


scala; sono ‘caduti presso Dongarvan alcu- 
RI camions che 
che 
scomparso e vari feriti, 
sul conflitto; ma sembra che 
Per sei ore e che vi abbiano 
recchio ‘centinaia di «sinn-feinere», Per oh 
bligare i camions* 
sono state tagliate varie trincee 6 barricate 
con tronchi d'albero, Im un'altra trincea e 
rano nascosti i «sinn 


portavano truppe:di polizia 
anno perduto sei uomini Uccis:, uno 
Mancano particolari 
esso sia durato 
partecipato pa- 


@ fermarsi sulla strada, ; 


È i feiners», i quali, al- 
orchè i camions dovettero fermarmi, comin- 


fucileria. Le truppe 


a dagli ostacoli, le 
Der timore di; rappresaglie. 
ma senza risultato. Sembra 
oro morti e di loro feriti sulle Montagne; 
Un'altra battaglia è avventta a Castel 


camions di sdidati, 


Un nuovo conflitto. ebbe luogo a Ban 


a Dublino gli atta 


Appena scorgono le 
agli ineroci delle. stra» 


quindi si Sperdono  immediata- 


riavutisi dalla sor- 


t0e si 


re che così gioviamo anche in modo assoluto 
alla causa di.Piume, il eni benessere è in 
dissolubilmente legato agli 

rapporti suoi cggli O 


i ào Di lell’alta commissiono renana crenta 
| “ostattato di Versaglia senza un Tanpre- 


ini da 


mai a tefmine i negoziati per un accordo 


dei ti 


| proclamata in Danimarca, 
intimi cordiali! voro parecchie decinecdi migliaia di operai, 
di ' particolarmente tessili e metallurgici, Le trat- 

Colla Russia, perseguendo la nostra co-tative per giungero ad un 
stante linea -di condotta, abbiamo portato ov: | Approdato a nulla, 


\commerciale. (ommenti), Esso sarebbe già l Riga venerdì 18 corr, 


Una colossale edfratà industriale è ‘stata 
privando del ja. 


accordo non sono |. 


La pace rirsso-polacca è siota firmata a 


| Alleati stanno «compiendo contro la Germn 
nia non li arricchirà, nè le occupazioni mili- 
‘tari optranno decidere la Germania ad' e 
| seguire il proprio. obbligo. È 


(non costruirebbero più navi da guerra 


{di fondo nel quale esamina il problema del 
Searmto! POTE i i RO. 
{ Wnte nei circoli ufficiali inglesi, risultereh 

Town; presso:Cork, ove 150 «sinn feiners» te- | che. i RESO { La 
sero un'imboscata a sei 
ma ebbero la peggio e si rlispersero abban-; 
donando morti, feriti è prigionieri. 


© 
Uniti quanto il Giappone si siano i 
favorevoli ad evitare inutili costruzioni di 
navi da guerra. 


i nali londinesi, i quali sono concordi 
stere. che il Governo britannico nel far 
‘ paladino 
gilare con attenzione, 


I comunisti s.esian per Ja patria. 


to slesiani chiamati domani a decidere della 
sorte dell'Alta Slesia un eltimo appello, nel 
quale si assienra Quelle 


{dell'Alta Slesia nel modo più efficace, 


fotata dalla direzione del Partito comunista 


quella della convocazione della nuova Came 
ra debba intercedere un termino non ‘inferio- 
re ai 15 giorni, ne viene di conseguenza che 
la data di convocazione dei comizi non por 
trebbo essere fissata oltre l’ultima domenica 
di maggio, e quella della convocazione della 
Camera oltre il 20. giugno. 

D'altra parte, considerando cho le. liste 
ufficiali dei candidati devono essere, per leg- 
ge, depositate 20 giorni prima della data fie- 
Sata per le elezioni è ché per la formazione 
delle liste dei candidati occorre un termine 
non tanto breve, gi può legittimamente pre 
sumere che il termine utile per la lotta elet- 
torale intercedente fra la data dello sciogli. 
mento della Camera e quella di convocazione 
del comizi non sarà inferiore a duo mesi, 


‘l problema delle riparazioni 


secondo il giudizio dell’on. Orlando 
PARIGI, 19, sera 

Un collaboratore dell'Excelsior si è in 
trattenuto a Roma con Von. Oflando. Dopo 
aver rievocato i grandi lavori stotiti 11 qua- 
È ha preso parte a Wei l'on, Orlando! 
ha dichiarato che tutto sommato, l’importane 
za e la diversità degli interessati sostenuti 
non possono permettere ad alcun Paese di ot-! 
tenere la pace che esso avrebbe desiderato, 

A. proposito delle sanzioni prese daglr Al; 


PONGARAAZIA DL ANNO fm] 


leati contro la* Germania, l'uomo. di Stato 
italiano ha aggiunto, che nom può che ap-| 
provare gli sforzi fatti dagli Alleati per otte! 
nere giustizia e risolvere nello stesso tempo! 


l'importante problema delle riparazioni. ut 
tavia l'on, Orlando non vede il lato Ppràtico 
di questa ocenpazione, 6 dubita che il fatto 
di imprigionare il proprio debitore sia! suffi- 
ciente per soddisfare il'ereditore. 


Lan. Orlando ha aggiunto: «Cid che gli 


Non si può ammettere — ha concluso l'on, 


| Orlando — che glitaggressori vogliano scio 
Eliersi al momento: di pagare», 


Gli Scati Uniti e il Giappone | 


LONDRA, 19, sera 
U Daily Telegraph pubblica un articolo 
Secondo informazioni at 
e, 30 questi ultimi, tempi tanto gli Stati 
i Ì dichiarati 


La notizia è riprodotta anche da altri gior. 
hell’ins 


dell'idea del disarmo, deve però vE| 


tene 


BERLINO, 19, sera 


Il Presidente Ebert ha indirizzato agli al 


popolazioni che il 
per venine in aiuto 
i Oltre 
000 comunisti dell'Alta Siosia hanno Sotto-. 
ritto una dichiarazione contro la risoluzione 


overno nulla tralascierà 


LUCA 


edesco di astenersi dal voto, I comunisti al} 


5 La Compagnia-Internazionale 


LU LIUINITHtHA e A I NT S$ 


CUCHÉS © DISEGNI-DARIS- PETRORIO-TRIESTE 


Riorganizziamo 
| Va vendita 
delle Facchixe da 


tastira come la »Happel". Ditte 
cho desiderano avere l'esclusività, 

d chiedano condizioni ala Società 
Serivere le più 


Î ° 
Ba 2 e “Tae,, via Marsilio 8, Padova 


Sinni AHIIRHDRIDII Tuttctntisa SEEM ZUIFIHPUV OSFEMTDAA MONA MORAR TA nnt VIBFRMIBREZI iADEDALIALE ERVATITRCHA 
CERI ELL] lee III MII SEE 


LUTILIGIIIKIELI 


delle Carrozze a letti 


informa di aver aperto il proprio ufficio d’Asenzia 
nel palazzo del Lloyd Via Mercato. Vecchio, angolo 
Me ooo .Con vendita dei posti a letto, biglietti 
erroviari e di navigazione e prenotazioni pasti sulle 
i === carrozze di 


RISTORANTE CON 


Via S. Nicolò — 
COLAZIONE i 
Minostra in brodo o asciutta » Piat- 


“fo carme a piacere - Guarnizioni 
miste - Formaggio - Frutta "Gaffe. 


TINENTALE 


Via Ss. Nicolò 


sione 


RANZO 

°) Antipasto assortito - Consommè Ita 

| lia - Pesce a piacere - Carne a scelta 
- Guarnizioni - insaiata - Dolce Vit 

| toria -Fruîta - Caffà, 


di Slesiani invitano ‘a votare a faroro della Ei _bire 10. ì bire 15, N 
| Germania, .. E FILLULILILtA IL LOLIETATITSIETATTTITIANI MC Larini RA N 


AA A IETBITERRERTA]]a= 


=: 


La 


ll 


È 
E 
s 


IL PiGCOLO d 


CONGRESSI, FESTE: e. CONVEGNI 


I 

Camera dei Lavoro Italiana, Totti gli i- 
serio Sindacato nazionale spedizionieri so- 
nio genvocati in assemblea generale martedì | 
22 corr., ore 20 precise nella sala «l'i-| 
lippo Corridoni» (via del Pozzo Bianco n. 9, | 
TÎ) per avericonoscenza del contratto d'im-| 
piego, regolamento, per Ta commissione inter- 
na, nomina È ‘che sociali, 

21 consiglio direttivo e i fiduciati del} 
Sindacato nazionale fra braccianti sono con-| 
vocati per martedì 22 corr, alle 19.30, nella 
sede sociale per importanti comunicazioni, } 

— Tl consiglio direttivo del Sindacato na-| 
zionale fra addetti al dicastero di Finanza} 
della Venezià «Giulia è convocato per mar- | 
fedi alle ore 1S nella sede della Camera del | 
Lavoro Italifha. 

«La Giovane Italia», Oggi alle ore 15 gli 
allievi (allieve) con la divisa (0 il berretto) 
dovranno trofarsi a scuola Pari 

Alle 16 tuti in amente i soci Sono! 
pregati d’intervenire alle cerimonia della pro-| 
messa che si farà a S, Giusto dinanzi nlla-la- 
pide dei caduti, . 

L'Associazione nazionale fra Jo madri e Ve-| 
Tove dei caduti, invita le proprie associato a j 
prendere parte al corteo trovandosi alla Pinz- 
7a d'armi entfando dalla via del Coroneo, ab| 
le ora $ di sfamane. | 

tt R. Yachf Club Adriaco invita i soci alla; 
festa che si terrà questa sera nel galleggian-| 
te sociale alle ore 21,30 in occasione della 
solennità di guesto giorno, 

Netta sala iRema, In-occasione dell'Annes- 
sione la locale sezione adulti e adolescenti | 
terrà questa (sera dalle oro 22.30 in poi una l 
gratide: seratà di gala in onore dell'Esercito. | 
Nella quadriglia grande sorpresa allegorie 
Le danze saranno dirette dai maestri: V 
dugno e Morterra, Suonerà l'orchestra del| 
prof. E. Kessissoglù; la sala verrà aperta 
alle ‘ore 22, 


RES partecipanti e che 

(i cav. Tito Cicinelli, 

i Emilio Tomicich, Alberto Torre è Giacomo 
Ulrich. | 


S SI un SI che Tuol serbare l'incognito | 
ha destinato lire 00 quale premio per la più 
bella partita del torneo, i È 


tI 
O Teatri e Concerti | 
| 


degli ufficiali della mari seconda rappre» | 
seritazione dell'eAmoro dei tre re», in abba- 
namento, e domani Innedì eGiocondar, ini 
appalto sospeso, a prezzi popolari, 


Un pubblico assai distinto ‘e numeroso, Îra| 
cui emergeva una larga rappresentanza di 
ufficiali © soldati, appiaudì iersera con fer | 
vore «ll Re burlone», di Rovetta, interpre- 
tato col consueto valore da Amedeo Chian- 
toni, Negli intervalli la banda della Brigata 
Sassari, diretta dal mo Sibilia, suo! inni 
e brani d'opera suscitando vivo entu mo, 

Oggi, alle 15.30, la compagnia Chinatoni 
replica a richiesta «La raffica», di Bernstein, 


Teatro Fenice. 


compagnia di un ion 

tuale reggitore idelle nostre 
Mo misero tribnente, «tall 
lla pover: 


ceconda 


sono allestit tale ga 
ogni viso il. più; 

stano Ka quelli 
«boutades» trop- 


puota dî delusione toccò l’a-| 
ica verso la metà circa e sulla | 

1 prologo che i fin 
di questa 


10) 

Ta rivista declina di un tratto, Simmi 

806; ‘stromenzisce, sorretta ‘tustav 

Ù ilaranti b: 

rematura, da. 

dell'autore ; 
Ì 
Ì 


spiritos: 

ma ba tale fine # 
rivelare una corta d 
nell ‘ultimaria come 


L'uecia, 
rassomigliante 


Da 
re la barcarola 
atom 3 il pubb: 


eden. Teatri esauriti n tutte le rapproson 

tazioni, Il pubblico si divertì moltissimo & 

ricco programma cli cinema-varietà, 
n 


CINEMA E VARIETÀ 


Santo» ali Roberto Bracco al Cinematografo 


Ttalia, 


verni. £ 
Oggi continuano Te rappresentazioni ane 16, 
17,30, 19, 20.30 © 22 procise. È i 
Modernissimo, «Passione di zingara» — DIO 
tagonista Diana Karenne — al rappresenta ans 
cora oggi dalle ore 15 in poi, L'ultima rappre 


È Ù I 
Verdi, Questa sera, alle 21.30, in onore a 


"La serata di gala al Politeama Rossetti. | | 


Folla enorme alla apramidre» di «ll. Piccolo ‘È 
con Goffredo d'Andrea e Silvia Malin- È 


a scien 0 cp ceto conii | 
aa Bioicok fa une del ca 
| Anemia Nelle somala ciali e 

goemici, ecc. ne ‘hanno ripor- 


La cura del GLOBEOL 
aumenta la forza nervosa € 
rende al nervi ringiovaniti 
tutte le loro energie, le loro 
forze ediil loro vigore, 


Remineralizza 


|| GIUDIZI MEDICI: . 
«posso riferire con piena co- | 


tato effetti mirabili, Il farne 
onesta e disinteressata propa- 
ganda è rendere sincero omag: 
gio alla verità,,. 

Prof. Dr. Cav, C, GALASSO 
Prof.Scienze Naturali - Roma. 


Considero il Globéol come uno dei n) 
migliori ricostituenti esistenti. Nelle 
somministrazioni che né ho fatte, in 
casi di anemia, a risposto, con risul- 
tati brillantissimi, 

Prof. Dr, Car. GAETANO DE LUCA 
Specialista di Ginecologia — Rimini 


i tessuti 


Il flacone L, 11.60, franco È 
di porto L, 12,50, tassa di 
bollo in più, — Chatelain 


sentazione principierà alle ore 19 ed in tal mo- 
do nessun impedimento tiene ml pubblico per 
assistere allo spettacolo pirotecnico. 

Domani prima rappresentazione di «Crucifige», 


i grande dramma d'amore interpretato da Pola | 


Negri, J' impareggiabile protagonista di «Ma- 


dune Du Barrys,, 


L'ultimo giorno di «Commedia dal mio palco» | 


al Novo Cine! Divinamente, interpretata questa, 
commedia tragica dalla, bella Maria Corwin,. 

Domani la tanto att ‘film «Hedda, Gabler» 
con la bella e brava Aliniranto Manzini, 


SPETTACOLI D'OGGI 


«del Mo Montemezzi, 


E. Bernstein, 
Compagnia. di 


Satti di 
Toatro Fenice. 


nivisto in 3 atti e 9 quadri di S..0. Mazzi, 


serie) £ spettacolo di varietà, 


spa 15. «Piecoio Santo» di Itoberto Bracco. 
Modernissimo (Piazzo S. Giovanni 5). «Passioni 
di zingara» con Diana Karenne, È 


Roma. 


i" tervazionali, 


ni 
Teatro Verdi, Stagione d'opera. Ore 21.50: (55.9 
rapp. turmo A); «d'amore dei tre res, d atti 


‘politeama Rossetti. Compagnia drammatios A. 
Ohiantoni, Ore 15,50 (naica rappr.): «La raffica» 


1 riviste  Molasso. 
Oro 16 (unica rappr.): ultoba adll'altro Monno 


Teatro Eden, «Maciste RGUICAAO morte» (prima 
Gran Cinema Teatro Italia, Via Dante Alighieri 


Novo Cine (Viale XX Settembre N. 37). «Comme. 
dia dal mio palco» con Maria Cerwin e Mario 


Cabaret Varietà Maxim, Via ©. Battisti 10 So-| 


ralmenta dalle 20,59 spettacolo con artisti in- 


18 


- Sot.in Acc.per Azion].; SCA i 
E.ISOLABELLA &FIGLIO o 


DEI FLLLASOLABEZLIA; & C' gaveiso pali “i ‘Deposito: Trieste, Via Chiozza N.0 38; Telefono N.o 468 
DIR; ba ‘Pola, Via Sergia N.0 13. Telefono N.o 16 


MILANO 


si È A Rae 5 


4208 - PIAZZA CARLO GOLDONI - TELEF. 4208 


CUCINETTE complete 
con eiegante mensola legno, 


lucidato a noce o smaltato in 
DIanco | cmemmezeceeoe em 


HI VENEZIA 


CURA PRIMAVER! L.E 


in Piazza Goldoni N. 1 pi 


Articoli cosulinohi in olluminto e vari 


SERVIZI in alluminio 


tipo lucido pesan:e senza orlo 


per 6 persone: composte di 25 pezzi 
per 10. persone: composte. di 26 pezzi 


Nutrisce 
i muscoli ed sa sone ‘'astel Mode È 
3 i tutte SR R È h . 
i nervi GLOBÉOL Divie Fafmacie. — Spe Visibili presso i negozi della Ditta GIOVANNI VALLIS - Trieste 
di il massimo della forza LO o Hi IA BERASIANO SIONE DELIA GUARDIA E ; 
FEB e en e] WITTE EEA Li 5 0BONTOEO 308 


PerterErEE ce I 


ito dol sno | 


Evita e guarisce le malattie epidemiche ed infettive come 


Febbre Spagnola, Malaria, Tifo, 
Stiiichezza abiluale, 
malattia la: cui causa ‘dipenda 


SIROPPO. GORDINI cet” 


Gastro enterite, 


Mafe al fegato ed ogni altra 
da alterazione del sangue. 


N OCCASIONE DELLE 


Verrà messa în vendifa una arande partita vestiti 
isa tutta lana taglio modernissimo 


Modelli Spori fino A... alib 118 

Modelli. so ) ae 0» 154, ì 

Modelli passesgio tipo Z 26... ;ì 181- 3 i 
Modelli tino Fanlasia Z Si... 178.- ; fer 


ESTE FASQUALI | 
uomo in ini 


0at0Ùs8s0 


gran réclame L. 95 si 


TITIRIIII 


Grande scelta soprabiti e impermeabili 
se prezzi vantaggiosissimi — "*" 


Grande assoriilmento cappelli e berretti 
} Cannelli in lana în tutte le tinfe a Lil. 17,— 
Cappelli ,, quelltaarantità » 260 
Cappelli in lepre nei colori moder. » 98= 
Cappelli 99 Vittorio o è 9 63.— 
| Canpelli finiss. delle Cooperative» 68 

‘* Marinaie per bambini fipo fino + » 9.63 

Ufficialetti 99° 99 a 9 10 


ultimi arrivi i. 


Cravaite in fuita seta mussimi scelti da Lit. "50 in poi 
Cravatte a maglia di nssoluti novità è» 5.18.» 


Ricca scelia în camicie bianche e colorate, 


colli Flosci, 


CELCECLCLO] bretelle, gîarrettiere e : maglie OLLITTA 
Calze uemo in nero e colori da Lit. 3.50 nun 
Calze uomo » A 898 n 


SI VENDE'IN TUTTE LE FARMACIE 
Prezo L. 3, — ogni botclfa 0 seaiola 


TUTTO n MONDO 


"SONO PREFERITI 1 PRODOTTI FARMACEUTICI DI 


._O.BATTISTA 
ISCHI 


RICOSHITU 


pai ee 
RICHIEDERE, OPUSCOLO AGLI 
STABILIMENTI, CHIMICI FARMACEUTICI 


O.BATTISTA-NAPOLI 


ND " Ti sa d RETIRE 
| Per le solenni festivi 
‘non deve mancare la ‘= 


BOLOGNA 


NETTI RENI ITTI 


Ditta A. NIERO 


- = La migl'ore fonte ©: 


Taboraf. Chimico-Farmac, LUIGI 


Casella Po tale N. 


Crema all'Cvo= 
il più delizioso Liquore d° italia 
Îl Liquore preferito dalle Signore 


‘della premiata Distilleria ,,COBIANCHI* 


IGENO 


Rappresentanza esclusiva con Deposito presso la 


& C. - Via M. D'Azeglio 19 - Tel. 26-71 | 


d'acquisto per Biancheria 


“Prezzi fissi, | 


Lenzuola qualità migliore 159x250. +. + è 


+ 93.50 


Mitissimi. 
A L 


7 Ni RR € 
Lerizuola grevi con A jour a mano ‘150x275. « s +” 49, 
Federe con trafori a mano 59x80. . >. 01» « « 19,50 
sa n 13,30 


Tola cotsne per [enzuola 150 c/m. alta. . (+ è 


Tela ‘cotone greve, per lenzuola di 2 piazze 240 e/m alta » 29,30 
Gamicio da signora ottima qualità ricamata... . . » 18.50 
‘Guarn. finiss. composte di camicia e mutande la guarn. »_35:— 
Tovagliata greve 139 c/m alta. e «Us «x a lea 19,50 
Tovaglioli grevi 65x85 al pezzo ‘. vd «vs « «2 3,50 
Calze donna nere, cuoio e colori, da «+ + e e x e d 4.20 in pot 
[ —n 8.— in poi 


‘Calze uomo nere, cuoio, e.Golori, da... . sè e a 
modennissime, da.» + + è» 


ge os 


Camicie uomo Zphyr, 
Cravatte da uomo di seta-da ..« « » *. 


La più bella novità 


» 28.80 in poi 
n» 6.50 in poi 


Biouses e Vestaglie da signora 
dal tipo comune al più fino 


fl tutto presso la Diita 


Valentino Pecorari - Trieste 


Telefono N. 21-99. 


Yia Roma W. 3 e 5. de 


NEZIA GIULIA 


‘Sig. CREMONESI, i 
Registralori costano troppo!! | | 
‘Sig. NEGOZIANTE, riflette». 
te bene quanto perdete'giornal= 
mente senza un. Registratore di 
Cassa ffNational,, CR 
soc. An. Registratori. Cass® M 


“NATIONAL, | 


Agente esclusivo per la VE. 
nesi i 
12-40 Do 


azioni 


Dante Cremo 
- Trieste, via Trento, 5. - Tel. 
Chiedete cataloghi 


e inform 


GORDINI - Fireme | 
N09 


vostri. 


pra 


rg 


O DE ff PI pp 


i ni pie 4 


ser » 


Pene 


IL PICCOLO: di 


Dalle provincie venete 


sini 


a critzione della Federazione fra i consorzi 


e le socie.a agrarie della provincia di Gorizia 
GORIZIA, 19, sera 


Nella sede dell’Associazione agraria della 
provincia di Gorizia. convennero i rappresen- 
tanti dei maggiori consorzi agrari e delle prin. 
cipali banche cooperative esistenti nella re- 
gione, per discutere e deliberare in merito al- 
la costituzione di una confederazione fra i 
consorzi e gli enti affini, — Rat 

Per l'Associazione agraria della provincia 
di Gorizia, intervennero il vicepresidente 
avv. Mario Donati, l'avv, Francesco "l'ullio, 
anche per la società agraria. del Friuli omea- 
tale di Cervignano col direttore della. medosi- 
ma signor Stocher, il ‘signor Alfonso Gaeta. 
ni per la Banca Cooperativa agricola di Cer- 
vignano, il prof. Detalmo Torrizzo e il signor 
Raimondo Gorian, per il consorzio agrario di 
Gorizia, il barone Baselli, e il dott. Traversa 

‘ per il consorzio agrario cooperativo di Gra» 
disco, il sighor Skert per il consorzio cestai 
di Fogliano, Nicolò Benardinello, per la ban-|. 
ca cooperativa di consumo col direttore della, 
stessa ragioniere Agostino Ciliutti, Alfredo 
Benardinelli, per il consorzio agrario di Cor- 
mons e Francesco Pinausig direttore dell'as. 
sociazione cooperativa di credito di Gorizia, 

Javv, Donati, che presiedeva il convegno, 
espose brevemente l’assoluta necessità . di 
coordinare le forze economiche della. regio- 
ne, per dare maggior impulso all’indusiria 
agricola, soprattutto in questo periodo oltre- 
modo difficile ‘della. ricostruzione; fece noto 
il voto di numerosi agricoltori per il sorgere 
di nuovi consorzi diretti non soltanto a fa- 
cilitare l’approyvigionamento delle materie 
prime e degli attrezzi © di quanto altro è 
necessario alla moderna agricoltura, mu a 
dare maggior incremento all’industrializzazio. 
ne dei prodotti stessi ed a procurare Ji ere: 
dito agrario, 

Gli, intervenuti, consentendo a pieno coi 
principi esposti, dopo ampia discussione ap- 
provarono ed aderirono alla Confederazione 
cui demandarono la formulazione dello sta- 
tuto sociale e Ja legale costituzione dell'ente 
fra i consorzi e nominarono una commissione 
confederale, È 

La commissione risultò composta dai signo: 
rii prof. Detalmo Tonizzo, Raimondo Go. 
rian, Gustavo Stocher, barone Baselli, Ni. 
colò.-Benardinelli, Alfredo Benardinelli e Skert 
che seduta stante approntarono uno schema 
di statuto che venne pure approvato, dando 
al presidente, eletto nella persona del prof, 
Tonizzo, facoltà di fissare la‘data per la con- 
vocazione di tutte le. rappresentanze degli 
enti cho hanno aderito per la. definitiva le 
gale costituzione della Confederazione, 


Teatro Verdi. L'impresa teatrale Gaides 6 
Furlani, ci comunica che a partite dal 29 cor- 
rente, il nostro teatro ospiterà per un breve 
corso di rappresentazioni la primaria compa- 
guia drammatica diretta dal cav. Giulîo Tem- 

sti, Verranno rappresentate, «la figlia di 

‘orio», «la cena dolo befie», «Il romanzo di 
n. giovane poveron, «Beffardo»,  eFiaccola 
sotto il moggion, due campane di S. Lucia», 
del Forzano, nuova per Gorizia. 

Sella 


UDINE, 18, sera 


* combattenti friulani per gli interessi di 
Yrieste. La Federazione friulana combatten: 
ti mediante il suo comitato regionale, visio 
l'ordine del giorno votato il 5 corr. presso la 
Camera di Commercio di Venezia, con il qua- 
le si contrappono lla possibilità di una ferre 
via Vittorio Veneto-Belluno-Agordo-Monthal-} 
Brennero alla congiunzione Villa Santina- 

‘'eblacco, che costituirebbe la direttissima 
Trieste-Brennero; 

. osservato che Ia nuova Îinea porrebbe 
Îl porto di Trieste in condizioni di evidente 
inferiorità, mentre nessun danno verrebbe a 
Venezia dalla progettata Villa Santina-To 
lacco che mediante un brevissimo tronco sa 
Tebbe collegata alla Venezia-Vittorio Vene 
toPonte nelle AlpisOalalzo; 
constatato con' profondo rammarico che È 
bell’ordine del giorno su indicato non'si ten- È 
gono in nessun conto le evidenti ragioni di 
intereeso nazionale che consigliano dî aprire 
A ‘Tricete, attraverso il Friuli nuove rapide È 
Vie vereò l'Europa centrale, così come non si’ È 
tengono in aleum conto gli interessi della. È 
Drevincia di Udine, alla quale occorre di es- È 
Sere collegata, per la Carnia, con le valli 
tadorine; 
ritenuto ‘che tale ordina del giorno non 
Sembra proporsi altro scopo che di fornire 
. allo Stato um pretesto per ritardare Ja eso 
Suzione del tronco Villa Santina-Cadore, i 
Progetti por il quale; se mon siano com 
Diuti, sono certamente prassimi albcompimen- 
79, e ciò mentre lan disoccupazione aggrava, 
Ogni giorno più la situazione economica @ 
bolitica della rogiono friulana; 
x invita il proprio rappresentante poli 
‘tico. a fare le.-più. vivo. ed.onergiche: insi:' 
tenze presso il toverno per l'immediato ini 
20 dei lavori del tronco Villa Santina-Cado- 
le ed a portare, occorrendo, anche davanti 
Ula Camera, (là importanto questione, così 
* dal punto di vista delle necessità regionali, 
| Tome, e principalmente, dal punto di vista 
degli interessi nazionali strettamente legati 
a! porto di Trieste, | 
i 


i POLA, 19, sera 
___ Emozionante cattura di duo velieri. Il co- 
| Mando della Guardia di finanza, essendo ve- 
i fato a conoscenza di un contrabbando di caf- 
__° Proveniente da Fiume, si miso/alla ricer, 
Ut dei contrabbandieri e riuscì a compiere 
Ue importanti #eru 
Teri sera, tra la Punta Promontore e Ve 
pda, dello guardie di finanza, dirette dal 
“Pitano Danielo, dal tenente Silvano e dal 
‘gadiero Peluso, perlustrando la costa, con- 
atarono. che dello barche stavano appro 
_fardo nella località. di Felanica, Avvicina- 
ves trovarono nelle barche 20 sacchi di 
HD. Arrestarono l'equipaggio, composto di 
gli Scocco Giuseppe, Scocco Andrea 6 Turli- 
; al Giuseppe. Gli arrestati vennoro condotti È 
dormendo della Guardia di finanza a Me- 
Ù Do e messi alle strette, confessarono che 
‘Stendovano un autocarro sul quale avrebbe. 
o dovuto caricare la merce, ma si rifiutaro- 
‘ Re di faro il nome del proprietario di que- 
E: I finanzieri allora intensificarono le ri- 
ie tra Promontore o Bagnol e difatti sì 
ne atterono nell’autocarto IV. G, 660, sul 
È nicole cerano Anteo e Armando Pelaschier, 
lin tichè lo chauffeur, Giuseppo Bencich. Kssi 
| jille furono condotti al comando di Medo-, 
00. I contrabbandieri, oltre alla perdita 
Tei “ è barca @ del camion, dovranno sborsare 
Te 60 mila lire di multa. CI 
f Vontemporaneamente il comando, della mi 
i media. di finanza. aveva saputo che un. 
ti veliero stava per giungere da Fiume, 
» Tono immediatamente prese disposizioni 
Ì5 Sfettuaro il fermo, ed infatti, verso le; 
gl avvistato un motoveliero, di proprie: 
Wa Qi Giovanni Torbola, da Fasana, il qua: 
di 
da; 


‘P dirigova a tutta velocità verso Punta 
ontore. Si cered di inseguito con una 
Monte 2 vela, ma inutilmente. Allora.il te- 
Sul Silvano ed il brigadiere Peluso scesero 
Sang Costa presso Promontoro ed attraver 
Sho, 9 a corsa la punta, per raggiungere la 
fonda opposta, arrivarono in tempo a ta 
3a 00 la rotta al moto-veliero con una bar- 
Temi. Avvenne, per cause aîicora igno 
tar! forte cozzo tra il moto-veliero è la ll 
Siep oi cho per poco non affondò. Ill briga- 
Peluso, cho stava per cadere in mare, 
"©iVa con uno sforzo supremo ad aggrap: 

al moto-teliero, che dovette finalmente 

Îeo densi. Nel veliero venne trovato un ca- 
doti Ompleto di caifè, cho fu portato a Me- 
(PARLA Anche il proprietario del moto-ve- 
n: Torbola, ed i due uomini d’equipag: 


Ney 
Uto 
niennerò arrestati, 6 


'nieete, pag. /1X;20 marzo 192,00) 00 
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[CORDIAL 
/ICAMPAR 


f LIQUORE FIMISSIMO dr 
DA, DESSERT 


[BITTER | 
CAMPARI 


IL PIÙ DIFPUSO ED/APPREZ- 
Î CATO DEGLI APERITIVI act 


DAVIDE CAMPARI &C.- MILANO - Via A.MANZONI- N 19 
STO S. GIOVANNI (mirano) 


Agenzia Generale per il Veneto, Trentino e Venezia Giulia 
Sig. GIUSEPPE SEGCHIERI » PADOVA, Corso dei Popolo N. 2 


Sigo. ISIRSICH'& PINCHERLE Via Gienpa, 6 - TRIESTE 


A] 


«—.Adesso non manca più nulla nella tua valigia. 
Questa scatola di Catramina la completa. Qualche 
pillola tutti i giorni ti terrà lontano dal raffreddore 
e dalla ‘tosse. Sciogli bene la pillola in bocca. 


G d & I 


Tuiti devono assagciare nella solenne. 
festività dell’ ANNESS ONE i rinomati 
Biscotii-Wafers per Dessert e per Th 


di M. A. Gs - Torino 33 


che si trovano în Vendita presso tutte le pa. 
sticcerie e i principali Negozi di dielicatezze 


Deposita-Rappres. Esclusiva A. NIERO & €. 
Via Massimo D'lzealio 19 - "elelono Nr. 26-71 


dE 


CORSO GARIBALDI 3 
(exvia Barriera vecchia) 


Ingrosso 
PIAZZA SANSOVINO 1 
Il più erande assortimento 
uu della Venezia Giulia 


La migliore merce ai più 
: convenienti prezzi 


V.E. A.DEI 


nine 
ateo 
N 


| REA DI ERE E CEpbe sb pio EL) 


Nella solenne 


festività dell Nn nessione 


_ non devono mancare î famosi 
LIQUORI: OPS 


delle Officine: Prodotti speciali di Forino OPS 
Specialità: Rabarbaro Camomilla 


o Chiedetelo ovunque === 
H. Niero & Gs via JM. d' {zeglio 19 - 


Telefono 
26-71 


Depositari 
esclusivi : 


LICENZA TECNICA] Commercianti 


iillosieceLtioRELE=s<EFPE-<ERS a LLEÌ 


Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunqui clità del Regno: inviare all'Amiministrazione vaglia postale 0. 


Grande vendita pri 


“in occasione delle Feste di Pasqua. 

i La | 
LA NOSTRA 
MASSIMA! 


VENDERE A BUON PREZZO 
“PER VENDERE MOLTO 


VENCESE MOLTO DER 
VENDERE A- BUON PREZZO | 


Vestiti e Soprabiti 


da uomo e ragazzi 


anteli 


da signora 


€erso vittorio Emanuele Ill, 4-6 - Tel. 7-40 
Casa fondata nel 1878 


| Sartoria di primo ordine 


Industriali 


!‘(elomentari, ginnasiale, liceale, nor- 4 
male, diploma Ragioniere, Geometra, | sn 
I ò ottenere anche in pochi 
a minima prep: i 
bancarì, Comm 
emminili, y i Lingue este- 
. Domandate subite programma Gra- 
alle Scuole Riunite per Corrispon- 


S i 
visitate la Compratori 
a, Rama; Via Crescenzio,.19) Fondata 


--:2-2|| FIERA DI MIL 


mpo e denaro. i È i o MCT 
ui e” | 12-27 aprile 1921 
RA BIR DOPPIO MA 
téwenbrauw di Monaco | 


Richiedere tessera: Alla Camera di Commercio in luogo 
Al Comitato, în ‘via Agnello, 12 - MILANO 


|. ®. Gregoreh; Valcirivo 32 


#BLEFONO 22-01 


Depositi : 
Trieste, Via Chiozza. N.ro 33 
Télefono N.ro 468 
Pola, Via Sergia N.ro 13 
Telefono N.ro 16 


Soc.in Acc.per Azioni 
E.ISOLABELLA aFIGLIO 


DEI FIL! ISOLABELLA & € 
MILANO 


È LA VERA MARCA ORIGINALE 


TINTURA MARIET eri) 


Riconosciuta la migliore. per 
ricolorare capelli e barba bian- 
ierovinati da cattive tinture, 


#| Si avverte la spett. clien- 


Maria Simeoni i i 
Pg fela che per tutto il mese di 
Corso V. €. JI 39 Pap DO, lo sconto del 


| 
| 
Premiata | 20%lo 
|| sulla merce pronta. 


4 Progress. Tu. 1 
); zione imballo Li 8) ) 
2 BERSELLI, Milano, Via Bossi, 7. 
Trieste > FARMACIA GODINA, S. Giacomo 20. 


Corso Garibaldi N. 16 (ex Barriera vecchia) 
Gondata nell’anno 1857) -———_—___mmu@@peciescmmzmi | 


Recenti arrivi. i 
n PER LE FESTE PASQUALI i 
Ricco assortimento CALZATURE di propria fabbricazione | 
Si saranfisce che futte le Calzature sono confezionate di pure cuoio 


vane 


Sì 


IL PICCOLO di Trieste, pag. X, 20 marzo 1921. 


| 
Î e ° s A) 
Marina e Navigazione, 
ni Pi ui 
Le paghe degli equipaggi 
discussa alla “National Maritime Board, 
Il «Shipbuilding and Shipping Record» di | 
Londra pubblica: “La questione delle paghe 
degli equipaggi verrà discussa la prossima 
‘cettimana 2 Liverpool in una riunione al «Na- | 
la «Shipping Federation» per ridurre le pa 
‘piegati marittimi ed equipaggi si è deciso 
di discutere alcune questioni prospettate dal. 
la «Sipping Nederazion». per ridurre le pa- 
ghe e rivedere le condizioni per il compenso! 
iper ‘lavoro. straordinario, ‘Tali. proposte in-| 
volgono ùna riduzione di lire sterline 4 e mez 
zo al mese sulle paghe dei marinai, fuochisti, | 
‘ufficiali di coperta e macchina, ie lire sterline | 
5 e mezzo al mese per il personale di camera e 
cucina, Le condizioni dell’Armamento per la| 
| presente crisi sono tali che la questione vie-| 
i me impostata sulla formula o paghe ridotta 0| 
ì senza impiego. Presentemente molti piroscafi | 
i inglesi sono al disarmo senza personale per 
‘ Ja crisi dei noli, e molti ancora dovranno, 
' disarmare se le spese di esercizio non po- 
i tranno essere ridotte. Le Federazioni dei ma- 
|l rittimi hanno dichiarato di dover prendere 

li in serio esame l'alternativa prospettata». 

na 
Il transatlantico “Campian,, 
incendiato e affondato 

n ANVERSA, 17, sera 
rt. Teri mattina un violento incendio è scap- 
| piato a bordo del transatlantico «Campiaits | 
‘ ancorato nel bacino di Kattendyck ove era în | 
riparazione, | 
Appena circoscritto il fuoco la nave micac-| 
ciò di capovolgersi nel bacino in seguito alla 
formidabile massa d’acqua ehe era stata ro-| 
\vesciata nei suoi fianchi. Due fuochisvi riu- 
'iscirono a continuare a mantenere accesso il 
‘fuoco delle caldaie azionanti le pompe, ma| 
‘poco dopo tuttavia la nave si capovolse e poi | 
Maffondò. Un commissario aggiunto di bordo 
che era stato sorpreso dall'incendio è stato 
‘ carbonizzato. I danni ammontano a: parerchi 
\ milioni, 7 | 
sot | 


Veliero incendiato e affondato | 


BARI, 19, sera | 

m_ Un grave incendio si è sviluppato a bordo | 
"del veliero «Hirtyl» nel porto di Bari, 1ecan- 
Lite ‘a bordo 300 tonnellate di benzina; petro-| 
{ dio e-fiammiferi. L'incendio è stato causato | 
i dallo scoppio di una latta di benzina. I 
Malgrado l’opera d ompieri non è stato 

| possibile domarlo ed il veliero è affondato. Si 
fideplorano quattro feriti di di naziona- | 
vità, tutti ustionati, e due di essi in gravi! 
'rondizioni. Il veliero non era assicurato. Il 
idlanni ammontalto a circa 700 mila lire. 


(fici di collocamento pr la gente di mar 
ARS na 


153 in poi; 
dal d?* al 4i* e dall'? 


i NB: I numeri segnati con l'asterisco sono di 
| sètonidta' chiamata. i 
i Sfato del turno d’imbarco I 
| personale camera e cuoina della «Bosulicha 


ili cam, | 
illi came-| 


DI poi; di mag 
Ii mecellai: dal 2 al 4; Pistori: dal 


ù NB. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata. 


Stato del ‘turno d'imbarco | 
| 


‘@mersonale camera e cucina «Lloyd Triestinor 


Prossimi alla chiamata: 
_ Camerieri: dall'8 in poi; Pico. camera: dal 33 
inepoi; Cameriere: dal 6 all'82; Macellai: dal 4. 
al: Pistori: 13, 14, 16 e 18 in poi; Cambusieri:, 
dall'1 al si; Garzoni cucina; dall'1 al 26: Pice.| 
peucina: "dal 7 al 39... | 


I fuochisti Fiordelmondo Angelo e Radnig Rie 
cardo sbarcati dal piroscafo. «Graz», sono in- 
vitati a present. \al. più presto in via Ge. 
nova ‘2, pianoter i 


—s— 
Movimento nel porto 

‘Arrivarono ieri nel rostro porto i piroscafi: 

i*dTason» da Mete «Merano» da ri; «Bren- 

tan da Venezia » da Venez 

Partirono i x 

«Clis» per Metcovi 


i Hangars 
) ar «Helowan» 
car; Molo IV: «Chi Hangar 
‘1 am «Violette» s £ 
«Molo IH (Lloyd) GC: «Ci 
i (Lloyd) B: «Tirol» car; 
Hangar 9: «Marianne» © 
\\pano» car.; Hangar 12 
Molo IT: «Bellanoch» ca 
niolia»; Hangar 14: «Th 
«Praga», «Brenta» sear.; 
scat.; Hangar 23: «Ans. 
Hangar 24: s 
“lenden»; 
«Attantic» 
car; Ham 
Hangar 69: > 
Hangar 60-71: «Gerty 
Vi «Adriatico» 
scan. Molo V: «B. 
moecky», «Inusbruck». 
n 


‘cambi in Italia 


ROMA 19: sn Francia 170.50: su Inghilterra 95; 
su Nuova York 24.10; en Berlino 539.50. 


ar.; Hangar i7: 
Hangar «Smayrn a» 
de 1 i 


‘ora Saly 
Padre»; Molo. VI: «Chiu- 


VOI e — 


CORRISPONDENZA APERTA 


Prirato. Le tasse derivanti dagli introiti per 
interessi di mutni si calcolano coì 5.6 per cento. 
‘Ammesso che sul mutmo di lire 10.000 Pila 
Ta il 6 per cento; cioè 600 lire la tassa sarà di 
re 33.60. — Secatore abbonato, Per ora non c'è 
nessuna probabilità di decisioni a favore di de- 
tentori di prestito austriaco; forse col tempo. 
Prima è necessario trovare il modo di indennir 
zare chi dalla guerra ebbe dei danni che non 
era andato a cercare, come molto spesso si può 
dire dei sottoscrittori. — Abbonata al «Piccolo». 
agli run pezzettino della tela e provi immer- 
gerla. nella benzina o nell’alcool. E" probabile 
che ‘il rivestimento si sciolga, ed allora faccia 
la stessa operazione a tutta la stoffa. — Vittoria, 
L'ufficio affari militari del Commissariato Gene- 
rale Civile si oscupa dei prigionieri ex austria. 
ci. — Rosa. EccoLe la ricetta: Preeipitato hian- 
co 5; magistero di bismuto 5, glicerolato di ami. 
do 20, ogni terza sera. — Assiduo lettore. Biso- 
gna attendere che il progetto del Senato sia ap- 
provato dalla Caniera e diventi legge. Fi 
mia. E° nn po’ dificile dare dei consigli, se, 
si sa quale polvere Ella abbia usato. Di solito in 

. sommercio c'è il modo di usare le polveri stesse; 
sì attenga strettamente alle istruzioni, 

Studente di belle arti. Nulla è stabilito in me- 
Tito agli obblighi militari dei cittadini redenti. 
L'esonero fino alla fine degli studi viene concesso 
a seconda delle scuole e-delle disposizioni che il 
Ministero emana ogni analvolta una classo vie- 
ne chiamata alla leva. — Ignorante. Finora si 
pagavano lire trecento ‘per ottenere che an letto 
portasse il. neme della persona ‘che si voleva o 
norare. Il ricordo dura sino a che dura [a isti: 
tuzione benefica cui si era fatta la elargizione. 


— Romeo L. E’ indispensabile fare la differenza 


tra l'inchiostro di anilina, di alinarina zari 
noce di galla. Nel primo caso ki lavi con dell'at 
#00) al quale si aggiungerà dell'essenza forte vi 
aceto. Se i colori lo sopportano, si layi «uind 
con l'acqua di Jayelle. Nel secondo caso (più 
probabile) si usi una soluzione così composta 
Biossalato di potassio 2, acqua distillata, 83, gli 
cerina 10. Si umetta la macchia con la soluzione 
soffregando con una spugnetta di quando.in quan- 
do per circa tre ore. Si lavi quindi com l’acqua 
tiepida. Converrà. fare una prova su di un pie 
dolo pezzo del tappeto per vedere come si compor- 
tano i colori. o 

i È 
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TRIESTE 


| CORSO VITT. EMANUELE III, N. 16 


ALL’ INGROSSO. 


S. OHLER & 
«= La più grande casa d’ESPORTAZIONI e d’IMPORTAZIONI della Venezia Giulia 


Fornisce articoli d’ogni genere 
GRANDIOSO DEPOSITO PERMANENTE DI TUTTE LE MANIFATT 


Ingresso di notte agli uffici dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico 4 A. 


OMP, 
SUCC. 


a E LE I 
IONE ODI ANZI ANNE IR VEE e 


Nelle svariate forme di 


“dovute ad alterato chimismostomacale 


Ipercloridria 

Iperacidità 

Stasi ed atonia gastrica 
Dilatazione dello stomaco 
Gastralgia 

Gastrite 

Congestioni di fegato 
Nevrastenia gastrica 

Gas - Fermentazioni abnormi 
Catarro gastrico 
intossicazione intestinale 


Autointossicazione 


3 Medici prescrivono ‘if: 


DIGÈSTIBLE-DACHETS 


digestivo = assorbente 
antisettico 


disinfettante | 


intestinale 


a 3 


Li bg) CO = brevettato in tutto il Mondo 
ai & iscritto nellaFarmacopea Uff. 


garantita da 5 a 10 anni 
SODDISFA 1 PiU' ESIGENTI 

Tipo recente ili’ sicurezza ancora 
più perfezionato. 

Pennini adatii per qualsiasi 
tura. Prezzo da L. 50 aL. 120. 

Guandarsi dallo imitazioni, 

In vendita in Trieste 


PIETRO SBISA' 
Ditizo 
Via S. Antonio 5 
Rappresentante generale per l’Italia 
ARTURO SENSENHAUSER 
MILANO * Via Bagutta, 240 


sonit- 


GRES banBRzA 


(Più Peargtio CHAMPAGNE 


® Casa fondata nel 1873 La 
PELLI eat eil Lie] 


Prima 


Cio 


TRI 


+ 


FERRE PEER ELLE 


== RICCO — 
ASSORTIMENTO 


Soc.In Ace'per Azioni 
E.ISOLABELLA &FIGLIO 


DEI Fi'ISOLABELLA & C. 


Direzione: Corso V.E. 45, Il 
Sucenrsale: Ginnastica 45,I 
| Direttori î' professori: 


Luigi dott, D'Atena e René Enenkel 


Î 


Vi 


Fratelli 
già Ml. Meyer & Co. cur. 


ecenti arrivi 


a 


===. TRIESTE 


CORSO *:7T. EMANUELE III, N. 16 


AL DETTAGLIO 


GSunstalla 


Cosinezini 


URE 


IFANCHERIA DA DONNA 


dalla più semplice alla più fina' Yi; 


Camicieria da uomo! 


x Italiani! 
Proteggete le industrie nazionali! 
AL 


troverete. un ricchissimo e scelte assortimento | di calzature. na- 
zionali chè presentano le migliori garanzie per qualità di materiale 
e per:finezza di lavorazione, TIPI COMUNI. E: DI GRAN’ LUSSO. 


ESTE - Piazza della Borsa, N. 1- TRIESTE 


delle più rinomate case esiere e nazionali, mo- 
cieli ultima novità dai tipi comuni ai più lussuosi 
presso l'unico deposito deila Venezia Giulia 


poss BI vee e po ES 0 n) n DID I NE [SL] 


MANDARINETTO. 


SUPERIORE AL CURAGAO 


MILANO 


Ja) 


STENOGRAFIA 


sai 


‘CORSI ACCELERATI D la || lisego )| Corsi commerciali 
RAGAZZI RITARDATARI oposcuola rita era! | Rerisioni contab: 
insegnanti delle locali scuole Ripetizioni ’ Disetno || CORRISPONDENZA Impianti 
Esomi Di licenza  ||di tutte Je materie || geometrito Traduzioni 


Depositi: Trieste, Via Chiozza N.0 88, Telefono N.o 468 
/. Pola, Via Sergia N.o 13, Telefono N.0 16 


Ragioneria [LINGUE 
mod. ed antiche 
illeggiature 
per studenti 
luglio - ag.- set 


lrn orcinaarisnarbeniinnen sentori boa nica roaiire svenne 


rc 


O e ———-m—_mééee@_cj@StSt@@ 0’. (I 


i 


La 
fanciulla anemica 
che vuole preservarsi da 
serie malattie, quali la tuber- 
colosi ‘o l’isterismo, deve curare 
la propria anemia e mantener- 
si nello stato di massima 
salute. Otterrà ciò, 
praticando la 
cura del 


ciacinaianizna cdi gna 


È 201006H 


Ercrnnissariosennzenazionza 


Legno Quassio Tagliato 
Formalina 40%, — 
Acifo Acetico Glaciale 99% 
Acito Ossmlico CHstalli 
Giucosio 55° Benume 

Ollo Ricino Farmecentico 
Cartonato Ommonio 


i. 

Acido Salicilico i 
n: 

È: 

A. SIMONI & €. 
GENOVA - Via Lomellini, 10 s, 
S 
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È 
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LR ORARIA 


|[EDAVANZO&(®- TRIESTE JI) | 
DOTRRGAGIGRaRGnRa Ra nea 


Via Valdirivo 30 - Tolef, 98 


gi 

. (% 
MOBILI) |: 
‘Bla prezzi convenientissi!” i 
trovansì nel deposito 5) PF} 

i Assortimento sedie fnissime Theta LA È 
Piazza Giambattista Vico No. * È 

Si cordo arliazioni di pasamen! è 

n 


se: 


PIANTE 
ISEMENTI 


